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TELEFUNKEN 1246
IL RADIOFONOGRAFO A 12 VALVOLE 
DALLA VOCE GIGANTE E PERFETTA

CONCORSO
ILLUSTRAZIONE ni POPOLO
MILLE PER DIECI è un concorso al quale tutti possono 
partecipare. Il semplice possesso di un biglietto da dieci 
lire può infatti far vincere a chiunque mille lire. Il con­
corso, che ha avuto inizio nel N. 10 dell’« Illustrazione 
del Popolo », si ripeterà settimanalmente per 26 volte 
di seguito * I lettori della « Illustrazione del Popolo » 
sono invitati a prendere in esame i biglietti di Stato da 
dieci lire in loro possesso ed a stabilire il totale delle 
singole cifre che compongono la | SERIE] ed il | NUMERO] 
del biglietto ♦ Nella «Illustrazione del Popolo» i lettori 
troveranno un tagliando settimanale nel quale sarà indi­
cato un numero dal 2 all’81 che stabilirà quale dovrà 
essere il totale richiesto per concorrere al sorteggio dei 
premi * Il tagliando, debitamente riempito, dovrà essere 
incollato su una cartolina postale ed indirizzato alla 
[S.I.P.R. A. - Casella Postale n. 479 - Torino]. in modo 
che pervenga a destinazione entro il giovedì della setti­
mana successiva a quella indicata nel tagliando stesso 
♦ Fra tutte le cartoline pervenute e riscontrate perfet­
tamente rispondenti alle norme del presente concorso, 
ne verranno estratte a sorte, a sensi di legge, tre per 
settimana e ad esse saranno assegnati, [settimanalmente], 
nell'ordine di estrazione, un primo premio di L. 1000, 
un secondo premio di L. 500 (entrambi in Buoni del 
Tesoro) ed un terzo rappresentato dall’abbonamento a 
| BELLEZZA], la nuova rivista mensile di alta moda e di 
vita italiana ♦ I numeri della serie e dei biglietti così 
sorteggiati in ciascun concorso settimanale saranno pub­

blicati nel successivo numero della 
[illustrazione del Popolo]

REGOLAMENTO E NORME DETTAGLIATE SULLA
“ILLUSTRAZIONE DEL POPOLO,,

UN PRODOTTO "SIEMENS., DI FABBRICAZIONE NAZIONALE

Mille 
Dieci

(Orfaninazione SIPRA - Torino)
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LA RICONQUISTA DELLA CIRENAICA
E LO SFASCIAMENTO DELLA JUGOSLAVIA

Le conseguenze del pronunciamento militare di Belgrado, favorito 
dall'istigazione britannica, si sono fatte sentire con una rapidità 
che la storia della presente guerra non ha mai registrato: in 

dieci giorni la Jugoslavia, superstite Stato versagliese artificiosamente 
ed iniquamente costruito, assalita e vinta dalle poderose armate del­
l'Asse, si sta sfasciando.

Con la fine di questo Stato plurinazionale e perciò « antinazionale ». 
dalle cui rovine risorgono a libertà popoli oppressi, la revisione eu­
ropea voluta dall’Italia e dalla Germania (che per ottenerla pacifica­
mente avevano esperimentato tutti i mezzi di persuasione e di con­
ciliazione possibili) ha fatto un nuovo e decisivo passo in avanti, un 
passo che. naturalmente, coincide con una nuova sconfitta britan­
nica. con una nuova «ritirata strategica» della Gran Bretagna dal 
settore balcanico, che essa ha per sempre perduto.

Ed è fatale che così sia perchè l'Europa, per aver pace, vera pace, 
quella fondata sulla giustizia, deve liberarsi totalmente dall'influenza 
inglese che — non lo si ripeterà mai abbastanza — è sempre stata 
anti-europea. Con l'eliminazione deUTnghilterra dall'ultimo lembo del 
Continente dove essa poteva ancora sperare di stabilire una testa di 
ponte contro l'Asse, procede, simultaneamente. Teliminazione dello 

stesso nemico dall’Africa mediterranea. In dodici giorni, non soltanto 
la Cirenaica è stata completamente riconquistata dalle forze motoriz­
zate e corazzate italo-tedesche ma già l’offensiva dell’Asse è penetrata 
in territorio egiziano e costituisce una grave imminente minaccia alle 
vie imperiali di comunicazione transoceanica che fanno caoo ad Ales­
sandria ed a Suez.

Con fierissimo orgoglio il popolo italiano ha appreso le confor­
tanti notizie che lo premiano dell'indomabile spirito di resistenza di­
mostrato nei lunghi duri ed oscuri mesi invernali: con fierissimo or­
goglio e con la sicura coscienza che le sfolgoranti vittorie di questo 
inizio di primavera non sarebbero state possibili se esso, che da solo 
sopportò e sostenne per tutto l’inverno la violenta offensiva militare 
e « morale » del nemico, avesse dato segni di cedimento. Il popolo ita­
liano. come fu risoluto e compatto nelle ore avverse, così si mantiene 
calmo e misurato nelle ore liete: non si lascia trasportare dall’entu­
siasmo verso le esagerazioni di un ottimismo facilone tanto depreca­
bile quanto lo sarebbe stato il pessimismo e sa. felinamente sa, che 
la lotta non è ancora finita, che nuove e grandi prove lo aspettano.

Ma sa anche die queste prove, alle quali va risolutamente incontro, 
saranno superate con una vittoria schiacciante

Lo storico lago di Ocrida, sanguinosamente disputato, dove le vittoriose truppe italiane, sfondato il fronte jugoslavo, hanno operato il loro congiungimento con quelle germaniche in 
un’atmosfera dì cameratesco entusiasmo.
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LATI N ITÀ
DELLA LINGUA ROMENA

La Romania costituisce nei Balcani una vasta 
isola linguistica romanza, in cui la conserva- 
zinne del Ialino appare quasi miracolosa, se 

*i prn^a ai Iravolginienli politici c sociali e alle 
immigrazioni e trasmigrazioni di popoli diversi 
che u sono succeduti, per lungo ordine di secoli, 
nel territorio conquisi ato da Traiano negli anni 
101 e 105 di Cristo.

Guerre, occupazioni, movimenti oscuri di po­
poli. mutamenti di governi, dominazioni parziali 
o totali. distacchi lunghi, secolari, dal mondo oc- 
ridentale. condizioni povere di vita durante tutto 
il medioevo e altri simili avventure e sventure, 
se possono avere scalfita, non hanno però intac­
cala nè punto cancellata quella fondamentale liso- 
nomia ialina linguistica, che si palesa luminosa 
nella struttura grammaticale (olire che nel les- 
«icol, e che è il più prezioso Telaggio spirituale 
lasciato da Roma alla Nazione amica. La tradi­
zione della latinità si oscurò in Romania nei se­
coli lontani; ma. risvegliatasi nel Cinquecento, 
intensificatasi nei Sei e Settecento, è divenuta poi 
coscienza viva e feconda in tulio il popolo ro­
meno, il quale oggi considera ed esalta come un 
suo geloso privilegio la continuità della sua lin­
gua da quella di Roma.

In verità, gli elementi lessicali Ialini sono nel 
romeno assai inferiori a quelli derivati da altre 
lingue e non rappresentano, numericamente par­
lando. che poco più di una quinta parte del voca­
bolario di fronte a quelli slavi, che sono i più 
numerosi, a quelli turchi e, via via in ordine de­
crescente. a quelli neoellenici, magiari, albanesi. 
Il dominio straniero e l'isolamento millenario dal 
mondo latino spiega questo imbastardimento lin­
guistico. Tuttavia, le parole di origine latina — 
un IKHIL1900 parole sulle 6000 incirca, fondamen­
tali o basilari, della lingua letteraria, senza con­
iare i molli derivati, riaffiorano nella parlala con 
tale frequenza, che il linguaggio corrente dà l'im­
pressione di una percentuale maggiore di voca­
boli latini di quella che il romeno in realtà può 
vantare. La ragione è che i termini latini sono 
fra quelli che più spesso ricorrono nel discorso 
c sotto la penna degli scrittori, perchè riflettono 
idee e co»e familiari e comuni: idee e cose di 
cui è tessuta lu trama della nostra vita di rela­
zioni e della nostra esistenza. Sono Ialini i nomi 
delle stagioni (iarna, inverno; primìivàrd, prima­
vera; vara, estate; loamnà. autunno), i nomi degli 
clementi (apà, acqua; aer, aria; foc, fuoco; tara, 
terra); sono latine molte denominazioni degli og­
getti necessari alla vita Spaine, pane; vin, vino; 
In pi e, latte, ecc.), molte di quelle di parentela 
(sora. sorella; frale, fratello; cumnat, cognato; 
nepot, nipote; unchiu, zio; socru. soacra, suocero; 
ginere. genero); sono latine le denominazioni del 
ciclo (ceri, del sole Csoare), della luna (luna), 
delle stelle (s/eo), del giorno (sì di), della sera 
(scora), della notte (noapte), e di cose domesti­
che (casa, rasa; masa, tavola), delle parli del 
corpo 'cap, testa; mana, mano: brat. braccio; 
piept. petto; genunche. ginocchio; déget, dito (lai. 
digitus); occhiii, occhio: diate. dente), ecc. Que­
ste sono voci della lingua d*uso, voci che appaiono 
e riappaiono con frequenza, dando al discorso un 
colorito di indubbia e bella latinità.

La storia del lessico latino in Romania è piena 
di singolari rivelazioni. Sono soprattutto notevoli 
Ir sopravvivenze delle parole della pastorizia e 
delTagricoltura, come ied, capretto (iat. haedush 
iapa, cavalla (lat. equa), miei, agnello; oaie (Iat. 
airis). tour, toro; berbéce, montone (lai. berbex), 
ecc.). E se. da un lato, sono scomparsi, per ef­
fetto di influssi stranieri, vocaboli latini comnni 
a tutte le lingue romanze, quali amare, sostituito 
Ma iubi; caro, sostituito da drag; cent uni, sosti­
tuito da sui a, ere«, dall'altro si sono perpetuate 
veci Ialine che mancano a tulle le lingue neola­
tine, come lingula, cucchiaio; copiar (coclorium), 
forno, ócc., e voci che nelle altre lingue romanze 
hanno assunto significali particolari, dotti e ri- 

slretli, come alb, bianco; drac, diavolo; bàtrìn, 
vecchio (= veterano), inguai, stretto iangustus), 
nime, nessuno * nema), ovvero sono rimaste sol­
tanto in qualche sezione isolala del romanzo, 
come ninge (Iat. ningitì, nevicare, iusurà. ammo­
gliarci, da uxor-nris, moglie, che vivono in qual­
che dialetto italiano meridionale; sono voci in­
fine. che hanno assunto accezioni diverse da quel­
le latine: uni. burro; scalda, bagnare; iertà, per­
donare (lat. libertare); merge, andare Hat. mer- 
gòre), ecc. A questo proposito, diremo che assi­
stiamo a scambi di significato semasiologicamente 
interessantissimi. Così il lat. socius acquista il 
senso di « marito » (sol), gula, gola, quello di 
« borra » (gura); anima, quello di « cuore » 
( ininia), onde I'« anima » viene denominata da un 
derivato di su filare (sufilet). Se indaghiamo poi i 
dialetti, si scoprono filoni latini rbe non sono 
penetrali nella lingua letteraria o valacca o nella 
parlata comune.

Per es» agle, aglio, mentre la voce romena è 
usluroiu; pecurar. pecoraio, pastore, mentre il ro­
meno dire comunemente cioban, di origine turca; 
nea, neve, di fronte all'usuale zapadìi, ecc- ecc. 
E’ opportuno, infine, notare che alcune voci la­
tine sostituite in romeno da termini slavi, sono 
scomparse anche dalle altre lingue romanze che 
hanno ricorso a n ch'esse a loro volta alle lingue 
degli invasori. Se il romeno dice per « guerra » 
rdzboiit (voce slava), le altre lingue romanze di­
cono: guerra, che è vocabolo germanico (il lat. 
aveva bellumì; se il romeno dire bogat (altro 
termine slavo) per « ricco », le altre lingue ro­
manze non hanno adottato il termine latino di- 
ves, ma dicono appunto « ricco » frane, riche. 
spagn.-port. rico), cioè hanno arrollo un vocabolo 
germanico rik. ted. reich. ecc. Altrettanto si dira 
per guardare che nel romanzo occidentale deriva 
dal germanico, mentre nel romeno privi è di ori­
gine slava, e di altri vocaboli.

Abbiamo detto teste che poco meno di quattro 
quinti del vocabolario romeno non è latino: ma 
abbiamo soggiunto rbe latina è la grammatica. 
Ora. il nerbo di una lingua non è il lessico, ma 
la grammatica, la quale può piegare e sottomettere 
i vocaboli stranieri e livellarli alla stregua della 
sua fondamentale ¡struttura, cioè assoggettarli alle 
esigenze del suo spirilo e della sua storia. Così 
accade che il romeno, ricco di elementi slavi, è 
una lingua latina, mentre l'inglese ricco di ele­
menti latini e francesi, è una lingua germanica. 
Il romeno declina alla latina i sostantivi e co­
niuga i verbi alla Ialina. 11 romeno, dunque, pensa 
latinamente.

La latinità romena è di tipo romanzo orientale. 
Ciò significa che ha attinenze e affinità peculiari 
con la latinità ¿Italia, con la quale costituisce 
una grande sezione della Romania, di fronte alla 
sezione occidentale. Non vogliamo addentrarci 
nell’esame dei coniali) linguistici italo-romeni ; 
non possiamo esimerci dal mettere in evidenza 
almeno due fenomeni idiomatici, fra i molti, che 
stringono in unità le due lingue e le differenzia­
no, per qualche rispetto, dal francese, dallo spa­
gnolo e dal portoghese, cioè dal gruppo occiden­
tale romanzo. Prima di tutto il plurale maschile 
in italiano e in romeno ha l’esito in i (p. esM ilal. 
lupi, rom. lupi; coi. cavalli, ursì, orsi; ecc- o al 
femminile in e* (ilal. case, rom. case; ilal. rose., 
rom. roze; ital. facce, rom. fete, ecc.). Questi plu­
rali riflettono il nominativo latino, mentre le altre 
lingue con l’esito -s (spagn. muros, ecc- frane. 
murs. ant. frane, murs) rispecchiano l’accusativo 
(muros, ecc.). E’ questo, un tratto discriminativo 
di grande rilievo, perchè da esso sono sorti nuovi 
atteggiamenti e nuove movenze sintattiche. In se­
condo luogo è da notare che il romeno è ricchis­
simo di analogici in -ora (del tipo del lat. tempus, 
tempora), come: pod, ponte, plur. poduri. ierburi. 
erbe; doruri, dolori; ziduri, muri. ecc. Questi 
plurali sono una caratteristica preziosa della mor­
fologia romena. Ora. l'italiano antico aveva una 
grande quantità di questi plurali che figurano nei 
più vecchi testi, come locara, pratora. campara, 
ecc- e che sono scomparsi o che rimangono sol­
tanto in alcune parlale meridionali come nel pu­
gliese e più limitatamente nel campano o si ce-

UN GRAVISSIMO LUTTO 
DEL CONS. NAZ, CHIODELLI
Si è spento serenamente a Roma a ottan- 

taquattro anni il camerata Gaetano Chio- 
delli, padre del consigliere nazionale Raul 
Chiodelli. Consigliere Delegato e Direttore 
Generale dell’Eiar. Lavoratore assiduo ed 
operoso, l'Estinto dedicò tutta la sua atti­
vità a delicati uffici amministrativi guada­
gnandosi la stima e la fiducia di quanti lo co­
nobbero con la esemplare rettitudine. Unica­
mente dedito alla famiglia, che costituì il suo 
grande amore, Gaetano Chiodelli lascia di sè 
una viva ammirazione e un profondo rim­
pianto.

Da ogni parte d’Italia sono pervenute al- 
l'ing. Chiodelli espressioni di condoglianza e 
di cordoglio per il suo gravissimo lutto.

Solenni sono riusciti i funerali dell'Estinto. 
Il corteo funebre era seguito dai figli e dagli 
altri congiunti, dal Prefetto Luciano, capo de! 
Gabinetto del Ministro della Cultura Popo­
lare. dal dott. Ottaviano Kock. ministro ple­
nipotenziario. direttore generale per la propa­
ganda all'estero al Ministero della Cultura 
Popolare, dall’avv. De Pirro, direttore genera's 
del Teatro e della Musica, daU’ing. Luigi Sel­
mo, direttore generale della Sip in rappresen­
tanza de! presidente Eccellenza Vallauri. dai 
dirigenti e funzionari deliziar. Erano anche 
presenti Accademici d'Italia. Senatori, Consi­
glieri Nazionali e un larga rappresentanza di 
artisti, giornalisti e scrittori. Tra 1 fiori, sul 
carro funebre, una grande corona del Mini­
stero della Cultura Popolare. Il Gruppo Rio­
nale Fascista, a cui apparteneva l’Estinto, ave­
va inviato il gagliardetto con una rappresen­
tanza di Camicie Nere. Dopo l'assoluzione delia 
Salma, impartita nella chiesa di San Gioac­
chino ai Prati, l’avv. De Pirro ha fatto l'ap­
pello dell’Estinto.

In quest’ora di gravissimo lutto la famiglia 
dell"Eiar sente più forte i vincoli di affetto 
che la legano al suo Consigliere Delegato e 
si stringe commossa e devota intorno a Lui.

Lino in alcuni derivati, dove la desinenza -ora è 
poco riconoscibile perchè munita di un suffisso 
che la cela a chi non è linguista: per es« arco­
laio, da arcorn (ani. plur, di arco!, agoraio da 
agora, ant. plur di ago: caporale da capora. ant. 
plur. di capo.

Con queste osservazioni, siamo entrati nel cuore 
della grammatica storica romena, abbiamo toc­
calo il nucleo vivo e pulsante della lingua, dove 
risiede la spiritualità profonda della Nazione e 
donde la tradizione si dirama e si rinnova di no­
velle fronde, alimentata dal pensiero, dalla cul­
tura e dalla civiltà di tutto il popolo. I molti e 
nobili tentativi, fatti da studiosi e letterati romeni, 
dal Settecento in poi, per arricchire di nuovi ter- 
mini latini il vocabolario e di nuove movenze la­
tine la grammatica- sono rimasti infruttuosi e 
sono caduti nell’oblio, come quelli del Mieti, del 
Maior, del Radulescu e di altri. Il vero è che ciò 
che è rimasto di latino nel romeno costituisce 
proprio il fondo e l'anima della lingua.

Che la lingua romena presenti molti e stretti 
contatti soprattutto con l’italiano meridionale, è 
una verità che nessuno vorrebbe negare; ma è 
vero anche che speciali e profonde affinità si ri­
scontrano con tutto l’italiano dal settentrione al 
mezzogiorno, affinità di ragione remota che val­
gono a chiarire numerosi problemi nell'una e nel­
l'altra. lingua. Il che mi permette di affermare, 
chiudendo questa conversazione, che tanto più 
sarà conosciuta la storia della lingua romena, 
quanto più sarà studiata quella della lingua ita­
liana. e, per converso, tanto meglio ci renderemo 
conto di parecchi fenomeni della lingua italiana, 
quanto più sarà studiata la lingua della Romania.

GIULIO BERTONI.
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La Radio alla Fiera di Milano
Nel quadro vasto e ammirabile della Fiera di 

Milano — che quest'anno assume, in più del 
consueto, un ..significato di certezza incrol­

labile e di giuramento solenne —, il Salone della 
Radio si inserisce, ancóra una volta, come la do­
cumentazione eloquente dell'attività di un’industria 
la quale, pur fra il travaglio della guerra a cui essa 
validamente e direttamente collabora, opera senza 
soste e senza incertezze, in prò di quella radiofonia 
italiana che, usa ormai a primeggiare fra quelle 
delle altre nazioni, sente la grave responsabilità di 
conservare e di consolidare sempre pili la sua in­
vidiabile preminenza. Nel grandioso recinto della 
Fiera, allietato da miriadi di fiori e benedetto 
(mentre scrivo) da un sole folgorante, la nrima- 
vera della Natura si assomma con quella dell'Asse 
per comporre un'euforia spirituale ch’è un’affer­
mazione, essa pure, di consapevole energia; e, nel 
Salone della Radio, chiunque possegga un’antica 
conoscenza dell’ ambiente e una sensibilità av­
vezza a registrarne il tono, questo, innanzi tutto, 
nettamente avverte nell'aria : la volontà di man­
tenersi vittoriosamente su le posizioni raggiunte e 
l’impazienza di scattare verso nuove conquiste e 
verso nuovi primati.

E’ noto che la radioindustria italiana celebra, qui 
in Milano, la sua sagra annuale nella Mostra di 
settembre, che coincide con l’inizio della nuova 
stagione radiofonica; e questo Salone d’aprile va 
considerato come il corollario della maggiore Mo­
stra settembrina. Ciò non toglie che al Salone 
stesso la radioindustria intervenga in pieno e con 
generoso spiegamento di forze. Dove tutte le ener­
gie produttive della Nazione si riuniscono in una 
stupenda e gigantesca parata, essa non potrebbe 
nè vorrebbe mancare. E, ¡Ter l'immediato confronto 
coi prodotti di tutte le altre sue consorelle, i ri­
sultati da essa ottenuti appaiono in più chiara 
luce e danno una più esatta idea della potenza a 
cui essa, nel volger di pochi anni, ha saputo 
ascendere.

Vedremo dunque nel prossimo settembre i nuovi 
apparecchi, a progettare i quali ancóra i tecnici 
lavorano; ma qui, nel Salone, ecco gli altri che 
già apparvero nello scorso autunno, ed ecco quelli 
che dopo d’allora — non molti, ma notevoli — 
son venuti alla luce e che ormai hanno fatto il 
loro ingresso nel campo dell’uso. Si allineano, essi, 
in lunghe interminabili file, in una ostentazione 
di prestanza esteriore che non è soltanto di linee, 
ma già dà a prima vista una chiara impressione 
di efficienza e di forza. Perchè l’apparecchio radio, 
come una creatura viva, reca già nel proprio 
aspetto i segni della propria validità; ha una fi­
sionomia che — a chi sappia ben comprenderla — 
parla chiaro sul conto delle sue energie interiori; 
e nella maggior parte dei casi l'apparenza, qui, non 
inganna.

Come in ogni altro settore della Fiera, anche 
qui tutta l’industria del ramo è presente al com­
pleto. Centinaia e centinaia di apparecchi si schie­
rano in folti gruppi; e ci vorrà del tempo per poter 
dire di averli osservati con l'attenzione ch’essi me­
ritano. Ma già a un primo sguardo l'impressione 
della loro efficienza — di cui ho detto or ora — si 
desta e si accentua. Potrà sfuggire un qualche par­
ticolare; ma non sfugge di certo quel che di scien­
tificamente solido e di tecnicamente progredito si 
nota già da anni in tutte le nostre radiocostruzioni.

Fra i nuovi apparecchi dello scorso autunno e 
i novissimi dì questa primavera non si può affer­
mare che siano differenze appariscenti. E' noto — 
ed è stato già parecchie volte ripetuto — che l’in­
dustria radio si è dovuta assuefare, da tempo non 
breve, a compiere un lavoro che tanto più è me­
ritorio quanto meno è appariscente. Questo fatto, 
per altro, non indica una stasi: al contrario, esso 
è un fenomeno normale a tutte le conquiste giunte 
a un alto grado di perfezione. Se e quando verrà 
un nuovo colpo d'ala, che nuovamente esalti la 
stupenda opera di Guglielmo Marconi, non è dato 
prevedere. Per ora, quello che si compie general­
mente è un lavoro di lima, di affinamento, di per­
fezionamento: su le basi granitiche disposte dal 
grande Nostro, si innalzano costruzioni sempre 
più grandi e più potenti. E’ un lavoro in profon­
dità. che continua silenzioso e tenace. Ma. da un 
anno all’altro, il progresso è evidente e notevole

Ciò detto, sarebbe suoerfluo aggiungere che tutti 
i modelli esposti nuovi o nuovissimi —. mentre 
destano una giustificata ammiratone. non lasciano 
luogo ad alcuna sorpresa. Bisogna tener presente, 
d’altra parte, che la nostra radioindustria prodiga, 
di questi tempi, tutte le sue migliori e maggiori 
energie alle costruzioni dedicate agli speciali cò—4piti 
delle nostre Forze Armate: arge .nto, questo, .he, 
quando potrà essere illustrato convenientemente, 
metterà in luce molte e considerevoli benemerenze. 
Per ora, di questa sua fatica incessante e devota 
la radioindustria non ci mostra, nel Salone, che 
qualche raro prodotto che può esser sottratto al 
doveroso riserbo; ma esso basta già a darci una 
idea cella rara perfezione tecnica e costruttiva i Ag­
giunta. Rallegriamoci, piuttosto, che tanti tesori di 
esperienza e di operosità siano stati dedicati, piut­
tosto che ad altro, alle esigenze dei nostri fratelli 
combattenti.

Così, niente tendenze nuove e niente novità cla­
morose — almeno per il momento — nelle costru­
zioni dedicate alle radioaudizioni circolari; le quali 
d’altra parte — e non è male ripeterlo — sono or­
mai assurte a una perfezione veramente conside­
revole, che autorizza e giustifica l'attuale stabiliz­

zazione. Questa può anzi, sotto un certo aspetto, 
dare la misura della solidità delle posizioni già da 
tempo raggiunte. Allo stato attuale delle conoscenze, 
infatti, che cosa si potrebbe chiedere all’apparec­
chio radio, più di quanto non dia?

Fermo dunque restando l’impero incontrastato 
del circuito supereterodina, i perfezionamenti ten­
dono al miglioramento delle funzioni e del rendi­
mento. Nuove valvole, nuovi apprestamenti, nuovi 
accorgimenti vengono impiegati in questa fatica 
tenace e meritoria, che mira a infondere nuova 
energia vitale alle nuove costruzioni. Di conse­
guenza, il numero delle gamme ricevibili con uno 
stesso apparecchio si accresce, la sensibilità si acui­
sce, la musicalità si affina, e nel campo delle onde 
corte si ha — In alcuni modelli — una stabilità 
veramente sorprendente. E tutto questo con cinque 
valvole o sei o al massimo sette, chè 1 montaggi 
impieganti schiere imponenti di tubi sono ridotti a 
costituire un'eccezione.

Una tendenza costruttiva che sembra incontrare 
sempre maggiore iortuna è quella dell’apparecch:o 
cosi detto trasportabile. Già un palo d'anni ad­
dietro sorse un primo modello del genere, e subito 
si fece notare per i suol dati di peso e d'ingombro 
ridotti entro limiti incredibilmente ristretti; e diede 
risultati così soddisfacenti che tiene ancóra vali­
damente il mercato. Dopo di esso, altri modelli 
sono apparsi, benché dl proporzioni piu meno 
sensibilmente maggiori; e tutti hanno fatto la loro 
strada. Oggi si può dire che non vi sia ditta la 
quale non costruisca il suo «< apparecchio traspor­
tabile»»; e la favorevole accoglienza che il pub­
blico non si stanca dì prodigare a tali costruzioni 
è la prova migliore della loro utilità e della loro 
opportunità. Nel Salone, questi modelli sono lar­
gamente rappresentati, e richiamano il più vivo 
Interesse da parte dei visitatori.

Anche la presentazione estetica degli apparecchi 
si rivela compiuta sempre più con criteri di buon 
gusto e di misura. Scomparse per sempre le sagome 
impegnative e macchinose di un tempo, ridotte a 
una minoranza numericamente trascurabile le 
forme che si potrebbero definire « d'eccezione«», Il 
mobile radio si presenta ormai, nella Immensa mag­
gioranza del casi, con linee moderne che molto 
spesso raggiungono un piacevole effetto, cui tal­
volta contribuisce validamente l’impiego di legni 
di pregio. Rallegriamoci dl simili risultati, chè l’ap­
parecchio radio — non bisogna dimenticarlo — 
deve rappresentare nelle nostre case un ospite caro 
e gradito, schietto e piacevole, tale da non cagio­
nare preoccupazioni o da incutere soggezione.

CAMILLO BOSCIA.

L’ingresso principale di Piazza G. Cesare con la fontana delle Quattro Stagioni. Il padiglione della Radio-Ottica-Foto-Cine.
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• La tendenza attuale delle costruzioni radiofoniche è 
decisamente orientata verso apparecchi di piccole dimen­
sioni. In questi tipi di apparecchi non è difficile ottenere 
una sensibilità elevatissima, cioè la possibilità di ricevere 
molte stazioni trasmittenti; invece il problema diffìcile che 
l'industria deve risolvere è quello della qualità di ripro­
duzione e specialmente della qualità della Voce che, in 
simili apparecchi, destinati a funzionare quasi sempre in 
vicinanza dell ascoltatore, ha ancora maggiori esigenze. 
Phonola, che da anni si è imposta, specialmente per la 
qualità di riproduzione dei suoni della voce, è riuscita a 
realizzare un ricevitore di piccole dimensioni e con le carat­
teristiche di una riproduzione veramente superiore. Provate 
il modello Phonola 407 e Vi convincerete dell'alto grado di 
perfezione raggiunto nelle italianissime realizzazioni Phonola

S. L FIMI - CORSO DEI LITTORIO, IO - MIUNO

I SEPOLCRI DEL MARE
L’osservatore della Natura ha l'impressione che ai margini delle coste, là 

dove i flutti lambiscono le terre emerse, abbiano termine la vita e la vege­
tazione terrestri. Ma spesso rileva una instabilità, nel tempo, delle frontière 

tra il regno dell'Oceano e il regno della Terra. Sembra che conservino ancora 
vita le zolle sommerse, come ai tempi in cui erano esposte agli effluvi del 
sole, ma non sono in realtà che lembi di terra agonizzante sotto i flutti.

Ampie foreste, in alcuni punti delle coste, si estendono talvolta nel mare. 
Il viaggiatore che percorre i lidi del nord-Europa incontra spesso vestigio, 
di foreste sottomarine dagli alti fusti corrosi cd anneriti. Nel fondo appaiono 
ancora strati di foglie, intricati grovigli di un’antica vegetazione, relitti di 
animali terrestri. Nei mari nordici a bassa marea, sono effettivamente visi­
bili grandi foreste sommerse: una di queste si estende per una lunghezza di 
65 chilometri. I fusti altissimi, la cui circonferenza raggiunge anche i tre 
metri, si ergono ancora verticali: osservati dall'alto, in trasparenza, appaiono 
simili a forme spettrali di un mondo morto.

Cosi, già alle soglie del gran regno del mare, il navigatore incontra i 
primi sepolcri della storia terrestre. Ma più vasti cimiteri esistono nell'oceano. 
In prossimità delle coste l'esploratore degli abissi incontrerebbe masse oscure 
ed ombre di terre. Sono scogliere, rilievi del fondo, rovine di edifici costruiti 
dall’uomo che spalancano inutilmente le vuote occhiaie delle finestre.

Presso le foci della Schelda, in determinate condizioni di calma e di tra­
sparenza, sovente i viaggiatori possono vedere rovine sommerse.

Dai racconti di antichi navigatori apprendiamo che in quei paraggi, nel 
secolo XV, emergevano ancora dal mare vertici di campanili e sommità di 
torri. Isole che al tempo di Tacito erano abitate, sono oggi completameli le 
scomparse. Sembra accertato che in poco più di venticinque anni, dal 1421 
al 1446. oltre duecento villaggi della Frisia c della Zelanda siano sprofon­
dati sotto il livello delle acque. E’ il mare che invade la terra. Ma non sem­
pre l’invasione avviene con lento moto progressivo nel corso dei secoli. Tal­
volta la bianca annata delle onde spumeggianti, spinta dalla forza del vento, 
si precipita con impeto sulla terra. I flutti si inseguono, si accavallano, mon­
tando in immani valanghe che travolgono dighe e barriere.

E' del V secolo dopo Cristo la drammatica leggenda della bellissima prin­
cipessa Dahut che, per la sua vita licenziosa, attrasse sulla città dove re­
gnava il padre l’ira del cielo, manifestatasi con una spaventosa inondazione 
attraverso le dighe La principessa fuggente su un cavallo al galoppo fu 
ghermita dalla furia vendicatrice del mare. Forse la leggenda si riferisce alla 
splendida città d’Is, che sorgeva nella Baia dei Trapassati <Finisterre) e fu 
inghiottita dalle acque, a quanto pare, verso l'anno 444. Ancora nel secolo 
scorso, durante la bussa marea, emergevano i ruderi delle antiche mura. E’ 
solo l'opera umana, oggi, che riesce ad arrestare l’avanzata del mare. Ma 
sino a quando l'uomo sarà vittorioso nella lotta contro il tremendo nemico? 
Per molti secoli ancora, certo. Ma tra alcuni millenni le acque avranno forse 
avanzato per molte decine di miglia sulle coste nord-occidentali d’Europa. 
Città dell’interno saranno lambite dal mare un giorno, e poi anche inghiottite.

Vi è dunque da meraingliarsi se la fiaccola della storia non rischiara che 
una profondità limitata a pochi millenni negli abissi, del passato?

La memoria si estingue là dove l'indagine ha raggiunto t più antichi per­
sonaggi della storia. La nostra conoscenza nel tempo, può estendersi al mas­
simo tra i limiti di durata di un solo episodio cosmico, qual è per esempio 
la vita di un continente dall’epoca dell’emersione a quella della scomparsa. 
Alla fine di ogni atto, nel grande dramma della natura, si cambia scena. A 
differenza di quanto avviene nel teatro fatto dagli uomini, gli attori non 
sopravvivono all’episodio in cui furono destinati dal destino a recitare. Ad 
ogni atto personaggi nuovi. Oggi si rappresenta il quàrto atto, corrispondente 
all'attuale epoca quaternaria in cui è comparso l'uomo.

Ma anche del periodo compreso tra una scena e quella seguente non 
sembra possibile tenere completa memoria Solo nelle profondità della crosta 
terrestre o degli oceani esistono le tracce di ciò che fu.

Una crociera sottomarina potrebbe fo^se consentire un giorno nuove rive­
lazioni. E questo giorno non è forse molto lontano. L’annunziato tentativo 
del prof. Piccard. il quale si accinge a scendere nelle massime profondità 
oceaniche, dimostra che non dovrebbe essere impossibile in avvenire la co­
struzione di una speciale nave subacquea da crociera.

I primi uomini che discenderanno a grandi profondità proveranno un 
incubo, come se penetrassero nelle voragini di un freddo pianeta, diverso dal 
nostro Ma forse potenti lampade a vapore di mercurio potranno rendere 
visibile in parte il panorama sottomarino con radiazioni luminose comprese 
nella banda dei verde-violetto. Sin dagli inizi della crociera i futuri navi­
gatori troveranno i relitti di mille carene, affondate con il loro carico di 
tesori e di vite umane nelle guerre del secolo XX. Tracce della nostra epoca 
saranno dunque visibili per molto tempo in fondo al mare.

Rivelerà l'esplorazione il mistero dei grandi continenti sommersi? E' sol­
tanto un mito V Atlantide di Platone? E’ un mito anche quel continente Le- 
muria, più antico dell’Atlantide, che qualcuno ha creduto di individuare 
nelle poderose catene di montagne scoperte qualche anno fa nelle profondità 
dell’Oceano Indiano?

Gli apparecchi cinematografici e i televisori sottomarini ricercheranno’tra 
i flutti tenebrosi le città sommerse ed anche quel tempio gigantesco che. se­
condo Platone, i re Atlanti avrebbero costruito con oro e argento adornan­
dolo di pietre preziose. I fasci luminosi dei potenti proiettori accenderanno 
bagliori intorno ai grandi sepolcri sommersi. Forse i morti del mare si risve­
glieranno dal sonno millenario, apparendo alla mente dell’esploratore at­
tonito... Ma non è che un sogno di fantasia, questo. Nessun occhio umano, 
forse, riuscirà a leggere nel fondo degli oceani i drammatici capitoli della 
storia planetaria. Gli uomini di un lontano avvenire non sapranno nem­
meno. probabilmente, che le eliche dei supertransatlantici del loro tempo ec­
citeranno cupe risonanze tra le rovine di alcune fiorenti città di oggi, delle 
quali sin da ora è manifesta la lenta ma progressiva discesa verso la fine.

Ma mentre alcune terre condannate a morte sprofondano nell’oceano, 
altre ne emergono al sole. Si rinnova sempre il volto della terra. Mentre una 
scena del dramma cosmico tramonta, già un’altra sorge dal seno del mare 
e segna forse l’inizio di un nuovo episodio del romanzo planetario

UGO MARALDI.
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ì (‘OllClI'tì
CONCERTO SINFONICO
dell'Orchestra Stabile della R. Accademia di Santa Cecilia 
diretto dal M” Pedrotti e M' Markevitch con la collabora­
zione del violinista Ciompi. Trasmissione dal Teatro Adriano 
di Roma (Domenica 20 aprile, onde m. 221,1, ore 17 
circa).

Due giovani musicisti si alternano nella dire­
zione del presente concerto, il quale comprende 
1 Introduzione de •• La scala di seta » di Rossini, 
il Concerto in re maggiore per violino e orchestra 
di Brahms. la cantata Lorenzo il Magnifico di 
Markevitch. le Danze dall'opera « Il principe Igor » 
di Borodin.

Il concerto ha inizio con l'Introduzione de • La 
scala di seta •« di Gioacchino Rossini.

Il Concerto per violino e orchestra che il violi­
nista Ciompi ci presenta, fu da Giovanni Brahms 
dedicato al suo amico Giuseppe Joachim, il ce­
lebre violinista, che l’interpretò la prima volta nel 
1879. L’esposizione orchestrale con cui si Inizia 
1’ Allegro non troppo » contiene tutti gli elementi 
su cui poi si sviluppa, con abbondanza e vigore di 
elaborazione tecnica e virtuosistica, il » Concerto » 
vero e proprio: un tema fondamentale che si svolge 
con speciali e caratteristici aspetti di romantica 
malinconia, ed un tema secondario, ritmicamente 
ruvido alla maniera brahmsiana. La voce del vio­
lino s'innalza, in principio, come preludiando ca­
pricciosamente su elementi del tema principale 
poi si va svolgendo in volute ornamentali, in ar­
peggi, in fioriture varie secondo la linea del me­
desimo, che appare, ora qua ora là, negli altr! 
strumenti. Nel secondo tempo in « fa maggiore » 
la parte del violino è preceduta da una specie di 
preludio di strumenti a fiato (corni e legni; fra 
questi in prima linea l’oboe) che enuncia compiu­
tamente un tema in principio timidamente sereno 
poi appassionato, ed infine soave e avvolto in un 
sottile velo di malinconia. Tale tema è ripreso e 
variato dal violino solista accompagnato dall'or- 
rhestra degli archi, nella quale si innestano piccoli 
incisi dei legni. Il finale « Allegro gioioso, ma non 
troppo vivace », nella tonalità di « si minore « 
svolge in prevalenza uno di quei temi popolari di 
danze probabilmente d’origine tzigana, tanto cari 
al Brahms e da lui frequentemente introdotti in 
molte sue composizioni. Un secondo tema, in « mi 
maggiore », enunciato egualmente dal violino in 
ottave ascendenti, si alterna a quello e ad altri 
eiementi episodici, in sviluppi vari. Il tempo si 
conclude con lo spegnersi graduale del primo temr 
nel violino in ritmo sempre più allargato.

Il maestro Igor Markevitch, che dirige la se 
(■onda parte del concerto, è nato a Kiew nel 1912 
Peregrinò lungamente in Europa, compiendovi ! 
suoi studi parte in Francia e parte in Italia; prò 
dusse una serie di composizioni vocali e strumen­
tali, tra cui una •• Sinfonietta », un ■ Concerto pe 
pianoforte e orchestra », eoe. La presente Cantate 
è ispirata a quel meraviglioso principe del Rina 
si i mento Italiano, poeta egli stesso e grande prò 
tenore delle arti, che fu Lorenzo de’ Medici.

L’opera - Principe Igor » di Borodin è ispirar 
ad una storia popolare dell’undecimo secolo, al 

epoca della lotta dei russi dell’Occidente contrc 
le orde pagane semi-barbare del Sud-est. Le Dan­
zi che vengono eseguite accompagnano una feste 
che si svolge presso la tribù nomade del Kan Kon 
ciak, dalla quale è stato vinto e fatto prigioniere 
il Principe Igor. Constano di vari movimenti col 
legati tra loro da particolari caratteristiche di co­
lore. di ritmo, di melodia.

MUSICHE SINFONICHE CORALI ITALIANE 
dirette dal M° F. Previtali (Lunedì 21 aprile - Primo Pro 
«paroma, ore 20,?C'

Anche nel campo sinfonico ritornano sempre più 
frequenti le manifestazioni costituite esclusiva- 
mente da musiche italiane: cosa che in tempi non 
n.olto lontani e di cicco asservimento alla moda 
straniera sarebbe apparsa irrealizzabile, ma che in 
fondo corrisponde solo a una più oggettiva ed equa 
rivalutazione delle nostre risorse e delle nostre ener­
gie: passate e presenti

La Sinfonia in re minore di Giuseppe Martucci. 
che inliia il eaircerto, è una delle poche sinfonie 
composte in Italia nel secolo XIX : in quel secolo, 

cioè, in cui, dopo la meravigliosa fioritura stru­
mentale dei secoli precedenti (alla quale sono in- 
dissolubilmente legati i nomi di Vivaldi, Sammar- 
tini, Boccherini ecc.) i compositori italiani parvero 
voler orientare in modo esclusivo la loro attività 
verso il teatro. Tra i rarissimi musicisti che si sot­
trassero a questa tendenza figura in primo piano 
Giuseppe Martucci (Capua 1856 - Napoli 1909): 
artista nobilissimo, che per tutta la sua vita per­
seguì. con inalterata fede e con severa austerità, 
un altissimo ideale d'arte, sia come pianista di ec­
cezionalissimo valore, sia come direttore d’orche­
stra, sia come compositore. Se per certi caratteri 
esteriori la sua produzione si accosta ai grandi 
modelli classici, bisogna però riconoscere che una 
caratteristica di chiarezza tutta latina e di sensi­
bilità personale informa le creazioni martucciane. 
E anche questa sinfonia, che pure risulta inferiore 
a quella composta alcuni anni più tardi (Sinfonia 
in fa) ha pregi notevolissimi. Il primo tempo s’i­
nizia con un tema decisivo e solenne, dopo il quale 
i violini e i violoncelli propongono il secondo tema 
(in re maggiore) che non solo crea un’atmosfera 
di squisita e delicata poesia, ma determina una 
singolare varietà ed efficacia di sviluppi e di epi­
sodi. Forse troppo austero, l'Adagio non riesce ad 
evitare un certo senso di freddezza; senso che 
però scompare ben tosto di fronte alla ricchezza 
di colori e di slancio dello Scherzo (che si inizia 
con un singolare movimento pizzicato delle viole), 
dove l’autore raggiunge una delle sue più brillanti 
afférmazioni; mentre meno compatto e omogeneo 
risulta il tempo finale, terminante in una gran­
diosa perorazione.

La seconda parte del concerto comprende tre 
frammenti delle musiche che Ildebrando Pizzett-i 
compose ispirandosi alla figura di Scipione Afri­
cano: in nessun memento queste recentissime mu­
siche dell’illustre Accademico potranno avere una 
ripercussione più vasta nel cuore degli Italiani, 
quanto ora che le legioni romane stanno emulando, 
con un ritmo prodigioso ed eroico, le gesta gloriose 
’egli antichi conquistatori africani.

CONCERTO SINFONICO
diretto dai M Roberto Lupi con la collaborazione del 
flautista Arrigo Tassinari (Giovedì 24 aprile - Primo Pro. 
dramma, ere 20,30),

Un senso di eclettismo informa il programma 
di questo concerto. Esso s’inizia con una delle 
jpere fondamentali del repertorio sinfonico clas­
sico: con la celebre Sinfonia in sol minore (n. 40. 
K. 550) di Mozart.

Era l'anno 1788 e Mozart aveva 32 anni; si ac­
cinse alle composizioni sinfoniche, quasi a riposo 
della lunga fatica dedicata al compimento del suo 
grande capolavoro teatrale Don Giovanni. Egli visse 
poi ancora qualche anno in aspra lotta contro la 
miseria, le malattie, l’mcomprensione; ma non ebbe 
più la forza di riprendere altre composizioni sin­
foniche. Le tre accennate sinfonie furono composte 
i distanza di pochi giorni l’una dall’altra; la pri­
ma fu terminata il 26 giugno e le altre due suc- 
•essivamente il 25 luglio e il 10 agosto del 1788, t 
non è possibile che il succedersi rapido di tre la­
vori, che presentano la caratteristica della più bella 
unità artistica, sia dovuto solamente al caso. Prima 
di allora Mozart non aveva ancora scritto alla di­
stanza di pochi giorni tre opere cosi vaste e del 
medesimo tipo E' così che il Saint-Foix, amorevole 
critico e cultore dell’arte mozartiana, ha potute 
concepire, considerando la trilogia sinfonica, l’im­
magine di un tempio del quale la « Sinfonia in mi 
bemolle » è l’immenso portico, ove l’autore ha scol­
pite la poetica e calda immagine dei suoi sogni, che 
precedono la passione esaltata descritta appunto 
nella • Sinfonia in sol minore », passione che si 
quieta solo in una specie di apoteosi finale: la 
Sinfonia « Jupiter ». In origine lo strumentale di 
questa sinfonia comprendeva, oltre al quartetto 
degli ai-chi. un flauto, due oboi, due fagotti e due 
corni. Più tardi Mozart ha sostituito la parte dei due 
oboi con due clarinetti ai quali si aggiungano an­
cora due oboi ma con una parte modificata. Non vi 
sono trombe uè timpani. E’ certo che l’asprezza del 
suono dei due oboi, nel primo strumentale, doveva 
contribuire a far spiccare il carattere dell’opera.

Segue alla sinfonia mozartiana una composizione 

di un nostro giovane : Orazio Fiume, che dopo aver 
studiato col Pilati, segue ora il corso di perfezio­
namento di composizione con Ildebrando Pizzetti, 
Accademico d’Italia e quello di direzione d’orche­
stra con Bernardino Molinari. Nei Littoria]! della 
Cultura e dell’Arte dell’anno XVI conquistò il ti­
tolo di « Littore », con un « Divertimento •• in cin­
que tempi per piccola orchestra; ed ha già al suo 
attivo un numero notevole di composizioni : un 
» Concerto - (-Fantasia eroica -) per violoncello 
e orchestra, eseguito con vivo successo al Teatro 
Comunale di Firenze (1939) e al Teatro di Torino 
(1940), un - Canto funebre» per la morte di un 

eroe, per orchestra e coro; attualmente attende alla 
composizione di un- Ajace », sul noto testo poetico 
di V. Cardarelli, per coro e orchestra. L’Introdu­
zione ad una tragicommedia, oggi eseguita, ha la 
classica forma-sonata. Il primo tema, in « do mi­
nore » (moderato) in 6/8 si svolge, con un cre­
scendo che porta poi al secondo tema, in «• sol mag­
giore ». (Allegretto con spirito, in 3/4): questo è 
affidato agli strumentini, in un contrasto ritmico 
con le parti armoniche (in ritmo binario), che 
contribuisce ad affermarne il carattere eminente­
mente burlesco. Lo sviluppo dei due tomi genera 
sempre nuovi atteggiamenti, che assumono qualche 
volta carattere anche drammatico, giungendo poi 
alla ripresa con un « fortissimo » maestoso, dove il 
tema principale si ripresenta più volte, ma sempre, 
volutamente, più - gonfio » e » marziale ». Con so­
vrapposizioni tematiche e fusioni ritmiche si giun­
ge, attraverso un - fortissimo - di tutta l'orchestra, 
ad un improvviso « piano » (un sol dei corni), che 
prepara il ritorno nella tonalità principale del se­
condo tema, che questa volta si ripresenta allar­
gato, armonizzato diversamente c affidato ad un 
impasto di strumentini, tromba, archi e arpa, men­
tre i bassi intercalano lo stesso tema nel tempo 
giusto. Un incalzare ritmico porta a un « vivo 
molto » che, con un ultimo accenno al primo tema, 
conclude la composizione.

Li programma comprende anche musiche ita­
liane: il Concerto •• La notte » per « flauto tra­
verso » e orchestra di quella bizzarra e geniale fi­
gura di musicista che fu Vivaldi; la Sinfonia dal 

■ Concerto per orchestra », di Alfredo Casella: una 
delle composizioni più recenti del notissimo com­
positore, dove le caratteristiche stilistiche — og­
gettivistiche e aromantiche — la innegabile sa­
pienza costruttiva, la profonda conoscenza dì tutte 
le risorse ritmiche e strumentali, riflettono la sin­
golare e complessa figura del suo autore; infine 
l’Introduzione. tutta sfavillante, della » Gazza 
ladra ».

CONCERTO SINFONICO-CORALE
diretto dal M" Giuseppe Morelli (Venerdì 25 aprile • 
Primo Programma, ore 20,40).

Il M" Costantino Costantini, direttore dei cori 
dell’Eia r di Roma, è anche un valoroso composi­
tore, che conosce profondamente le masse da lui 
seguite nel suo quotidiano lavoro; una prova di più 
di queste sue doti ci è data dallo Stabat Mater per 
soli, coro e orchestra, che verrà eseguito in questo 
concerto.

MUSICA DA CAMERA
Mercoledì 23 aprile le stazioni del Primo Pro­

gramma trasmetteranno alle 21,20 un Concerto del 
Quartetto di Roma, composto da Oscar Zuccarini, 
Francesco Mcntelli, Aldo Perini e Camillo Oblach : 
il programma, vario e interessante, comprende il 
Quartetto in sol maggiore di Haydn. due tempi dal 
Quartetto in la bemolle di Dvorak e conclude con 
il Quartetto dorico dì Respighi.

Venerdì 25 aprile, alle ore 17,15» viene trasmesso 
dall’Accademia di S. Cecilia un Concerto del Duo 
Ursuleac-Krauss. Nel programma sono compresi 
alcuni » Lieder » scelti nella vastissima e mirabile 
produzione schubertiana e tra le caratterisiche 
Canzoni tzigane di Dvorak. Vengono poi presentate 
alcune interessanti composizioni moderne italiane e 
tedesche: la suggestiva e spirituale Ninna nanna 
della « Sacra rappresentazione di Santa Uliva » e 
un Sonetto dal Petrarca di Ildebrando Pizzetti, tre 
freschi Rispetti dì Wclf Ferrari e due liriche di 
Joseph Marx, musicista austriaco nato nel 1882 e 
autore di pregevole musica da camera e sinfonica.
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SALUTO Al FERITI
Nel pomeriggio di Pasqua la consueta trasmissione 
di ■ Radio Igea particolarmente dedicata ai valo­
rosi feriti di guerra, si è iniziata con un commosso 
aag rate saluto che riproduciamo integralmente.

L
a mattina di questa Pasqua di Resurre- 

ziane. ì'Eiar ha trasmesso una Messa can­
tala. All'elevazione si è udito lo squillo 

della tromba dei soldati. Officiava un Cap­
pellano militare, nell'Ospedale del Celio di 
Roma: attorno all'altare assistevano i feriti 
di guerra. Nel coro cantavano i feriti di 
guerra.

Alle ore 13 la Radio ha trasmesso l’alta pa­
rola del Santo Padre, e la Benedizione di Lui. 
Vicario di Cristo. «Urbi et Orbi».

Questa Pasqua di guerra ha trovato nelle 
voci supreme diffuse oggi dalla Radio di Roma 
un palpito che ha fatto sussultare il cuore del 
popolo. Voi. feriti, che con i Caduti siete il 
flore dei combattenti, Voi soldati nostri, e Voi 
famiglie dei Caduti e dei soldati lontani, siete 
invocati in prima fila in questa ora di comu­
nione con la fede divina.

Il popolo vi mette al posto d'onore in que­
sta corale adunata di spiriti, volti, oggi, nella 
festa sacra e dolce, al cielo.

Patria nostra, ognuno dei tuoi soldati ha 
in sè, nell’anima di cui egli sente il possesso 
pieno sotto il grigioverde, una scintilla di 
quel Dio che venne dal cielo a patire per tor­
narvi con una luce di più. quella dell’umano 
dolore. E ognuno dei tuoi soldati ha una casa, 
della gente cara, una carne che duole, un san­
gue che può sgorgare dalle ferite : ma ognuno 
dei tuoi soldati. Patria, ha in sè quella stessa 
scintilla di fede, di speranza suprema, quel­
l’ardore di sacrifìcio inflessibile al pari di 
un'arma, che l'uomo ha ricevuto da Dio come 
un richiamo nelle ore definitive.

Fede, speranza, ardore di sacrificio, oggi si­
gnificano vittoria.

Ancora battaglie sono offerte ai nostri sol­
dati ed ai camerati del popolo tedesco. Bat­
taglie che saranno dure e di definitiva vit­
toria.

L’altra domenica, quando le donne dei sol-

t dovere di ogni italiano adeguare il prò 
“ prie comportamento alle esigenze dei 
tempo di guerra.

È necessario ricordare come moltissime no­
tizie che in tempo di pace possono essere 
diffuse senza pericolo alcuno, acquistano, a 
causa della guerra, un significato ed un va­
lore totalmente diversi : basta pensare ai 
traffici portuari, aH’ubicaziotie e all’attività 
degli impianti industriali sussidiari rispetto 
alla produzione bellica e comprendenti un 
vastissimo campo che va dal settore tessile 
a quello dell’alimentazione e dal settore dei 
combustibili a quello dei trasporti.

Così pure si pensi ai centri di raccolta, 
di addestramento o di partenza dei militari 
sotto le armi, all’elficienza dei diversi ser­
vizi di vigilanza e di soccorso nelle varie 
località, all’ubicazione dei depositi di viveri 
o merci d'importanza economica notevole, 
agli impianti idraulici ed elettrici, al nodi 
ferroviari ed in genere a tutto ciò che può 
costituire obbiettivo ed elemento di valuta­
zione per l'avversario.

Su tali argomenti occorre mantenere 11 
più assoluto silenzio: ogni cittadino di qua­
lunque età e condizione sociale ha una sua 
parte di responsabilità nel mantenimento di 
un tale riserbo.

Ricordate che il non diffondere voci o 
notizie sarà per voi non solamente un atto 
di obbedienza, ma anche un contributo re­
cato alla lotta nella quale i nostri gloriosi 
combattenti sono impegnati contro II nemico. 

dati lontani hanno portato a casa il ramo­
scello dell'olivo benedetto, la guerra ha fallo 
un passo avanti decisivo. E intanto è scesa 
sui cuori degli uomini in guerra la grande 
memòria del Cristo Salvatore: che ha pro­
messo la pace, ma l'ha promessa agli uomini 
di buona volontà. I nostri nemici non sono di 
questi.

Essi Iranno spinto nella voragine un altro 
popolo ancora, corrompendone spietatamente 
e vergognosamente gli indegni ministri. Il 
mondo è stanco di questa genia di corruttori.

Il mondo è stanco di dover constatare ad 
ogni passo che l'Inghilterra ha capitalizzato 
la stupidità e la venalità umane, per fame 
denaro per i propri forzieri e lacrime per gli 
altri popoli.

Le divisioni tedesche e italiane marciano 
sospinte da questa sete suprema di libera­
zione che ha il mondo.

Le voci della nostra religione che la Radio 
ha diffuse questa mattina, con la loro incor­
porea e universale propagazione, sembravano 
davvero il segno magico di questa fusione tra 
l’irresistibile marcia degli eserciti vittoriosi e 
l'anelito verso una migliore vita umana, più 
onesta, più giusta, nella quale 1 popoli pos­
sano migliorare, sorridere, elevarsi, senza do­
versi preoccupare ad ogni svolta del loro cam­
mino di non pestare la coda degli intermi­
nabili strascichi della signora Inghilterra.

Questa guerra è una cosa enorme, per il 
suo straordinario e drammatico meccanismo, 
ed è una cosa definitiva e solenne come l’av­
vento a qualunque prezzo di una parola di 
giustizia e di verità sul mondo.

Pasqua di guerra.
Ancora i bimbi hanno avuto l’uovo di cioc­

colata. Ancora 1 mandorli sono in fiore. An­
cora le campane hanno suonato, disciolte, il 
sabato santo. Ma voi siete lontani, soldati no­
stri, voi siete al rischio, o nelle corsie a cica­
trizzare lentamente le carni giovani.

Siete il meglio di noi.
A voi va il pensiero di tutti, l’augurio di 

tutti, la riconoscenza di tutti. Al baleno delle 
vostre armi, lampeggia quella spinta verso il 
bene umano, che ha travolto nel tempo i 
malvagi e i tiranni.

C’è stato un malvagio, là, nella vecchia pe­
nisola ad oriente dell’Italia: un signore alto; 
che veste molto elegante, che è molto ambi­
zioso. Ha studiato ad Oxford: odia l'Italia, 
questo signore malvagio.

Nelle valigie doveva avere balle di sterline: 
con esse ha barattato il sangue dei contadini 
iugoslavi: e poi è fuggito. Di Nazione in Na­
zione, di rovina in rovina, di sangue in san­
gue il giovane Ministro inglese passa con le 
sue valigie cariche di sterline, inseguito dal 
pianto delle madri e degli orfani. Questo per 
i signori di Londra e di più oltre si chiama 
alta politica. Per gente come noi, questo si 
chiama attività canagliesca: e bisogna finirla 
per sempre.

Pasqua di guerra. Questa mattina i feriti di 
guerra hanno cantato nel coro, davanti al­
l’altare. Era la voce di tutti i soldati, che af­
frontano la morte nella benedizione della 
Patria e di Dio. Era la voce dei figli del Po­
polo lavoratore, che tutto merita perchè 
tutto dà.

Cerano nell’altra guerra, tra gli altri sol­
dati. un caporale del bersaglieri nell'esercito 
italiano e un soldato semplice nell’esercito te­
desco. La storia aveva puntato il suo sguardo 
sopra questi due soldati. Essi hanno visto. 
Essi hanno saputo che cosa c’è nel cuore dei 
figli del popolo. E si sono uniti nella profon­
dità del destino, nella luce delle battaglie. I 
bersaglieri motociclisti e i fanti del Reggi­
mento Hitler che a Ocrida si sono dati la 
mano, hanno suggellato questo patto di po­
poli e di umanità, stretto in un anno lon­
tano tra 1 destini di due soldati, allora con­
fusi nella massa dei proletari e del combat­
tenti, che oggi Essi conducono alla suprema 
vittoria.

RISULTATI DEL CONCORSO 

"CAi è ¿ë musiciita? „ 
di Martedì 8 Aprile 1941-XIX

GLI AUTORI DEI PEZZI TRASMESSI SONO:

BELLINI - VERDI - RANZATO
La Commissione prevista dal regolamento del concorso 
si è riunita il 15 Aprile c con l’assistenza del Regio 
Notaio Raimondi di Milano e del Funzionario dellìn-
tendenza di 
premi. Sono

Finanza ha proceduto all'assegnazione dei 
risultati vincitori :

I* Premio - Cronografo d’oro da uomo gran

2a Premio -
Via Goldoni 4, Perugia.
Orologio d’oro da donna, gran marca 
Tavannes, al Sig. AZZURRO GIUSEPPE, 
Corso Umberto I. 19, Caserta.

PER IL CONCORSO «APPARTENENTI ALLE FORZE ARMATE» :
I® Premio - Cronografo di metallo gran marca Tavannei 

all’Aviere scelto VIGABUE DORANDO, 
Posta Militare A I I.

2® Premio - Orologio in acciaio inossidabile gran marca 
Tavanne«, al Sottotenente di Vascello 
VOLPATO UGO, Cacciatorpediniere 
« Scirocco ».



10 20 aprile 1941-XIX RADIOCO R RI E RE 26 aprile 1941-XIX

Le attuaLità
LEGIONE ALLIEVI CARABINIERI

Come gli ascoltatori ricorderanno, l’Eiar trasmise 
una serie di documentari registrati presso le varie 
Accademie militari. La serie è stata ripresa questo 
anno con il documentario sulla Scuola di Polizia 
dell'Africa Italiana, e continua ora con quello sulla 
Legione Allievi Carabinieri. Dopo la rassegna delle 
scuole che formano gli Ufficiali delle nostre g'o- 
rics? Forze Armate, la illustrazione delle scuole che 
formano la truppa specializzata. Questo documen­
ti» r.o sulla Legione Allievi presenta agli ascoltatori 
alcuni ignorati particolari della meticolosa prepa­
razione del carabiniere prima di entrare a far parte 
del reparti in servizio. Dalla preparazione militare 
a quella ginnico-sportiva e a quella professionale, 
tutto viene curato scrupolosamente perchè la pre­
parazione sia perfetta. Il microfono ha colto ap­
punto gli aspetti più salienti delle attività quoti­
diane degli allievi, che sono perfetti soldati e citta­
dini esemplari. Ascoltando questo documentario il 
pubblico avrà la sensazione di come si perpetui la 
gloriosa tradizione dell'Arma gloriosa, ravvivata e 
dinamizzata dallo spirito fascista. La trasmissione 
ha luogo sabato 26 alle ore 21,40 per le stazioni del 
Primo Programma.

La Legione degli allievi carabinieri sfila in parata.

Legione allievi carabinieri: Percorso di guerra.

LA SETTIMANA Dl RADIO SOCIALE

Le trasmissioni sono spesso ispirata, sulla scelta 
degli argomenti, dalle innumerevoli lettere che in­
viano giornalmente gli ascoltatori. La scorsa setti­
mana è sfato seguito il consiglio dei numerosi ca­
merati che avevano chiesto un programma dedi­
cato ai Vigili del Fuoco. Simpatico e avveduto con­
siglio che è stato seguito con quell’entusiasmo che 
sono capaci di destare i Vìgili perfettamente ade­
renti al nome che li definisce: sempre desti, sem­
pre pronti a scattare, ad accorrere dove il pericolo 
minaccia la vita umana. Alcuni Vigili sono stati 
intervistati. Il maestro Piccinelli. col suo complesso 
di fisarmoniche, il Duo Fiorenza e altri cantanti 
hanno ravvivato la trasmissione. Alla fine. l’Ec­
cellenza Giambini, Direttore Generale dei Servizi 
Antincendi, ha indirizzato un breve messaggio a 
tutti i Vigili del Fuoco d’Italia ed agli ascoltatori.

Nella prossima settimana ima trasmissione verrà 
dedicata ai radiotelegrafisti, e un’altra ai nostri 
eroici fanti, alpini e bersaglieri, i gloriosi attori del 
momento storico che l’Italia sta vivendo.

EVOLUZIONE DliPPmCCBI BICEVEITI
La progressiva evoluzione degli apparecchi radio­

trasmittenti e radioriceventi trova il suo fon­
damento nelle continue innovazioni e nelle 

valorizzazioni di tutti i nuovi geniali ritrovati che 
scienziati e tecnici di ogni paese realizzano costan­
temente sia nel campo elettrotecnico che in quello 
chimico ed elettrochimico. La conseguenza logica 
di questo fatto è che tecnica e pratica obbediscono 
ad un ritmo periodico di formazione come ogni 
altra attività umana che si svolge nei campi della 
conoscenza.

L’assioma fondamentale dell’industria radiofo­
nica è quello di perfezionare, senza sosta, e sem­
pre di più, la qualità, degli apparecchi. Dato che 
questo perfezionamento, che questo miglioramento 
è strettamente legato al progresso tecnico c dato 
che le ricerche scientifiche si intensificano in tutti 
i Paesi, è facile prevedere che i futuri apparecchi, 
beneficiando di questo continuo lavorò sperimen­
tale, ne trarranno nuovi vantaggi e nuovi miglio­
ramenti. Da diversi anni l'apparecchio radiofonico 
si modifica e subisce variazioni sostanziali e pro­
fonde, e benché esteriormente nulla trapeli di tutto 
ciò, e il suo aspetto apparente sia press’a poco ri­
masto quello che era una volta, interiormente esso 
ha subito una vera, progress va rivoluzione. Il pro­
gresso raggiunto è formidabile. Tutto il lavoro com­
piuto e quello in corso di attuazione è rivolto so­
stanzialmente allo sviluppo qualitativo dei d.versi 
circuiti radioelettrici e fonoelcttrici. nonché a quello 
degli organi di riproduzione acustica.

Questo sviluppo interiore che sfuim ad un esame 
superficiale, potrebbe ingenerare nel profano la 
fallace impressione che il progresso si sia arrestato 
e non soltanto nel profano ma anche nell’esperto 
perché la mancanza di qualsiasi indicazione este­
riore evidente mette l'osservatore in condizione di 
non poter stabilire a priori « le qualità tecniche e 
intrinseche dell'apparecchio Ne risulta così l'illu­
sione che se vista da lontano e con occhio inesperto, 
la tecnica degli apparecchi radiofonici sembra ormai 
quw immobile. La realtà è ben diversa perché, 
anche se i perfezionamenti attuali non sono facil­
mente accessibili ai profani, non per questo essi 
perdono della loro importanza. Lo stato attuale 
della tecnica costruttiva può inoltre dare la sensa- 
zio'm che l'apparecchio radiofonico abbia ormai 
raggiunto un grado notevole di perfezione. La stessa 
sensazione si verificò dicci anni or sono: le stesse 
considerazioni furono allora fatte. E’ più esatto 
credere che il progresso rad ofonico non abbia mai 
sosta e non sia suscettibile di stasi.

Anche nel campo della radio di immutabile non 
c'è che la continua <■ variazione che equivale ad 
una continua evoluzione, ad un continuo progresso. 
Così, avvantaggiandosi di tutte le nuove conquiste, 
presenti e future, la tecnica dei ricevitori radiofo­
nici, nella certezza di avere ulteriori possibilità di 
sviluppo, precede sicura, a passi giganteschi, verso 
nuove e più sorprendenti realizzazioni. Meravigliosa 
derivazione della elettrotecnica, la radiotecnica è 
una realtà viva, indicatrice di costante progresso, 
inesauribile fonte dì studi e di osservazioni che 
abbracciano, si può dire, tutto lo scibile. Alla radio­
tecnica è riservata la quasi magica missione di sol­
levare il velo di nuovi misteri e di penetrare più 
profondamente nei segreti che la natura avara­
mente custodisce e nasconde. (L. Unterhäuser).

Legione allievi carabinieri; Saggio ginnastico. L'Eccellenza Alberto Giambini si rivolge agli ascoltatori di Radio Sociale.
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Le (•l oiiiiehi1..
h f 1 forze armate dell'Asse hanno conseguilo 

‘n Muesla settimana rapide e travolgenti 
U v'ttor,c sbaragliando le armate jugoslave

e greche, infliggendo al nemico gravissime 
perdite di uomini, di mezzi e di territori, 

e costringendo gli inglesi a compiere una delle più 
disastrose e precipitose mirate che la storia ricordi. 
L'avanzata. prosegue su tutti i fronti. Alla fron­
tiera giulia prima è stata occupala Kranjska Gora 
in Val di Sava. poi Longatico. Jesenice. Ziri Sussac 
Nel pomeriggio del giorno i i le nostre colonne, 
dopo aver infranto il dispositivo difensivo nemico, 
hanno occupato Lubiana. Un'altra colonna celere 
raggiungeva successivamente Segna e superava le 
resistenze nemiche oltre Olavac. A Carlovac un'al 
tra colonna celere prendeva collegamento con le 
truppe tedesche provenienti da est. L'avanzata della 
li Armata è continuata sempre più spedita- 
m. te oltrepassando Gospic Nel settore di Zara le 
nòstre truppe, efficacemente coadiuvate dall’avia­
zione. superato Bencovazzo, hanno conquistato il 
centro ferroviario di Knin ed occupato -Sebenico c 
le isole zaratine. facendo un copioso bollino in­
sieme a gran numero di prigionieri.

Sul fronte meridionale jugoslavo le nostre co­
lonne hanno avanzato in profondità per incon­
trarsi con quelle tedesche. Dopo aver occupalo Dibra 
c Ocrida i soldati italiani si sono incontrati con 
quelli germanici, festeggiando cameratescamente il 
comune successo. Ovunque sono stali fatti nume 
rosi prigionieri e ovunque l'avanzata continua. Sul 
fronte greco la IX Armata, superando la resistenza 
nemica, ha iniziato la mattina del giorno 13 la 
vanzata nel Corciano ed. oltrepassata Corda, in- 
segue vigorosamente le colonne greche in ritirala che 
sono sottoposi-’ a continui bombardamenti. Anche 
in Jugoslavia efficacissime sono state le azioni di­
struttive della nostra Aviazione. Del pari attivis­
simo è stato il Corpo Aereo Tedesco che ha ripe­
tutamente bombardato gli obiettivi nemici princi 
pálmente al Pireo. a Malta, a Salamina e altrove. 
Sia le azioni aeree italiane che quelle germaniche 
hanno provocato la distruzione di piroscafi, im 
piami portuali, depositi c aerodromi. La base aerea 
jugoslava di Mostar è stata particolarmente attac­
cata dai nostri bombardieri. Ben sessaniadue velivoli 
nemici sono stati distrutti e altri quindici danneg­
giali in lale località.

In Africa Settentrionale, superate con brillanti 
manovre le resistenze opposte da reparti meccaniz­
zati nemici, specie a Nicchili, le forze italo-tedesche 
hanno raggiunto e rioccupato Derma. Fra i prigio­

nieri che si calcolano a migliaia, figurano sei gene­
rali inglesi e molti ufficiali superiori. L’insegui­
mento è continuato velocissimo. Il nemico è stato 
accerchiato intorno a Tobruk mentre altre unità 
italiane c tedesche rioccupavano Bardia e varcata 
la frontiera libica conquistavano Sollum in Egitto. 
La Cirenaica è stata così riconquistata dopo soli 
dodici giorni di duri e vittoriosi combattimenti.

Di una sbalorditiva speditezza è stata l'avanzata 
delle truppe germaniche im Jugoslavia e in Grecia. 
Dopo aver frantumato la linea Metaxas i tedeschi 
hanno raggiunto la costa dell'Egeo e occupata Sa 
lonicco. tagliando fuori dal grosso le truppe greche 
della Tracia. Altre colonne germaniche hanno al- 
traversato per tutta la lunghezza il territorio meri­
dionale jugoslavo fimo a ingiungersi con le nostre 
truppe partite dall'Albania. All’alba del 13 aprile 
le truppe tedesche al comando del generale d’Ar­
mata Vom Kleisi hanno occupalo Belgrado. Ingente 
è il numero di prigionieri jugoslavi e greci fatto 
dai tedeschi Ovunque l’avanzata continua con 
ritmo irresistibile.

Di tutti questi avvenimenti c di altri, che vanno 
dalla formazione di una Croazia indipendente alla 
firma del patio di neutralità russo-giapponese, il 
« Giornale radio delITùrr » ha dato tempestive ed 
esaurienti notizie con le sue trasmissioni ordinarie 
e straordinarie.

Mentre andiamo in macchina lo sfasciamento 
della Jugoslavia è un fatto compiuto. Un'altra 
« garanzia » inglese ha avuto così il suo tragico 
c fatali epilogo

(JQn molta attenzione è stata seguita dagli ascol­
tatori la trasmissione dedicata la scorsa settima­

na al Castello di Migliònico Ai cultori di storia re­
gionale, che è un interessantissimo aspetto della 
storia patria, consigliamo in proposito, la lettura di 
una pregevole monografìa di Nicola de Ruggieri con 
prefazione di Giuseppe Lipparini. L’illustre autore 
rifa la storia delle origini e delle peripezie di que­
sto glorioso monumento nazionale di cui si impone 
il restauro sia per la sua importanza artìstica, che 
per quella storica. Di Migliònico ebbe e portò il 
titolo di conte Ettore Fieramosca, non si sa bene 
se per premio della vittoria riportata contro i Fran­
cesi nella celebre disfida di Barletta o di quella 
ottenuta, dopo la disfida, contro il Principe di Sa­
lerno sotto le mura di Cerignola. Al pregevole opu­
scolo dell’avv. Nicola de Ruggieri, è annesso in 
appendice un progetto dell’ingegnere M. De Nora 
per il restauro e l’adattamento del celebre castello 
a edifìcio scolastico e sede comunale.

r a trasmittente di Monaco na iniziato una serie di 
trasmissioni di musica d'opera poco o affatto co­

nosciuta, presentando alcuni campioni di Schubert, 
Humperdinck, Smetana, Mascagni. D'Albert. Per l'an­
niversario di Verdi i radioascoltatori tedeschi hanno 
potuto ascoltare un programma composto da scene 
di opere poco conosciute del grande Maestro. Con un 
lavoro sistematico c tenace di mesi e mesi, pi ar­
chivi e biblioteche, si è potuto raccogliere un mate­
riale di circa cento opere sconosciute e oltre quat­
trocento pezzi strumentali e di canto. Lo scopo non 
è tanto quello di trasmettere opere complete, quanto 
di scegliere fra questo materiale ciò che è veramente 
bello e degno di essere conosciuto dal pubblico, ar­
ricchendo cosi i programmi di altri pezzi preziosi. 
Le ricerche si sono accentrate sulle opere dei maestri 

tedeschi, italiani, russi, boemi e ungheresi.

Il proceaso a Giovanna d’Arco di Gurster Steinhau­
sen fa parte delle radioricostruzioni di processi 

celebri che hanno ottenuto un grande successo al 
microfono. In una precedente trasmissione erano 
state rievocate le ombre di Cicerone e di Catilina; in 
questa gli ascoltatori sono subito trasportati nei 
campi ove la piccola pastorella sente le voci e pro­
nuncia la frase che dovrà essere il suo destino: 
« Sono nata per questo! «. Sin dalla più tenera in­
fanzia. la fanciulla non aveva avuto altro pensiero 
che quello di prepararsi, assolvere la sua missione 
— liberare Orléans ed incoronare il suo re a Reims 
— e morire. Aveva la fede che smuove le montagne; 
non sapeva né leggere nè scrivere, ma conosceva la 
via da seguire. I suoi nemici, secondo il radioridut-

Lubiana, capitale del Banato della Drava, occupata dalle nostre vittoriose truppe.
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I GIARDINI D'ITALIA
B O B O L I 

(Venerdì 25 aprile ore 20.40 - Stazioni del II Programma)

Palazzo Pitti nacque dalla concorrenza com­
merciale: Luca Pitti, mercante concorrente del 
Medici, ordinò quest’immensa mole al Brunel- 
leschl per avere un palazzo che avesse le finestre 
grandi come il portone della casa di Cosimo. Il 
Giardino di Boboli invece fu voluto dal gusto 
raffinato di una principessa. Quando, cento anni 
dopo l’inizio della costruzione, palazzo Pitti 
passò al Medici, concorrenti vittoriosi, fu donato 
da Cosimo alla sposa Eleonora di Toledo e il 
Tribolo, creatore della Villa Medici di Castello, 
ebbe dalla principessa l’incarico di trasformare 
In giardino la collina di Boboli (sic) retrostante 
il palazzo.

Collaborarono. a distanza di anni, di decenni 
e di secoli alla creazione di questo giardino molti 
del più famosi architetti e scultori italiani. 
L'Ammannati e i fratelli Parigi aggiunsero me­
raviglie alle meraviglie. Il buon Talenti vi co­
struì la grotta e vi scolpì statue. Lorenzo De 
Medici vi portò lo stuolo de! suoi artisti e lo ar­
ricchì di preziosità antiche: statue di Pressitele, 
vasche di marmo grigio delle terme di Caracalla. 
obelischi egiziani. Michelangelo vi scolpì statue, 
vi scrìsse dolcissime rime e ivi rappresentò — la 
sera dell *11 febbraio 1614 — una sua favola « H 
passatempo » per la quale introdusse un ballo 
detto « Ballo della cortesia » graziosissima coreo­
grafia formata dall’arrivo di un gruppo di ragazze 
che. salite, su una zattera sulle rive della Siria 
per fuggire ad uno stuolo turchesco, sbarcano in 
Toscana e sono accolte da! cavalieri fiorentini. 
Insamma Boboli visse in un fulgore d’arte e di 
bellezza i secoli dei Medici.

Nel Settecento, ancora meraviglie si aggiun­
sero al Giardino per le visite dei personaggi 
illustri: Francesco di Lorena, Maria Teresa d'Au­
stria. Ferdinando di Napoli e Maria Karenlna 
Zanobi Del Rosso inventò il belvedere. Nell'Ot­
tocento lungo il viottolone I romantici dai ca­
pelli spioventi e la cravatta a fiocco declama­
vano i versi do! Chiabrera. Feste, divertimenti e 
spettacoli d’arte si continuarono fino ad oggi e 
sono alla memoria d! tutti t grandiosi spettacoli 
del « Maggio fiorentino ».

Ma il tempo, in Boboli, si è fermato forse al 
secolo di Michelangelo e l'aspetto é legato alla 
sua descrizione: « Nobilissimo giardino in fra 
tutti gli altri della città... fuori di misura dilette­
vole e meraviglioso«, (Riccardo Aragnoi.

tare, non erano ohe gente non illuminata dal cielo, 
la quale doveva essere convertita o vinta. Il proto­
tipo di costoro fu il crudele vescovo di Beauvais, 
Cauchan. lì lavoro si chiude appunto con una sug­
gestiva apparizione del fantasma del vescovo il quale 
cerca di giustificare la sua posizione. Egli è condan­
nato a portare eternamente il grave fardello del pro­
cesso contro Giovanna ed. ossessionato, chiama con­

tinuamente l’accusata in giudizio.

si iorgio Hofmann. dopo il successo del suo Re 
senza cuore, ha dato al microfono un nuoto la- 

voro: Il cristallo magico. All'ora dei sortilegi, il gio­
vane Eric vede, attraverso la trasparenza di un cri­
stallo magico, i personaggi, che compongono il suo 
unico verso di tutti i giorni, trasformarsi strana­
mente. L'orribile, vecchia che raccoglie legni morti, la 
strega Maho, somiglia alla piccola Silvabella, mentre 
lo gnomo grinzoso è il sarto Pockmann e Tonio, 
l'albergatore. distribuisce bacchette magiche, ecc. 
Nella radura illuminata dalla luna è tutto un mondo 
fantastico che danza, ma basta che gli occhiali di 
cristallo magico si spezzino perchè ciascuno ripren­
da il suo posto nella vita quotidiana. « Gli occhi 
degli uomini sono come specchi che riflettono il 
mondo », dice la strega Maho. ma non tutti gli spec­
chi hanno la stessa curvatura ed è per ciò che tutti 

non vedono le stesse cose allo stesso modo.

fflel 1924, durante il sollevamento delle cabile nel 
■Li Marocco spagnolo, tutto il settore Xauen restò 
tagliato dal resto della zona e la radio fu l'unico 
mezzo di comunicazione, poiché le linee erano state 
interrotte dai ribelli. La radio dall’accampamento 
generale di Xauen trasmetteva la difficile situazione 
con frasi altamente patriottiche. Un messaggio in­
viato al generale De Rivera diceva su per giù: « In 
nome dei ventotto spagnoli sopravviventi della posi­
zione. isolati da oltre due mesi, sfiniti di fame e di 
sete, sopportando il fetore che emanano t cadaveri 
che non possiamo seppellire, vi supplichiamo in gi­
nocchio in nome di Dio di mandarci una goccia 
d'acqua per poter vivere e continuare a difendere la 
posizione. Permettereste che i vostri fratelli moris­
sero come cani? Siamo cristiani come voi ed aspet­
tiamo il vostro aiuto. Viva la Spagna! La risposta 
a questo messaggio non si fece attendere e fu dato 
l’ordine di liberare ad ogni costo quell’infelice guar­

nigione. Ciò che fu fatto. La trasmittente di Xauen 
lavorava sotto il continuo fuoco nemico, col mate­
riale deteriorato dal grande sforzo e le antenne erano 

contnuamente spezzate dal piombo avversario.

r e Compagnie d’opera italiane che. sin dal XV111 
secalo, si recavano a dare qualche rappresenta­

zione alla Corte degli Zar costituirono, per molto 
tempo, il centro dell'interesse russo per l'arte mu­
sicale. Tutto ciò che sentiva di folclorismo era con­
siderato invece indegno della buona società. Glinka. 
infatti, il primo compositore che osò portare sulla 
scena alcune canzoni nazionali, venne accusato di 
« maniere contadinesche nella musica«. Glinka 
aveva presentato, nel 1836. al Teatro Imperiale la 
sua La vita pe¡ lo Zar e il direttore, malignamente, 
aveva cercato di sabotarne la rappresentazione dan­
do lo spartito al maestro Cavos, il quale stava com­
ponendo la musica per lo stesso libretto. Cavos, 
però, confessò onestamente che « i vecchi devono 
cedere il posto ai giovani ed ogni cosa ha il suo 
tempo», e dichiarò che la musica di Glinka èra su­
periore alla sua e presentara un carattere spicciata- 
mente nazionale. Così, un secolo fa. nacque l'opera 
russa, poiché Glinka. opponendo la melodia, l’ar­
monia e il ritmo slavi a quelli dell'Europa occiden­
tale. doveva subito gareggiare con altri musicisti che 
basavano le loro creazioni appunto sulla musica po­
polare. Tra gli innovatori si deve ricordare pure T ex­
professore di medicina Borodin, che musicò il Prin­
cipe Igor, due atti del quale si svolgono nell'accam­
pamento militare di Polowetz con canti e danze che 
provengono profondamente dall'anima russa. La 
strumentazione con strumenti a fiato di legno, arpa 
e strumenti a percussione, è molto colorata. Anche. 
Mussorgski è dello stesso concetto, mentre Ciai- 
kowski preferiva seguire il gusto del gran mondo. 
A questi artisti, che hanno saputo esprimere con 
eccezionale senso d'arte l'anima russa, è stato dedi­

cato un interessante programma radiofonico.

f a storia di Airolo è una storia di incendi, frane, 
valanghe e si prestava quindi ad una suggestiva 

radiar ¡evocazione Ultimo della serie, il famoso in­
cendio del settembre 1877 dopo un'estate particolar­
mente secca, per cui le case di legno scricchiolavano 
in tutte le giunture e le travi si spaccavano sotto i 
tetti arroventati. Una mattina, un forno in cima al 
paese fu preda alle fiamme e il vento sparpagliò le 
scintille un po' dovunque II giorno dopo Airolo 
presentava l'aspetto di una città distrutta coi muri 
smozzicati e scoperchiati e le tristi nere occhiaie 
delle finestre. Non era la prima volta, ed Airolo era 
risorta già altre volte. La vita riprese all'ombra del 
vecchio campanile, che si erge da secoli a testimo­
niare la continuità della vita, e la resistenza agli 

elementi ed al tempo.

secondo il parere della maggioranza dei critici, gli 
« Intermezzi » costituiscono il meglio del. teatro 

di Cervantes. In essi l’immortale autore di Don Chi­
sciotte esprime con vivacità e schiettezza le visioni 
umoristiche della vita quale si svolgeva sotto i suoi 
occhi, nel suo secolo e nel suo paese. Il Giudice del 
divorzi, che è stato ridotto per il microfono, rappre­
senta un giudice immaginario davanti al quale l’Au­
tore conduce una dopo l'altra tre coppie di coniugi 
che gli espongono le loro lamentele, per chiedergli 
una sentenza di definitiva separazione. Ma U flem­
matico rappresentante della legge non potrà emanare 
le sue sentenze, perchè sul più bello ecco entrare due 
musici ad. invitarlo da parte di due sposi, felici di 
essere stati da lui riconciliati il giorno avanti. E an­
che gli altri sei litiganti si accodano in modo che la 
seduta finisce in un festino generale, alla cui chiusa 
tutti cantano in coro il saggio ritornello: « Il peggio­
re accordo va! sempre meglio del miglior divorzio».

rrna interessante trasmissione su «La radio e lo 
U spionaggio » ha presentato aspetti ignorati di 
questa attività. Durante la guerra civile spagnola, più 
di una volta il programma di dischi preparato per 
una trasmissione della Radio Nazionale di Burgos 
dovette essere cambiato per ordine improvviso e ina­
spettato del Quartier Generale. Frequentemente pio- 
vevano alla Direzione della Radio « espatriati n dalla 
zona rossa. i quali pregavano che venisse diffusa 
qualche parola perchè i loro parenti o amici sapes­
sero che erano riusciti a « passare » senza complica­
zioni. Quasi sempre si trattava di spie che, con quel 
semplice mezzo, comunicavano o intendevano comu­
nicare col nemico. Il Comando mandava spesso alla 
Direzione della radio note che dovevano essere dif­
fuse, e che, pur sembrando messaggi familiari, na­
scóndevano istruzioni per gli informatori in zona 
nemica. Persino nelle famose « chiacchierate « del ge­
nerale Queipa de Llano, si nascondevano in frasi In­
nocenti consegne per gli informatori o si accusava 

ricevuta di notizie precise.

FISARMOmCHETTTiH
L 30a ■■■ mensili senza anticipo

CATALOGO GRATIS

S. A. RICORDI & FINZI
Vin Torino, • 911 LAVO

Si vende
tutti i droghieri, ma 
state allenti alla 
stella verde e al

GOLIA

sciolta da

La pastiglia GOLÌA 
mantiene fresca la
gola e 

di
dà un senso 
benessere

CAREMOLI
• MILANO

ELIMINA DISTURBI
e Abbonamento o rinnovo al RADIOCORRIERE

FILTRO DI FREQUENZA l’unico dispositivo costruito 
con dati SCIENTIFICI che elimina i disturbi convogliati 
dalla RETE. Si spedisce contro assegno di L. 65. Con ab­
bonamento o rinnovo per un anno al RADIOCORRIERE 

L. 78,50 anticipate
Indirizzare vaglia e corrispondenza :
Ing F. TARTUFAR! - RADIO - Torino

Via Cesare Battisti 5 (angolo Piazza Carignano)
Modulo prontuario per migliorare l’apparecchio radio 

L. 2,50 anticipate anche in francobolli

NON PIÙ CAPELLI GRIGI
La meravigliosa LOZIONE RISTORATRICE 
EXCELSIOR di Singer Junior ridà ai capelli il colore 
naturale della gioventù. Non. è una tintura, non macchia. 
Assolutamente innocua. Da 50 anni vendasi ovunque o 
contro vaglia di L. 15 alla PROFUMERIA SINGER

Milanp - Viale Beatrice d'Ette, 7a
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Il successo ottenuto da questo apparecchio Phonola ap­
parso recentemente è dovuto sopratutto alle sue elevatis­
sime qualità di voce, sensibilità e selettività che lo distin­
guono dalla produzione corrente. Phonola, proseguendo 
instancabile nelle proprie continue ricerche ed esperienze, 
nel campo delle radio ricezioni, ha trovato nell’apparec- 
chio 539 adeguata soluzione ai vari problemi posti dalle 
sempre maggiori esigenze di un radioricevitore moderno, 
particolarmente per quanto concerne la selettività e la 
stabilità di ricezione nella gamma delle onde corte e cor­
tissime. Studiati accorgimenti, l’altoparlante con una mem­
brana speciale, e la cassa armonica, hanno consentito di 
ottenere anche in questo apparecchio nonostante la sua 
grande selettività, una riproduzione sonora e una musi­
calità perfette, atte a valorizzare al massimo la dolcezza 
e la potenza della classica Voce Phonola. Di linea elegante 
e semplice, il 539 si addice ad ogni ambiente; è l'appa­
recchio destinato ad ottenere la preferenza incondizionata 

delle famiglie.

S, A. FIMI ■ CORSO DEL LITTORIO IO - MILANO

(CINQUANTANNI DE »L’AMICO FRITZ»
L

a grande stagiono lirica del Teatro della Scala si è conclusa con una rap­
presentazione dell’opera di Pietro Mascagni: L'amico Fritz; e tra i primi 
spettacoli del prossimo VII Maggio Musicale Fiorentino è annunciata la 

stessa popolarissima opera maseagnana, diretta daH’illustre autore. Non si 
tratta di rappresentazioni del normale repertorio di due grandi teatri italiani: 
ma di rappresentazioni dì carattere celebrativo. L'amico Fritz compie questo 
anno le sue nózze d'oro.

Il trionfo di Cavalleria rusticana al •• Costanzi » di Roma e subito dopo 
a Napoli, imponeva a Pietro Mascagni il dovere di non riposarsi su gli allori 
e dimostrare agli italiani come egli fosse capace di continuare la grande 
tradizione dei nostri sommi compositori dell’Ottocento. Al musicista occor­
reva però un nuovo libretto. A suggerirglielo fu il suo editore Edoardo Son- 
zogno, durante un viaggio da Napoli a Cerignola, Con Mascagni e Sonzogno 
era, nello scompartimento del treno, anche il giornalista e letterato Nicola 
Da spuro. Il treno correva. Ad un tratto Sonzogno disse:

— Ora, caro Mascagni, bisogna pensare seriamente ad un altro lavoro. 
Voi avete un grosso debito di riconoscenza verso il pubblico che vi ha decre­
tato così solenni trionfi. Occorre un'opera nuova, in cui le vostre attitudini 
di compositore abbiano nuova e piena conferma...

Si — rispose il musicista — ma ci vuole un libretto del tutto diverso 
da Cavalleria rusticana, perchè io voglio tentare una via nuova... Vorrei un 
libretto semplice, dove l’azione fosse tenue, quasi inconsistente, in modo da 
essere giudicato per la musica e soltanto per la musica...

Fu proprio a questo punto che Sonzogno apri la valigia e ne trasse un 
piccolo volume, che portava scritto sulla copertina: L'amico Fritz, di Erckmann 
e Chatrian. Nicola Daspuro conosceva anche lui il romanzo. Disse: Se ne 
potrebbe ricavare un buon libretto! ■. I due gli raccontarono la trama.

— Mi piace! — esclamò alla fine Mascagni. E poi, rivolto al Daspuro: — 
Voi avete sulla coscienza parecchi libretti; ultimamente quello di Mala vita 
pel maestro Giordano... Volete prepararmi questo Amico Fritz?

Il patto venne concluso e fu convenuto che a Cerignola librettista e com­
positore si sarebbero messi immediatamente all’opera. E così effettivamente 
fu. In pochi giorni il Daspuro buttò giù il primo abbozzo del libretto. Ogni 
mattina si alzava di buon’ora e scriveva, e, a brano compiuto, entrava nella 
stanza del Maestro e gli leggeva i suoi versi. Mascagni si alzava, collocava 
sul leggìo del pianoforte le cartelle dei versi, le leggeva e rileggeva attenta­
mente più volte, mentre la sua mano correva lungo la tastiera in cerca di 
motivi e di accordi. E così furono scritte quasi tutte le melodie de L'amico 
Fritz. Poi. l'opera fu compiuta a Milano, nella casa di Edoardo Sonzogno. 
Qualche ritocco al libretto era stato apportato, frattanto, dai due poeti e 
amici livornesi di Mascagni, Targioni e Menasci.

Il libretto seguiva abbastanza fedelmente la struttura del romanzo, col 
suo ambiente campagnolo e la sua andatura idilliaca, che al secondo atto 
assurgeva a tonalità passionali. Mascagni aveva sentito e vissuto l'idillio e 
la passione dei personaggi, riproducendo!i con la viva calda tavolozza di cui 
aveva fatto sfoggio nella Cavalleria rusticana. Ma diverso, questa volta, era 
l’ambiente, diversi i personaggi e profondamente diverse le combinazioni di 
quei colori. Mancava, ne L'amico Fritz, la tragedia. Ma in quel domestico 
piccclo dramma umano il musicista aveva trovato materia di canto vero, di 
vera melodia e la possibilità di passare improvvisamente dalla canzone popo­
lare gaia e spigliata al grido angoscioso dell'animo, dalla gioia quasi tumul­
tuosa degli amici di Fritz all'alata melodia melanconica, una melodia che il 
violino dello zingaro accennava con una frase mirabilmente bella e che tro­
vava poi un ampio svolgimento nell’intermezzo sinfonico del terzo atto.

Fra le tante preoccupazioni che turbavano l’anima di Mascagni c’era so­
prattutto questa: avrebbe compreso il pubblico le sue intenzioni? Avrebbe 
subito capito e gustato quello che di delicato e di poetico egli aveva messo 
nella partitura? Diceva agli amici: « A voi piace il -duetto delle ciliege . 
perchè Io sapete a memoria: ma farà la stessa impressione a chi lo sentirà 
in un grande teatro, mormorato dolcemente per la prima volta?

Per saperlo. Mascagni non dovè attendere molto tempo. L'amico Fritz 
andò in scena al Teatro Costanzi di Roma la sera del 31 ottobre 1891. Non 
ci fu il fanatismo della rivelazione dì Cavalleria rusticana; ma il successo 
fu pieno e caloroso. Si dovettero bissare sette pezzi dello spartito, e il Maestro 
livornese fu chiamato alla ribalta 34 volte. La critica si dimostrò nella grande 
maggioranza entusiasta della nuova opera, che si affidava tutta alla musica. 
Effettivamente, nessun apparato esteriore contribuiva al suo successo. L'argo­
mento era un puro idillio che si svolgeva senza nozioni di contrasto, senza 
ricchezza di situazioni appassionate. L’azione non avrebbe potuto essere più 
semplice e più povera di effetto drammatico. Ogni confronto tra la Cavalleria 
e L'amico Fritz era impossibile, perchè, mentre nella prima il segreto del suc­
cesso stava nella possente espressione della passione drammatica, nella se­
conda stava nella naturale semplicità delle idee espresse con semplice forma, 
che non spostava mai il carattere idilliaco della commedia. Ma, natural­
mente. i raffronti ci furono: e ci fu anche una bizzarra inchiesta promossa 
dal critico Eugenio Checchi nel « Fan fulla ■>. Un sapiente — riporta Alfredo 
Jeri nella sua recente pregevole biografia di « Mascagni •> — disse che mancava 
la melodia: un altro sapiente, che ce n’era troppa: un terzo sapiente, che dopo 
un mese, de L’amico Fritz nessuno avrebbe più sentito parlare. Al termine 
dell’inchiesta Eugenio Checchi scorse il suo cane che dormiva sopra le famose 
lettere del Fétis. Si ricordò subito della profezia d’un mese di vita concesso 
a L’amico Fritz, prese il libro con serio disturbo del cane, l'aprì dove c'è il 
giudizio su Vincenzo Bellini, e lesse: - Il Bellini non ha avuto che pochissime 
idee; le sue ispirazioni furono sempre mozze. Scriveva male; dell'armonia e 
della strumentazione non ebbe che un debole istinto. Ora il Bellini non è che 
un nome storico; fra breve sarà il nulla». Cosi profetizzava il pretenzioso, 
sciocco critico francese. Il Checchi lesse e si consolò, pensando che i profeti 
del malaugurio non hanno avuto mai fortuna. E dal canto suo il critico ro­
mano scrisse. <■ La musica di Mascagni ha il fascino irresistibile della sim­
patia. accarezza l’orecchio e scende dritta al cuore ».

Il giudizio definitivo della vitalità de L'amico Fritz l’ha dato il tempo. 
Quest’anno si compiono i dieci lustri dalla sua prima apparizione sulle scene 
romane del ‘•Costanzi •>; e l’opera mascagnana continua a vivere gloriosa- 
mente e rigogliosamente nel mondo del teatro lirico.

MARIO CORSI.
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La pros a
LA ZAMPA DEL GATTO
Un atto di Giuseppe Giacosa (Domenica 20 aprile - Se­
condo Programma, ore 14,15).

La signora Livia è sensibile alla lunga e fervida 
devozione di un timido innamorato, Marcello, ma è 
altresì irritata dal suo eccessivo riserbo. Accetta 
un po' per curiosità e un po’ per ripicco dì andare 
a visitare una collezione di stampe rare a casa di 
un amico, Fabrizio, che le fa una corte piuttosto 
aggressiva; ma ci va con propositi assolutamente 
onesti. Senonchè Fabrizio si è fatto prestare da 
Marcello per l’occasione la casa di lui per l’appunto 
ricca di rare incisioni. Livia, senza saperlo, apprezza 
l'atmosfera di intimità e raccoglimento nella casa 
di Marcello, che era sempre stato così taciturno e 
si sente assai inclinata verso di lui, mentre le pro­
poste di Fabrizio la indignano e la mortificano.

Per una serie di combinazioni, la cosa si chia­
risce e Marcello potrà sperare dal curioso equivoco 
assai più che non gli avrebbe procacciato il suo 
timido e austero silenzio.

!L PASCOLO DELL'ALPINO MATTEO
Tre atti di Ernesto Caballo. Prima trasmissione (Lunedi 
21 aprile - Primo Programma, ore 22 circa).

Protagonista e nello stesso tempo tema dell’a­
zione è la montagna; « dolorosa montagna >•, vista 
e sentita durante le cento ore della battaglia com­
battuta gloriosamente sulle Alpi Occidentali. Gli 
alpini che avanzano e scalano le cime, li rappre­
senta e personifica Matteo, custode della più 
schietta tradizione dell’alpe italianissima. L'anta­
gonista di Matteo è certo Poi. un pellegrino senza 
ricordi, il quale vorrebbe radicarsi, dopo fosche 
avventure, tra le betulle e i rododendri di quelle 
rocce che un tempo ci appartennero e che final­
mente sono ritornate nostre. Il ricordo degli ante­
nati, della tradizione è profondamente radicato in 
Matteo che non conobbe sua madre; l'alpino ama 
nel segreto e brusco modo dei montanari. Lo cir­
conda un manipolo di amici saldi e temprati.

Il pensiero della madre non conosciuta, gli crea 
nell’immaginazione impressioni e visioni quasi ma­
giche sino ad una impensata rivelazione che gli 
è fatta dopo la vittoria, nella tempesta, proprio 
quando Poi. il suo antagonista, ha ferito Matteo. 
Le fila dell’azione conducono ad un epilogo regolato 
da leggi non tecniche ma poetiche.

IL BRIGANTE E LA DIVA
Un atto di Giuseppe Adami (Mercoledì 23 aprile - Primo 
Programma, ore 22,10).

Quest’atto di Adami si svolge romanticamente in 
pieno Ottocento e presenta una serie di quadri 
oleografici di maniera: i monti, il temporale, una 
diligenza assaltata da briganti assai simpatici, che 
per la loro cortesia ricordano assai da vicino quel 
famoso Passatore che meritò di essere ricordato da 
Giovanni Pascoli in una sua notissima lirica... 
Anzi il capo brigante messo in scena da Adami ha 
molti punti di contatto con il Passatore... Si chiama 
Attavante e non è affatto insensibile alle grazie 
e alle seduzioni di una celebre cantante, Cadetta 
Orisi che fa andare in visibilio le folle. Della 
Orisi, Attavante si innamora. Per conquistarla 
nulla di meglio che un assalto alla diligenza dove 
viaggia l’attrice... Un assalto che però è un pre­
testo... Che cosa avvenga poi, non diremo per la­
sciare la sorpresa, agli ascoltatori.

LO SCHIAVO IMPAZZITO
Tre atti di Guglielmo Giannini. Prima trasmissione (Gio­
vedì 24 aprile - Secondo Programma, ore 20,40).

Il signor Gargalli è il simbolo di una quantità 
di gente che per necessità di vita è costretta quo­
tidianamente a far opera di rassegnazione e di 
sopportazione specialmente nei riguardi di cert 
superiori che nel comandare non hanno nè cri­
terio, nè misura. Per tutti costoro il pensiero d 
potersi un giorno emancipare è un assillo che si 
alimenta di irraggiungibili speranze come quella di 
sincere il famoso milione della lotteria che ha già 
lormato argomento di altre commedie e filmi.

Il nostro Gargalli non vince alla lotteria, ma 
fa di meglio: per una eredità, acquista all'improv­
viso il diritto dì portare un titolo nobiliare. Diven­
tato di punto in bianco il barone Alvise di San Gal­
lo. raggiunge una notevole popolarità, e quando 
sente avvicinarsi il momento del disastro, si fa 
un’arma protettrice dei suoi stessi debiti. Sicuro: le 
banche per non essere coinvolte nel suo stesso di­
sastro finanziario sono costrette a sorreggerlo e a 
salvarlo. Del suo personaggio, prima modesto impie­
gato senza nessuna considerazione, quindi emerito 
lestofante, Giannini ha fatto il simbolo di due 
mondi opposti fra i quali oscilla la piccola vita 
quotidiana, la mediocrità di chi non sa valutare 
gli uomini se non per il denaro che valgono.

SCALA SINISTRA, PENSIONE MEDEA
Commedia in un atto di Sergio Pugliese. Prima trasmis­
sione (Sabato 26 aprile - Primo Programma, ore 20,40).

Le pensioni dove l'attrito è quotidiano, dove un 
piccolo mondo in miniatura entra con sussiego, 
e, a poco a poco, si familiarizza, cerca il sostegno 
e la reciproca confidenza, si lascia corrompere dal­
l'odore di cucina che affratella tutte le camere e 
tutte le pensioni, ma dove, tuttavia, si può resi­
stere, vivere, pazientare, magari sorridere, a un 
patto: non isolarsi. La signora Valentina Tessari, 
carina, bella voce calda suadente, misteriosamente 
apparsa, misteriosamente solitaria, poi scoperta 
come moglie di un disgraziato commerciante che 
— per colpa altrui — è in prigione preventiva, 
non ha capito — non sapeva, lei, che siano le pen­
sioni. pensione Medea, pensione Virginia, pensione 
Ideale... — non ha capito questa necessità. Chiusa 
nel suo gran dispiacere, ci vive a passo smorzato, 
quasi senza respirare, temendo che. fra tante brave 
oneste persone, la sua pena sia quasi ammorbante. 
E contro di lei si scatena il pettegolezzo, il vitu­
perio, la calunnia, l’ira, di quella brava gente. Uno 
solo, il professore Donati, la difende. E, venuta 
l'ora in cui la verità si scopre, egli spiega alla 
signora Valentina cosa siano le pensioni e i pen­
sionanti. Per andare d'accordo, quel piccolo mondo 
deve mostrarsi a nudo, raccontare, confessare, sve­
lare. Allora, otterrà una sorta di lasciapassare

Nella puntata delle « Cronache della vecchia Roma >, in programma questa settimana, Vittorio Metz fa « panare • 
le pietre di Piazza Navona, piazza che presentiamo in un disegno di Piranesl.

ione vele. Nessuna gioia maggiore, per chi 
è disgraziato, che trovar disgraziati anche gli altri.

Valentina se ne va dalla pensione, felice. La 
burrasca è passata, suo marito è riconosciuto inno­
cente, una casa e dei bimbi li aspettano. Domani! 
Parola tutta sola di rinnovamento. Buona e gene­
rosa. ringrazia il professor Donati di averle parlalo 
sempre con umanità e cortesia. Ma lui vuol essere 
sincero. La sua affabilità è egoistica. Valentina ha 
una voce così bella! Se avesse avuto una voce aspra 
come quella di Zeta o di Alfa, anche lui sarebbe 
stato arcigno, disumano, pettegolo, aggressivo

Un intimismo fatto di sussurri sorregge questa 
commedia senza fatti. Non ne ha nessun conno­
tato esteriore : ma moralizza. Ti dice, In fondo, 
le grandi verità della vita: 'non essere solo - 
non metterti fuori della corrente - vivi in mezzo 
alla strada - costruisciti la tua casa - mettici 
un affetto - raccomandati a quello soltanto ■>. 
All'infuorl di ciò, esistono le pensioni, scala a si­
nistra o scala a destra. S’intende, le pensioni a 
perpetuità, non quelle occasionali. Motivi che Ros­
so di San Secondo ha esposti con più tragico pes­
simismo, nel secondo atto di Marionette, e Piran­
dello con più feroce verismo in Ma non è una 
cosa seria. Sergio Pugliese guarda col suo sereno 
sorriso questi ambienti. Ricorda quei chirurghi 
eleganti che individuano il punto necrotico da cui 
la carne sana è aggredita. Poi candidi, profumati 
di alcole alla lavanda, se ne vanno sorridendo e 
già pensano che 11 loro bisturi metterà in luce il 
morbo insidioso e sarà una cosa finita. Fuori, c'è 
sole, un bel verde, tanta gente sana che va. 
(Alberto Casella).

VUOI SOGNARE CON ME?
Rivista di Fellini e Maccari (Giovedì 24 aprile ■ Primo 
Programma, ore 22).

Da qualche tempo è invalsa l'abitudine di ador­
nare le sale degli appartamenti moderni con vec­
chie carte geografiche colorate, sulle quali l’occhi ) 
indugia volentieri. Sono carte ingenue, con gli 
oceani solcati da caravelle; i Poli, ancora inesplo­
rati, si perdono nella nebbia della beata ignoranza 
antica e immense plaghe del continente africano 
e delle Americhe sono appena tracciate. Ma un 
bel cartiglio avverte: «Hic sunt leones «. Sino a 
qualche tempo fa la terra è stata in gran parte 
per gli uomini un gran mistero. Poi esploratori, 
geografi e geologi l'hanno frugata In ogni mìnimo 
recesso, l’hanno misurata palmo a palmo. Insem­
ina, questa grossa palla che si chiama mondo non 
ci riserva più nessun mistero. Eppure esiste uni 
città meravigliosa, una città fatta tutta di magni­
fici castelli e di stupendi giardini sempre in flore. 
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che ad occhi aperti noi non possiamo scorgere. 
SI trova su di una nuvoletta, una nuvoletta tutta 
rosa, vicino alla ¡una. E’ la città dei sogni, dove 
noi cl avviamo ogni notte, per vivere la vita eh" 
noi desideriamo. Tutti I sogni diventano realtà: il 
mendicante che (’orme sulla panchina del parco sì 
trova, come per incanto, in un magnifico palazzo 
dinanzi ad un'imbandigione di ghiottonerie; lo stu­
dente. che si è affaticato tutto il giorno sui libri, si 
laurea a pieni voti ed i professori lo complimen­
tano. e il bambino è trasportato in nn giardino 
pieno di giocattoli. I sogni sono il cinematografo 
degli indigenti. Forse per questo i bambini di oggi 
si svegliano al mattino e dicono alla mamma: « Sai. 
mamma, ho fatto un magnifico sogno in tecni­
color -.

CRONACHE DELLA VECCHIA ROMA
DI VITTORIO METZ

LE PIETRE DI PIAZZA NAVONA
(Martedì 22 aprile - Seconda Gruppo, ore 21.20).
- Oh. se le pietre potessero parlare! ». E’ una 

frase questa che. specialmente a Roma, si sente 
pronunciare spessissimo. Ed ecco che. d'improv-

RICORDANDO PUCCINI
Si presentò la prima volta ad una giurìa nel 

1883 con Le Villi, originaria mente in un atto. 
Prima di codesta opera non s'era parlato di 

lui, quale compositore. credo, se non per la Sin­
fonia capriccio data con successo a Milano ed a 
Torino Ma Le Villi — ripeto — originariamente 
in un atto erano il primo parto efficace: e nasce­
vano dalla fatila ìmproba e tenace, nel disagio 
e nella privazione: » ¡e tempie mi davano un ca­
ratteristico zzz dopo sei sette ore di lavoro e nel- 
lorccchio udivc quasi un canto di cicale impaz­
zite che frinissero tutto attorno: cd era pieno 
inverno». Così diceva il Maestro.

Allièvo dei Pnnchiclh. per la composizione, al 
Conservatorio di MUnun. aveva in quell'epoca il 
Puccini già ottenuto il diploma di professore. Ma 
codesto diploma non era che un insignificante gra­
dino d'una rap'da e sdrucciolevole scala. Ed ecco 
che la Casa Sonzopno bandisce un concorso per 
un'opera in un atto: è il 1883. Puccini ha venti­
cinque anni, una salute, di ferro, ansia di arrivare: 
lavora e presenta Le Villi. Ma l'opera non è pre­
scelta La sua fatica chiusa nella stanza del quinto 
plano — freddo e languori di stomaco, coperta 
sulle ginocchia e notti intere al pianoforte — non 
serve A che negarlo9 La delusione è amarissima 
Ma c'è ancora a quel tempo, l’artista che sa far 
la fame e ridere: c’è ancora, abbenchè morto da 
pochi anni, il capo riconosciuto. Rovani, la scapi­
gliatura milanese- e c'¿ un trattore in una viuzza 
oscura che spesso fa credito agli artisti: e se c’è 
il freddo, il quale gela l’acqua nella catinella, là 
sotto i tetti, c’è però anche la « buriana » d’una 
notte, che sgelerebbe un fiume, nordico. Alti r bassi, 
speranze e delusioni primavera ed inverno, sogni 
e debituzzi. l’insolenzi del piccolo creditore, le due 
uova al tegame, il sigaro diviso in tre. l’abito rl- 
v oliato e l’orologio al Monte de’ pegni: tutto ciò 
che è se non la strada attraverso al roveto9 Ma 
ecco, la strada giunge, o pare giunga, ad una méta. 
Quella che ancora un mese prima non era che un 
sogno, è lì. non v’è. forse, che da spingere- una 
porta : via. dunque E si reca di persona lo spartito 
in via Pasquirolo. di Sonzogno Niente: tutto da 
rifare.

Il livornese ha l’imprecazione tacile e maledet­
tamente colorita e bene accentata : e con quelle dà 
sfogo al suo animo, ma non si scoraggia: e rifà 
ed amplia; anziché nell’83. l’onera verrà data nel- 
1'85: anziché al « Manzoni • andrà in scena al - Dal 
Verme » ; anziché in un atto, sarà in due: se il la­
voro non ha vinto » quel » concorso è tuttavia de­
gno. la giuria l’ha riconosciuto, d’essere rappresen­
tato: nella siepe di rovi che lo divide dal successo 
di domani s’é aperta una calla E ■ buriana • . sia : 
due. tre notti: amici, venite: ci sono bottiglie ed 
il fuoco è acceso nel caminetto. A mamma, a 
Lucca, si scrive: • Spero bene»

E viene l’Edgar. quattro anni dopo
Su! giornali del tempo, 1889. dopo che ITSdgar è 

stato dato alla <• Scala », ove il • Giovane Maestro • 
è state chiamato tre volte alla ribalta, si può leg­
gere questo giudizio ; • Si può dire di Puccini ciò 

viso, le pietre assecondano questo desiderio di tutti 
e cominciano a parlare davvero, raccontano la 
propria storia. Apprendiamo cosi, dalle loro stesse 
voci, i fatti di cui sono state protagoniste. In que­
sta trasmissione riguardante una delle più belle 
piazze del mondo, cioè Piazza Navona, parlano Pa­
lazzo Darla Pamphìli, attorno al quale aleggia an­
cora il cupo fantasma di Donna Olimpia, parla la 
statua del Moro, parlano le statue dei fiumi che 
adornano la fontana centrale, opera del Bernini, 
parla l’antico obelisco che si erge al centro della 
piazza I feroci scherzi di Bernini contro Borro- 
mini e di questo contro quello, i vivaci battibecchi 
fra i partigiani dell’uno e i partigiani dell'altro, 
storie ed episodi del Seicento romano, prendono 
vita e si sviluppano dalle parole delle pietre par­
lanti. mentre antiche canzoni non più sentite, ma 
non dimenticate, tornano a risuonare nell’aria.

Cardinali e grandi dame, principi e poetesse, 
popolani e popolane fanno da cornice, in questa 
rievocazione fantastica, alla singolare figura di 
Gian Lorenzo Bernini ed assistono al suo trionfo 
finale, contro il suo non meno singolare rivale.

che si disse del Franchetti: ch'egli ha cominciato 
là dove molti vorrebbero finire ». La frase è un 
po’ a doppio taglio, ma siccome è presumibile che 
nessuno voglia morire in miseria, così è evidente 
che sì parla dei pregi dell’opera.

Jl successo, dunque: e dopo questo altri, altri, 
qualche dispiacere, si. ad una prima specialmente, 
a Torino, ma poi. il successo è assoluto. Più non 
sono soltanto le platee di Milano e Torino, no. 
l'applauso dilaga: Manchester. Bruxelles. Parigi, 
Londra V'è un diagramma del successo pucciniano. 
tracciato da lui stesso in forma geografica, il quale 
ha una chiusa inattesa: lo riassumo: Londra mo­
vimento infernale indescrivibile, sei milioni di. abi­
tanti... Parigi, più bella ed allegra, men caratteri­
stica, quattro milioni di abitanti... Manchester paese 
del nero fumo... Bruxelles, belle case. palazzi. mo­
numenti... Torre del Lago: Gaudio supremo, para­
diso. eden, empireo, turris eburnea, vas spirituale: 
abitanti 120. case 12 ».

Il successo gli ha arriso pienamente: ma l'ha 
registrato in que' modo: la catena dei successi ha 
per anelli Tosca e Butterfly. Manon e Fanciulla 
del West e Turandot ed altri . No. non la Bohème. 
La Bohème non è un'opera. non è soltanto un suc­
cesso: è l'anima di Puccini, la Bohème: l’anima 
sua ch’egli ha voluto ci rimanesse così com'era — 
sorridevi te e malinconica talvolta — aitando nella 
stanza di Milano — 142 scalini sul livello di via 
Solferino — egli pensava, sgobbando, al successo 
come, ad una mèta lontana, quando Torre del 
Lago era di là da venire oliando i nemici erano 
molti e sì chiamavano freddo fame critica pub­
blico sarto e calzolaio. Forse a quegli anni di Milano 
pensava una sera a Londra passeggiando solo, sul 
ponte della Torre Ed ecco che ti vede, tra la neb­
bia. a due passi un ragazzetto lacero il Quale è lì 
fermo accanto ai cesto delle figurine di gesso, le 
statnine che sì fabbricavano in gran serie a Li­
vorno. e guarda con occhio di febbre i passanti 
troppo frettatosi. » puah sembrano non vedere la 
sua mercanzia • E d: Livorno», pensa Puccini: e 
a voce alta- — O sciabigotto! — lo interpella 'E 
l’altro gli corre incontro, gli balza al collo: — Oh 
papà! — Non s'erano mai visti. E laggiù, intanto, 
al Coveni Garden il pubblico vuole il Maestro alla 
ribalta in un dei rio di applausi Ma Puccini sta 
cenando colio - sciabigotto » in un taverna, e del 
pubblico di Londra se ne... proprio quello che pen­
sate voi.

Povero coro grande Puccini E' morto in clinica 
a Bruxelles Aìresito favorevole dell’operazione non 
credeva. me lo disse il conte Carlo Cicogna che 
da Bruxelles veniva e fu tra i pochi ultimi che lo 
videro in rifa Morente, colla sinistra teneva la 
mano del figlia Antonio, e colla destra pareva ac­
cennare un motivo su un invisibile pianoforte: forse 
l’armonia divina che accompagna in cielo Vanima 
di Mimi-

E dorme là nella sua «turris eburnea», sepolto, 
per concessione sovrana, sotto al suo pianoforte: 
di fronte al suo mare.

RUP.GNIf.

CONCORSO SPOSI
Al - Concorso Sposi •> indetto daH'Eiar pos­

sono partecipare tutte le coppie di sposi che 
avranno contratto matrimonio nel periodo com­
preso fra il 1" gennaio ed il 31 dicembre 1941-XX.

Le modalità di partecipazione sono semplici e 
non comportano alcuna spesa da parte dei con­
correnti: basterà semplicemente inviare alla Di­
rezione Generale delTÈzar, via Arsenale. 21, 
Torino, un certificato di matrimonio in carta 
libera accompagnato dal preciso indirizzo dei ri­
chiedenti e dalla indicazione se questi siano o no 
abbonati alle radioaudizioni.

A sua volta l'Eiar spedirà;
a) se i partecipanti non sono ancora abbonati 

alle radioaudizioni: l'abbonamento gratuito 
iniziale fino al 31 dicembre 1941-XX ed un 
biglietto che darà loro diritto a partecipare 
alla lotteria dotata di premi per L. 200.000;

b) se uno dei due sposi è già abbonato alle ra­
dioaudizioni: il solo biglietto di partecipa­
zione alla lotteria.

Il sorteggio dei 31 premi della lotteria avrà 
luogo in Torino il 16 febbraio 1942-XX.

Il primo premio dii, 50.000
n Buoni del Tesoro

verrà assegnato al possessore del biglietto che 
sarà sorseggiato per primo, mentre gli altri 30 
vincitori potranno scegliere liberamente fra i se­
guenti 30 oggetti o gruppi di oggetti del valore 
di circa L 5.000 ciascuno e dì particolare utilità 
per la casa o per l'economia domestica ;

1. Servizio completo di piatti e bicchieri per 12 
persone.

2. Frigorifero per famiglia
3 Viaggio in Italia di 15 giorni in ia classe e 

i-ozgiorno in alberghi di V' categoria per due 
persone (Itinerarie a scelta).

4. Macchina per cucire a mobile NECCH1 e buono 
per racquietò di L. 3.300 di biancheria per la 
casa.

5. Enciclopedia Treccani
6. Buono per mobile bar CAMPASI e due pol­

troncine.
7. Concimi chimici per il valore di L 5.000
8. Buono per acquisti presso la RINASCENTE per

L. 5.000.
9. Fucile da caccia.

10. Pianoforte
11. Laboratorio completo per fabbro o per fale­

gname.
12. Servizio di posaterie in argento della S. A.

A. CALDERONI - Gioiellieri
13. Tappeti per pavimenti.
14. Conigliera e pollalo modello.
15. Una mucca ed un suino per il valore com­

plessivo di L. 5.000.
16. Un orologio d’oro da uomo ed un orologio 

in platino e brillanti da signora marca TA­
VANNES

17. Motocicletta.
18. Mobile bar di Imso corredato -on specialità 

della COGNAC STOCK.
19. Una i Cucina Aequator » corredata di stoviglie 

in acciaio della SMALTERIA VENETA.
20. Tenda per campe gio completa di attrezzatura 

per due persone.
21. Mobilia completa per cucina contenente pro­

dotti ARRIOONI
22 Servizio da toletta in argento dorato ed avorio 

«8 pezzi» su toletta In cristallo e specchi con 
profumi di lusso, ultime creazioni GI-VI- 
EMMÉ.

23. Buono per Pacquisto di L 5,000 di lampadari 
presso la Ditta SCIGLARI - Palazzo della Luce 
- Roma

24 Baule armadio e due valigie in cuoio complete 
di servizio da viaggio per uomo e per signora.

25. Buono per l’acquisto di L. 5 000 di confezioni 
presso i MAGAZZINI MARUS di Torino.

26. Due biciclette una macchina fotografica ed 
una macchina da scrivere portatile.

27. Aratro, attrezzi agricoli vari e ementl della 
SGARAVATTI-SEMENTI - Padova

28. Sala da pranzo n camera matrimoniale de) 
MOBILIFICIO FOGLIANO - Napoli

29. Lucidatrice, aspirapolvere ed altri apparecchi 
elettro-domestici per lì valore complessivo di 
L. 5.000.

30. R:id;ngrammofono a 7 valvole e 50 dischi 
CETRA.

Per «ere diruto al premio I vincitori dovranno inoltre do­
cumentare di aver corrisposto entro il 31 gennaio 1942 XX 
Il canone di ablMmamenlo alle radioaudizioni per il l» se­
mestre o oer l'intero anno 1942
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Le ultime incisioni della

CETRA
IT 870 - Mamma (Bixio-Cherubini) - can­

zone ritmo allegro - canta 'Gal­
liano Cocchi

— Terra lontana (Bixio) - canzone 
tango - canta Otello Boccaccini 

IT 874 - Se vuoi goder la vita (Bixió- 
Cherubinl) - canzone ritmo al­
legro - canta Ernesto Bonino

— La quadriglia di famiglia (Fra- 
gna-Cherubini) - canzone qua­
driglia - canta Gilberto Mazzi

IT 869 - Una romantica avventura (Cini- 
Bistolfl) - canzone valzer - canta 
Lina Termini

— Macariolita (Bixio-Cherubini) - 
canzone tango - canta Ernesto 
Bonino

IT 887 - Breve romanzo (Godini-Frati) - 
canzone ritmo lento - canta Nuc- 
cia Natali

— Chiudo gli occhi « Ravasini-Rizza) 
- canzone ritmo lento - canta 
Nuccia Natali

IT 882 - Strabella ( Salvatore-Mari) - can­
zone valzer - canta Alfredo Cle­
rici

— Campane fiorentine (Tettoni- 
Chiri) - canzone valzer . canta 
Alfredo Clerici

IT 883 - Bellezza mia (Schisa-Bertini-Pe- 
nati) - canzone ritmo allegro - 
«canta Gilberto Mazzi

— E tu pensi a Filippo (Rastelli- 
Panzeri) - canzone ritmo allegro 
- canta Gilberto Mazzi

IT 852 - Serenata a Juanita Stazzonelli- 
Giombini) - canzone tango - can­
tano Alfredo Clerici e Lina Ter­
mini

— Carmencita (Italos-Borella) 
canzone tango - cantano Silvana 
Fioresi e Michele Montanari

IT 876 - Quando una stella «Marchetti- 
Liri) - canzone tango - canta Al­
berto Rabagliati

— Vieni dolce amor (Cavazzuti) - 
canzone ritmo lento - canta Aldo 
Dona

ITC77 - Ho perduto i tuoi baci (D’Anzi- 
Bracchi) - canzone tango - canta 
Alberto Rabagliati

— Suona stanotte «Marchetti-Liri) - 
canzone valzer - canta Alberto 
Rabagliati

IT 873 - Dormi amore (Fiorillo-De Muro) 
- canzone ninna nanna - canta 
Dea Garbacelo

— Io non so... «Maccagno-Valabre- 
ga) - canzone - canta Isa Bellini

IT 878 - Ritorna alla terra lontana 'Fer- 
men-Trotti) - tango - canta Al­
fredo Clerici

— Perchè mi baci (Maccagno-Ri- 
goni) - tango - canta Dea Gar- 
baccio

IT 880 - La canzone di tutti (Innocenzi - 
Sopranzi) - ritmo moderato - 
canta Lina Termini - Orchestra 
deU'E.I.A.R. diretta dal M" An­
gelini

— Dove t’incontrai (Calzia-Frati) 
- ritmo lento - canta Lina Ter­
mini - Orchestra CETRA diretta 
dal M” Barzizza

IT 886 - Madonna malinconia < Cergoli- 
Bracchi) - ritmo lento - canta 
Nuccia Natali - Orchestra CETRA 
diretta dal M” Barzizza

- — Eternamente tu < Olivieri-Nisa) - 
ritmo moderato - canta Nuccia 
Natali

IT 885 - Frenesia (Fragna-Cherubini) - 
ritmo moderato - canta Alberto 
Rabagliati - Orchestra Radio

— Quando l'incontro (per la via) 
«Mariotti-Panzeril - ritmo mods- 
rato - canta Alfredo Clerici - 
Orchestra CETRA diretta dal 
M" Barzizza

IT 862 - Milena (Mara-Cambleri > - can­
zone ritmo lento - canta Alberto 
Rabagliati

■ — Proprio così... mio cuore «Redi- 
Nisa) - canzone ritmo moderato 
- canta Alberto Rabagliati

IT 826 - C’è. una casetta piccina (Prato- 
Valabrega) - canzone ritmo mo­
derato - canta Alberto Rabagliati 
con coro femminile

— Sposi promessi (Spadaro-Petralia) 
. canta Odoardo Spadaro

IT 814 - Serenata a Firenze (Cesarini- 
Benini) - canzone tango - canta 
Oscar Carboni

— Il primo amore (Butl) - canta 
Oscar Carboni

IT 845 - Canta ancora nella notte (Cai- 
rone) - serenata valzer - canta 
Michele Montanari

— Svegliati (Falcocchio-Nisai - rit­
mo moderato - canta Michele 
Montanari

IT 847 - Lupo di mare < Rampoldi-Mor- 
belliì - ritmo moderato - cantano 
Fausto Tonarne! e Trio Lescano - 
Orchestra CETRA diretta dal 
M" Barzizza

— Quando il caso ci si mette < Ma- 
raziti-Gon-Marchionne) - ritmo 
allegro - canta Fausto Tommei 
- Orchestra CETRA diretta dal 
M° Barzizza

IT 855 - Signorina con l’ombrello «Fassi­
no) - ritmo moderato - Duo Vo­
cale Fiorenza e Orchestra CETRA 
diretta dal M” Barzizza

- — Quando mi guardi (Schlsa-Ma- 
latesta-Rost) - ritmo moderato - 
Duo Vocale Fiorenza e Orchestra 
CETRA diretta dal M" Barzizza

PRO DUTT RICE: S. A. CETRA - V;a Arsenale, 17 TORINO
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Una beila accattane 
pei Ce danne italiane
Anche quest’anno la Fiera di Milano richiama nella 
metropoli lombardi! gli uomini intelligenti di tutta Italia. 
Le donne che restano a casa attendono con ansia febbrile 
un ricordo di Milano.
Cosa c ó di più utile e più gradito di un cofanetto di 
calze « Mille Aghi •?
Donne, prima che il vostro uomo si allontani da cosa 
fategli un nodo al fazzoletto, istruitelo perche» non con­
fonda Il negozio Franceschi di via Manzoni 16. con altri 
negozi di calze; raccomandategli di chiedere calze » Mille 
Aghi « e di assicurarsi che queste portino Impresso li 
marchio di garanzia: « Mille Aghln, altrimenti ditegli 
di rifiutarle.

• MILLE AGHI TEATRO »CALA - Tenuissime; giuoco 
d'ombra e di luce sul color della pelle Due pesi; Serata, 
leggerissime come il respiro. Mattinata sensibilmente più 
resistenti, il palo L. 39

• MILLE AGHI. QUIRINALE — Vaporose, evanescenti, 
senza peno, quasi impalpabili di preferenza sovrana, il 
paio L 50.

• MILLE AGHI, PRENDIMI (trittico) — Sottilissime, dia­
fane e lumlno-e. conferiscono alle gambe femminili, 
gioventù c snellezza. Geniale trovata di Franceschi per 
la tranquillità delle donne. Le calze « Trittico » anziché 
a paio si vendono a gruppi di tre unità, cioè un palo 
e mezzo, allo scopo di fornire una calza di riserva per 
l'eventuale sorpresa delle smagliature, il trittico L. 70.

• MILLE AGHI VALCHIRIA (trittico) - Il fior fiore delle 
* Mille Aghi ». pellicola lievissima e trasparente, cip ¿na 
al tatto come ala di farfalla. Il realizzato sogno di un 
poeta. Le più belle del mondo Eseguite in collabora­
zione Italo-Uermanlca, telaio 66 gg. procedimento « Mille 
Aghi «. Il trittico L 95

• MARATONA (Ricordano le « Oul «) - Pesanti, ermetiche, 
resistenti di lunga durata, le uniche calze con le quali 
si può camminare per del mesi; sfidano le emagllature, 
11 paio L. 45.

Unico negozio di vendita in Italia

FRANCESCHI - Via Manzoni, 16 - Milano
Per riceverle fuori Milano inviare l'importo delle calze 
a mezzo vaglia postale o bancario, più L. 1 o?nl palo 
per le «pese póstoli, e saranno consegnate a domicilio, 
franco di ogni spesa, il giorno successivo all’ordine.
Tutti coloro che acquieteranno le calze • Mille Aghi n 
ricaveranno In omaggio l'artistico cofanetto porta-calze 
che eleva le meravigliose guaine all’altezza di un dono 
principesco, gradito da tutte le donne.

idee e trovate della moda
nel terzo fascicolo, già in vendita in tutte le edicole e dai migliori librai di

IIEUEZZ1
RIVISTA DELL’ALTA MODA E DI VITA ITALIANA

Il meglio delle 

«(Dilezioni» che ¡sarti 

hanno preparato per la 

primavera, disegni ori­

ginali c fotografie a co­

lori: modelli premiati 

conia «Marca Oro». Co­

pertina a colori di Leo­

nella (ecciti Pieracclni.

COMITATO DIRETTIVO 
CIPRIANO E. OPRO, presidente - GIO PONTI 
LUCIO RIDENTI - ALBERTO FRANCINI

UNA COPIA EIKE 1 5
Abbonam. annuo L. ISO - Abbonam. trino. L. 10
Per i versamenti servitevi del c/c postale N. 2/23X0

CHI PROCURA TRE ABBONAMENTI NE RICEVE UNO IN OMAGGIO

P u b b I I e i I is « n b bo n a in r <U i alia 
editrice B.M.S.A. - VIA ROMA, 24 - TELETONO 53-425 - TORINO

fi imi RI" I PLATINATE 1 VOSTRI CAPELLI CON LA 

H nNUFl CAMOMILLA «SCHIILTZ»
1 È un prodotto vegetale, non è una tintura!

Wieiewls al Vos:ro Profumiere o contro assenno di L. 6 alla S. A. Chimical - Napoli



Onde: metri 245,5 (kC/s 1222) - 263,2 (kOs 1140) 
- 420,8 (kC/s 713) - 491,8 (kC/» 610)

zn Notizie a casa dall’Albania.
8: Segnale orario - Notizie a casa dall’Albania.
8. 15: Giornale radio.
8,30-9: Concerto dell’organista Carlo Mariani: 1. Zipoli: Postcommunio; 

2, Capocci: Benedicamus Domine; 3. Franck: Corale n. 2; 4. Galliera: 
Corteggio; 5. Bach: Preludio e fuga in la minore.

E3 RADIO RURALE: L’Ora dell'Agricoltore e della Massaia Rurale. 
11: Messa cantata dalla Basilica della SS. Annunziata di Firenze. 
12-12,15: Lettura e spiegazione del Vangelo.

Orchestra diretta dal M" Angelini: 1. Chillin: xvosa Maria; 2. 
Calzia: Prendetemi per la mano; 3. Ruccione: Cittadinella ; 4. Ala: Se 
ti penso il venerdì: 5. Ghiri: Fiore di montagna; 6. Menichino: Parlami 
sotto le stelle; 1. Rampoldi: Un po’ di poesia; 8. Mascheroni: Jole; 9. 

Semprini: Luna nostalgica; 10. Marengo: Carovana bianca.
13: Segnale orario - Eventuali comunicazioni dell'E.I.A.R. - GIORNALE 

RADIO.
13,15: Musiche ter orchestra dirette dal M" Arlandi: 1. Cherubini: Ana- 

creonte, introduzione dell'opera: 2. Gualdi: Dialoghi nel silenzio; 3. Ran­
zato: Minuetto: 4. Luigini: Valzer intermezzo; 5. Arena: a) Vagito, 
b) Mistero; 6. Olegna: Introduzione a una fiaba; 7. Ponchielli: I Lituani, 
introduzione dell’opera.

14: Giornale radio.
14,15: RADIO IGEA: Trasmissione preparata in collaborazione con il Sin­

dacato Nazionale Fascista dei Mfdici.
15-15,30: Trasmissione organizzata per la G.I.L.

KDSSEE3 Cronaca del secondo tempo di una partita del campio­
nato di calcio Divisione Nazionale Serie A (Trasmissione organizzata per 
la Ditta Luigi Sarti di Bologna).

ISHaQ Notizie sportive.

17.30: TRASMISSIONE PER T»E FORZ^ ARMATE: Bollettino del Quar­
tier Generale delle Forze Armate - Pensieri di donne italiane ai com­
battenti.

17.40: Melodie e romanze: 1. Rotoli: Mia sposa sarà la mia bandiera: 
2. TirindeHì: Oh! primavera; 3. Tosti: Serenata; 4. Arditi: Il bacio; 
5. Denza: Se; 6. Buzzi-Peecia: Coloni-betta; 7. Tosti: Ideale: 8. Ta­
gliaferri; Passione; 9. Billi-Lorenzini: Madonna fiorentina; 10. Fusco- 
Falvo: Dicitencello vuie.

18.15- 18,30: Notizie sportive.

Riepilogo della giornata sportila - Dischi.
20: Segnale orario - Eventuali comunicazioni dell'E.I.A.R. - Giornale radio -

Commento ai fatti del giorno.

Onde: metri 245,5 • 420,8 - 491,8
(per onda m, 253,2 vedi «Trasmissioni speciali»)

20.30: TURANDOT
Dramma lirico in tre atti c cinque quadri

Libretto di G. Adami e R. Si moni
Musica di Giacomo Puccini

Personaggi e interpreti: Turando!. Gina Cigna: Tuwr, Luciano Neroni: 
Il principe ignoto iCalaf}, Francesco Mrrll, Liù, Migda OUvero; Plug, 
Afro Poli: Pony, Adelio Zagonara; Pang. Gino Del Signore; Mandarino, 

Giuseppe Bravura; Imperatore: Armando Giannotti.
Maestro concer tatore e direttore : Franco Ghigne 

Maestro del coro: Achille Consoli 
iEdizione fonografica Cetra)

Negli intervalli: 1 (21 circa): Conversazione del ten. col. di S. M. Bruno 
Cappuccini : « Tecnica della guerra moderna ; le redini della battaglia •• : 
2. (22 circa): Conversazione di Alberto Casella: spunti di vista».
Dopo l’opera <22.50 Htca): Gioirne" radio

SALVATE la vostra radio col 
RIDUTTORE Dl TENSIONE B B «BOTTEGAI»
Col riduttore (li tensione BB BOTTEGAL salverete le valvole ,i con­
densatori, i trasformatori.Col riduttore di tensione BB BOTTEG AL 
avrete sempre la ricezione perfetta senza ingorghi di voce. 
CHIEDETELO Al VOSTRO FORMITORE ..¡tendo esciu>,v.mente ,i gw 
riduttore contrassegnato sul voltimetro con il nostro marchio

Non Irorandolo rivolnetevi direttamente 
alla Ditta BOTTEGAI - Belluno - Piazza Erbe, 5 
che lo invierà contro assegno franco di 
porto e imballo. — Tutti i modelli

Per appar. 
3-4 valvole 
tipo BB CO

Per appar 
5-7 valvole 
UpoBB 100

Per appar. 
8-12 valvole 
lipoBBldO

sono in eleoante scatola di bachelite. 
DIFFIDATE DELLE IMITAZIONI Lire 71,50 Lire 99 Lire 132

Onde: metri 221,1 (kCs 1357) - 230,2 (kC's 1303)
Per onda in, 230,2: lo stesso programma delle onde m. 246,5 * 

263,2 - 420.8 491,8

Musica varia: 1. Consiglio: L'allegro postiglione: 2. Galliera: Mar­
ciando allegramente; 3. Bormloli: Tarantella; 4. Albanese: Cavalli al 
trotto.

12,30: Trio Ambrosiano: 1. Brancucci: Angolo azzurro, 2 Brusso: Arlec­
chino: 3. Chesi: Valzer della gioia: 4. Dvorak: Umoresca. 5. Strauss. 
Voci di primavera

TRASMISSIONE DEDICATA AGLI ITALIANI ALL ' ES T E R 0 - BACINO DEL MEDITERRANEO

13: Segnale orario - Eventuali comunicazioni dell'E.I.A.R - GIORNALE 
RADIO.

13,15: Dischi di musica operistica: 1. Vera! : Il trovatore: a) « Ah! si. ben mio» 
(tenore Bjoerllng), b) a Tacea la notte placida » (soprano Muzio): 2. Pietri: 
Maristella. « Io conosco un ^lardino „ (tenoreGigli): 3. Chea: Adriana Lpcou- 
vreur »Povrrl fiori » (soprano Olivcro); 4. Bellini: l puritani a> »A 
te, o cara » (tenore Lauri-Volpi), b) « Qui In voce sua soave » (soprano 
Pngliughi); 5. Verdi: Macbeth.. - Pietà, rispetto, amore» (baritono De Sveci); 
6. Giordano: Fcdura. « o grandi occhi lucenti» (mezzosoprano Elmo).

NeU’lntervallo (13.30): Riassunto della situazione politica.
H: Giornale radio.

14,15:
LA ZAMPA DEL GATTO 

Un atto dl Giuseppe Giacosa 
Personaggi e interpreti: Marcello, Silvio Rizzi, Fabrizio. Corrado Anni- 
nlcelli; Livia. Adriana De Crlstoforls; Anselmo, vecchio domestico di Mar­
cella Sandro Parisi: Clemente, domestico di Fabrizio. Walter Tinca ni.

Regia dl Enzo Ferrieri

14,50 (circa)-IS: Canzoni e melodìe: 1. Innocenzi-Stazzonelli: Buongiorno a 
te; 2. Florillo-Ds Muro: Dormi amore; 3. Siocztnskl: Vienna, Vienna

15-20 Per onda m. 230,2: lo stesso programma delle onde m. 245,5 * 
263.2 - 420.8 • 491,8.

17-19 (circa): onda m 221,1:
Trasmissione dal Teatro Adriano di Roma :

Concerto sinfonico-vocale 
dell’ORCHESTRA STABILE DELLA R. ACCADEMIA DI SANTA CECILIA 

diretto dal MQ Antonio Prorotti 
e dal M" Igor Markevftch 

con la collaborazione del violinista Giorgio Ciompi

Parte prima: 1. Rossini: La scala di seta, introduzione dell’opera; 
2. Brahms: Concerto in re maggiore per violino e orchestra, a) Alle­

gro non troppo, b) Adagio, c) Allegro (solista: Giorgio Ciompi).
Parte, seconda : 1. Markevitch: Lorenzo il Magnifico, cantala per so­
prano c orchestra; 2. Borodin: Danze di Polovez, dall’opera « II Prin­

cipe Igor .

Nell’intervallo: Eventuali notizie sportive - Notiziario.
20: Segnale orario - Eventuali comunicazioni dell’E.I.A.R. - Giornale radio - 

Commento ai fatti del giorno.

Onda metri 230.2 (per onda m. 221,1 vedi «Trasmissioni speciali»)

20.40: ORCHESTRINA 
diretta dal M" Zeme

1. Roverselli: Quando torna maggio; 2. Abbati: Con te sognar; 3. Piu- 
beni: Prendi queste rose; 4. Giuliani: Amarsi a.Calba; 5. Maso: Canta 
contadinella; 6. Rava^irti: Chiudi gli occhi: 7. Chiocchici: Sei tu. Con­
chita; 8. Trotti: Viole; 9. Ruccione: Conoscete quel vecchietto; 10 Mar­
chetti: Barbara; 11. Roverselli: Una notte a Vienna.

21,15: Notiziario.
21,25: MUSICA VARÌA

diretta dal M” Fragna

1. De Micheli: Le canzoni d’Italia; 2. Fragna: La mazurca dei ventanni;
3. Fiaccone: A tu per tu; 4. Pietri: Acqua cheta, fantasia; 5. Bongiovanni: 
Fili d’oro; 6 Sadero: Fa la nana, bambin; 7. Lama: Cara piccina: 8. Cerri 
Visioni fuggenti; 9. Alex: Intermezzo giapponese: 10. Rixner: Hopsassa.

22,10: ORC IESTRA DARCH-
dl.etta dal M° Petralia

I. Merano: O.'Mdea; 2. Petralia: Madrigale di primavera: 3. Fiorillo: 
Valzer brillante 4. Ferrari-Trecate: Strambotto in serenata; 5. BlUi: 
Gavotta e tamburino; 6. Ruccione: Sono innamorato; 7. Maggioni: Mo* 
mento allegro: 8. Casadei: T‘ho vista piangere; 9. Abitabile: Sorrisi e fiork 

22,45-23: Giornale radio.
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GETTATE FORSE VIA UNA MATITA QUANDO È SPUNTATA? 
NO, RIFATE LA PUNTA

PERCHÈ DUNQUE GETTATE VIA LE LAMETTE USATE? 
RIAFFILATELE CON

L'AFFILALAME SIEMENS 
PICCOLO, ELEGANTE E DI SICURO RENDIMENTO 

IN VENDITA OVUNQUE 

PREZZO L 40.-

Ovomaltina
Alimento completo, ricco dei 
principi! nutritivi essenziali del 
latte, delle uova fresche, del 
m»lto e del cacao, atto ad iper- 
nutrire '. organismo senza aggra­

vare lo stomaco.

INOPERABILE NELLA CURA DELLA IPERCLORIDRIA 
REGOLA PERFETTAMENTE /TOMACO ED INTE/TINO

Occasioni !
Per una favorevole combinazione ci è capitata una 
partita di vari articoli ottimi e convenientissimi, 
dei quali vogliamo far approfittare I consumatori.

Spediamo quindi franco di porto ovunque

~ sole L. 1OO
o contro assegno di L. I03, uno dei seguenti 
pacchi a scelta :

Patto N. 1 - Cinque lenzuola tela candida 130X250 orlata a giorno, 
tipo popolare.

PaCCO N. 2 - Tre ottime lenzuola tela 145x250, orlate a giorno - una 
dozzina fazzoletti bianchi bordo ricamo.

PaCCO N. 3 - Due ottime lenzuola tela 230x250 per gemelli, orlate a 
giorno.

PaCCO N. 4 - Una pezza di 30 metri di Madapolam bianco per bian­
cheria.

PaCCO N. 5 - Un servizio tavola per sei persone (tovaglia e sei tovaglioli) 
- due scendiletto ottimi 45x90 - due lenzuola 135x259 
orlate a giorno.

PaCCO N. 8 - Un finissimo servizio tavola per 12 (tovaglia e 12 tova­
glioli) in scatola - una dozzina pannolini spugna.

PaCCO N. 13 - Dieci strofinacci a quadri per cucina - una dozzina pan­
nolini spugna - un copriletto per una piazza (dire tinta) 
- una dozzina fazzoletti bianchi orlo ricamo - 10 metri 
Madapolam bianco.

Pacco N. 15 - Un meraviglioso copriletto da una piazza (1) - dire tinta 
- 4 m. splendida tela opaca vera Ivorea lavabile per bian­
cheria (dire tinta) - 4 metri Madapolam bianco - 2 scen­
diletto - 2 asciugamani spugna colorati - 6 pannollni 
spugna - 6 fazzoletti bianchi orlo ricamo - 1 grembiule 
cucina praticissimo.

Pacco N. 16 - Un meraviglioso copriletto da una piazza (1) - dire tinta 
- 5 metri splendida tela opaca vera Ivorea lavabile per 
biancheria (dire tinta) - 2 asciugamani spugna colorati 
- 4 metri Madapolam bianco - 6 pannolini spugna - 2 
scendiletto - 12 fazzoletti bianchi orlo ricamo.

PaCCO N. 18 - Taglio di m. 3,60 di Seta Pura Naturale, colore écru, per 
camicia da uomo, con marchio di garanzia della Seta 
Naturale (Tipo extra pesante ■ Eterno >» L. 120).

PaCCO N. 19 - Un finissimo servizio da tavola per 6 (tovaglia e 6 to­
vaglioli) in scatola, e 1/2 dozzina pannolini spugna e 6 
Macramè spugna colorati e una dozzina fazzoletti.

PaCCO N. 20 - Metri 10 Tela opaca per biancheria (indicare la tinta 
anche frazionata) e metri 10 Madapolam bianco e 1/2 
dozzina pannolini spugna e una dozzina fazzoletti bianchi 
orlo ricamo.
(1) Col copriletto gemelli, invece che un posto (oppure 2 
copriletti da una piazza) r. 115-

Ad ogni pacco è unito un REGALO UTILE
Inoltre, e questo è l’importante, passandoci subito l’ordi­

nazione, riceverete nel pacco una Circolare con 
la quale potrete ottenere GRATIS a scelta - con 
una facilissima collaborazione - uno

Splendido Servizio di Porcellana Richard-Ginori
oppure un bellissimo ‘

Servizio di Tovaglieria da tavola per 6 persone
cioè tovaglia è 6 tovaglioli (in scatola).

A chi ordina subito per L. 500 (inviando almeno la metà 
in anticipo ed il resto contro assegno) il regalo 
a scelta viene spedito subito.

CASABIANCORa>Via Garibaldi 17, Torino
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N E D ì
Onde: metri 245,5 (kC/s 1222) - 263,2 (kC/s 1140)

- 420,8 (kC/s 713) - 491,8 (kC/s 610)
GEO Notizie a casa dall'Albania.
8: Segnale orario - Segnale dell'alzabandiera - Notizie a casa dall'Albania. 
8,15: Giornale radio.
8,30-8,45 (Circa): Notìzie a casa dall’Albania.
11 .15-11,35 (circa): TRASMISSIONE PER LE FORZE ARMATE: Notizie da 

casa.

Dischi di musica operistica italiana: 1. Rossini: Guglielmo Teli: 
a) Introduzione dell’opera, b) .1 Selva opaca » (soprano Toti Dal Monte), 
c) « Resta immobile« (baritono De Sved); 2. Verdi: Falstaff: a) « Sul fi! 
d’un soffio efesio « (soprano Toti Dal Monte), b) » Dal labbro il canto » 
(tenore Pauli); 3. Cilea: Adriana Lecouvreur: a) « Io son l'umile ancella » 
(soprano Albanese, b) » La dolcissima effige » (tenore Fertile), c) « O vaga­
bonda stella d’Oriente (mezzosoprano Elmo), d) Preludio del quarto atto.

13: Segnale orarlo - Eventuali comunicazioni dell’E.I.A.R. - GIORNALE 
RADIO.

13,15: Canzoni popolari dirette dal M" Salerno (parte prima); 1. Pestalozza : 
Ciribiribin ; 2. Rapsodia napoletana su canzoni di Milosta (trascrizione 
Culotta);' 3. Cottrau: Vieni sul mare; 4. Denza: Funicoli, funiculà: 5. Sa- 
dero: I tre tamburi: 6, Musetti : La bella baganai: 7. Amadei: Valida gens; 
8. Petralia: Fantasia militare; 9. Ibanez: Lo studente passa.

14: Giornale radio.
14,15: Conversazione del cons. naz. Vincenzo Lai: « Roma e il lavoro ■>.
14.25- 14,45: Canzoni popolari dirette dal M" Salerno (parte seconda): 1. De 

Micheli: Le canzoni d’Italia; 2. Cortopassi: Rusticanella.

EQ TRASMISSIONE PER LE FORZE ARMATE: Bollettino del Quar- 
I tier Generale delle Forze Armate - Informazioni - Programma vano

- « Notizie da casa ». J

17; Segnale orarlo - Giornale radio.
17 15- Banda della R. Guardia di Finanza diretta dal M” Antonio delia: 

'1 Carabella• Saluto al Duce.: 2. Chili: Bombardieri in picchiata; 3. Piz- 
zini: Marcia caratteristica; 4. D'Elia: a) Prima rapsodia su celebri canzoni 
napoletane, b) Marcia esotica; 5. Blanc: Mediterraneo.

18: Notizie a casa dall’Albania.
18.15: Notizie dall'interno - Risultati dei IV Littonall femminili dello sport 
18,20-18.30: Radio Rurale: Notizie e commenti della Confederazione fascista 

degli Agricoltori.
19: Segnale dell'ammainabandiera.

£33 Segnale orario - Eventuali comunicazioni dell’E.I.A,R. - Giornale 
radio - Commento ai fatti del giorno.

Onde: metri 245.5 ■ 420.8 • 491,8 
(per onda m. 263,2 vedi « Trasmissioni speciali »)

Onde: metri 221,1 (kC/s 1357) - 230,2 (kC » 1303)

Per on<ia m. 230,2: lo stesso programma delle onde m. 245,5 
MUiHUTiU 263,2 420,8 ■ 491,8.

£KE3 Concerto del pianista Tomaso Alati: 1. Beethoven: Polacca op. 89; 
2. Pick Mangiagalli; Sarabanda ieratica; 3. Bettinelli; Burletta, dalla • So­
natina » ; 4. Alati: a) Danza di bambole, dalla »Raccolta infantile da con­
certo », b) Mattino silvestre; 5. Liszt: Alla sorgente.

12, 40: Concerto del soprano Lydia Orsini - Al pianoforte: Antonio Bel trami: 
1. Grieg: a) Saluto mattutino, b) La principessa; 2 Brahms: Notte di mag­
gio; 3. Rocca: Sonetti francescani: a) Confessione, b) La vocazione di Sin 
Francesco: 4. Bossi: Canzone della mugnaia; 5. Lattuada: Canzone di ca­
lendimaggio.

TRASMISSIONE DEDICATA AGLI ITALIANI ALL'ESTERO - BACINO DEL MEDITERRANEO

13: Segnale orarlo - Eventuali comunicazioni dell’E.I.A.R. - GIORNALE 
RADIO

13,15: Musica sinfonica italiana: 1. Mftncinelli : Cleopatra, introduzione del­
l’opera; 2 Catalani: La Wally, preludio dell'atto quarto; 3. Mascagni: Le 
maschere, introduzione deH'opeia; 4 Pizzetti: Dalla Pisanella. a) Sul molo 
del porto di Fama*?osta, b) La danza bassa dello sparviero.

Neirtntervallo (13,30): Riassunto della situazione politica.
14: Giornale radio.
14,15: Corale »Guido Monaco» di Prato diretta dal M" Pietro Bresci: 1. Blarc- 

Bravetta. Marcia delle legioni; 2. Peilegrino-Auro D'Alba: Ritorna il le­
gionario; 3. Neretti: Canzoni popolari toscane: a) Gira e frulla, 0) b 1- 
tulrera. e) La rocca, dì Mia bella Annlna, e) Stornelli lucchesi: 4. Puc­
cini ; Inno a Roma.

14,45- 15: Musica varia: 1 De Curtis: Napoli canta; 2. Angelo: Festa al caute! o; 
3 Ferrari: Ricordi d’Ucraina; 4. Fogliani: Fantasia in onore del Gran Lama.

Htr.yFWn Pef adda m' 230>2i 10 stesso programma nelle onde m. 245,5 ■ 
M“*“« 263,2 ■ 420,8 • 491,8.

20: Segnale orario - Eventuali comunicazioni dell’E.I.A.R. - Giornale radio - 
Commento ai fatti del giorno.

Onda metri 230,2 (per onda m. 221,i vedi «Trasmissioni speciali »)

20.30: Dopolavoro Orfeónica «Ottorino Respighi » di Bologna diretto dal 
M” Ugo Ughi: Canzoni di Guerra: a) Quel mazzolin di fiori; b) Sul cap­
pello; c) Sul ponte di Bussano; d) Dove sei stalo; e) Piume baciatemi, f) 
Passano i bersaglieri, marcia d’ordinanza; g) Tu li porti i capelli, o bella 
bionda.

20,50: Orchestra a plettro del Dopolavoro Provinciale di Siena diretta dal 
M" Alberto Bocci: 1. Manente: Principe di Piemonte; 2. Schubert: Sere­
nata; 3. Bocci: Ronda araba;- 4. Bill!: Pepita: 5. Di Capua; O sole mio.

20.30: PROGRAMMA CELEBRATIVO
ESEGUITO DAI CORI DEL COMANDO FEDERALE DELLA GlL DI ROMA

21 (circa):

Musiche sinfoniche corali italiane
dirette dal M” Fernando Previtali

1. Martucci: Sinfonia n. I in re minore op. 75: a) Allegro mosso, 
b) Andante, C) Allegretto, di Mosso; 2. Pizzetti: Tre frammenti, dalle 
musiche per « Scipione l’Africano ».

Maestro del coro : Costantino Costantini

Nell'intervallo (21,40 circa): Conversazione di Alberto Spainl: « Nascita 
di Roma «.

22 (circa):

Il pascolo dell’alpino Matteo
Tre atti di ERNESTO CABALLO

(Prima trasmissione)
Personaggi e interpreti: Matteo, Franco Becci; Poi. Giovanni Cimara; 
Gianmaria, Leo Garavaglia; Don Bernardino. Arnaldo Martelli; Il capi­
tano. Fernando Solleri: Il tenente, Roberto Bertea Vltallani; il sergente, 
Emilio Calvi; Primo alpino. Mario Marradi: Secondo alpino, Vigilio Got- 
tardi; Terzo alpino, Italo Parodi; Giacomo. Gianfranco Bellini; Donata. 
Giulietta De Riso; Zia Pina. Jone Erigerlo; Jo’, Tina Ma ver; Ria

Saba; La giovane donna. Nella Bonora
L’azione si svolge a Fontano Saorgio oltre il vecchio confine verso Nizza 

nel '39 e 40-XV11I.
Regia di Nino Meloni

Dopo la commedia (22,45 circa): Giornale radio.

FANTASIA DELLA GIOVINEZZA
di Giuseppe Pettinato

diretta dall’Autore

22: Gruppo di fisarmoniche del Dopolavoro Provinciale di Bologna diretto 
dal M" Attilio Biagi: 1. Girelli: Fanteria eroica; 2. Sartori: Fantasia dt 
canzoni popolari; 3. Fiorone; Marcia del trionfo; 4. Ermenegildo: 1 mart- 
naretti; 5. Deiro: Ritorno.

22, 20: Canzoni popolari: 1. Pedrotti: Teresina; 2. Pigarelll: La raganella; 
3. Ferrero: La monfrinotta; 4. Casadel: Vendemiadora; 5. Prelle: Bar­
dolino; 6. Pretella: Al fugaren; 7. Baderò: Barcarola de la Marangona; 
8. Filippi-Dall’Ongaro: Magari.

22.45-23: Giornale radio.

ARGENTERIA BOGGIALI
------------ VIA TORINO, 14 ■ MILANO -------------

TUTTE LE ARGENTERIE PER LA CASA E DA REGALO
ROSATERIE DI ARGENTO a00«'t0 . DI METALLO 
NATURALE E ARGENTATE GARANTITE ÌS ANNI 

Chiedere disegni e preventivi
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LA DEBOLEZZA GENERALE 
causata dall'anemia, da malattie, da sviluppo, viene rapida­

mente curata col 

oidi»
“ SITI 0*1 ,, 

Non curandovi preparate il terreno a possibili malattie gravi

Chiedetelo nelle buone farmacie o presso il 
Lab. Dott. VI ERO & C. - S. A. - Padova

FATE BRILLARE
I VOSTRI CAPELLI -
SENZA INCOLLARLI !

■peco una sorprendente brillantina, che dona ai 
~ capelli una bellezza sin qui sconosciuta. Essa 
è talmente fluida da formare una nube di minu­
scole gocce, che avviluppa ogni capello d'ima invi­
sibile guaina “irradiante”, 1 capelli brillano tre 
volte di più, perchè ognuno brilla separatamente, 
anziché essere appiccicati come avviene con le 
comuni brillantine : toccate i vostri capelli, essi 
sono soffici, fluenti come la seta, e per niente grassi 
o unti. Preferite quindi la brillantina liquida rici- 
nata Roja. L’olio di ricino tonico che essa con­
tiene sovra-alimenla e fortifica il capello. 1 capelli 
sono protetti contro l’azione disseccante e decolo­
rante del sole, e diventano cosi soffici che le ondu­
lazioni durano due volte più a lungo. La brillan­
tina Roja fa risaltare la naturale colorazione del 
capello, e la fa apparire più viva, più smagliante, 
grazie al suo prodigioso potere irradiante. Chiede le 
la brillantina Roja nel suo flacone vaporizzatore 
brevettato. Roja è in vendita ovunque a L. 7 il 
solo flacone; a L. 12 il flacone con vaporizzatore. 
Labor.Bonetti Fratelli, Milano, via Comelico, N. 30. 

BRILLANTINA ROJA

PELI SUPERFLUI 
e pelurie del viso, 
braccia, gambe, ecc. 
CURA RADICALE GARANTITA 

Chiedere istruzioni a!: 

Dott. BARBERI
Piana S. Oliva, V PALERMO

SCI R O P R O 

PAGLIANO 
del Prof. GIROLAMO PAGLIANO 
cura depurativa del sangue 
FIRENZE - V. PAKDOLFIWI, 1« 
CHIEDERE L'OPUSCOLO ILLUSTRATIVO R

Con L. 18 mens'li potete acquistare il piò pratico, il piò completo, il piò moderno
VOCABOLARIO DELLA LINGUA ITALIANA

del Prof. NICOLA ZINGARELLI
HUJVISSIMA fOlZIONE (VII) IHTERAMFNTE RIVEDUTA 

Volume di oltre 1700 pagine, rilegato In piena tela 3 •, 
con impressioni in oro, 3000 incisioni nel cesto. B 
É il vocabolario più diffuso nella scuola, consigliato ~ 
dalle più alte autorità scolastiche, assolutamente 5 ' 
necessario per chi studia: porta un cospicuo contri* ? 
buio alia cultura italiana ed un effettivo vantaggio = 
alla scuola. Per speciali accordi con gli Editori, l’o* ~ 
pera che costa L. 72, franco di porto e tassa s 

viene ceduta a rate mensili di S
L. 18 cadauna. |

Pe* rrcevere subito il volume basta riempire la scheda s 
qui contro stampata e inviarla all* a ?

UFFICIO PROPAGANDA BAGNI 1
Via G. B. Berlini. 2» * MILANO

Il sottoscritto ordina a mezzo della rivista una copia del 
VOCABOLARIO DELLA LINGUA ITALIANA 
del Prof. Nicola Zingarelli - L. 72, Franco di porto 

Casa Editrice Bietti, Milano
Si impegna di versare il suddetto importo come segue:
L. 18 contro assegno al ricevimento dell'opera; e 3 rate S 

mensili successive di L. 18cad. da trasmettersi all’
UFFICIO PROPAGANDA BAGNI - Via G. B. Bertini, 29 5 
Milano, a mezzo del conto corrente postale N. 3 26628 '

Firma leggibile ......................... -....................     <

Indirizzo |
Nome ed indirizzo: scuola, ente, ditta, ecc., ove sono 
occupato ............—.................................. <

COLUMBUS

INQS5)DABIU

Ulaccfuna moderna per 
face la pasta- la casa 
IMPASTA-SFOGLIA-TAGLIA
SI VENDE NE! PRINCIPALI NEGOZI
CATALOGO GRATIS ARTICOU

G AVAZ ZENI- BERGAM O-CASELLA POST.75

PREPARATE VOI STESSI IN CASA

■■-VERO YOGURT
APPARECCHI DELLA S. A. LACTOIDEAL
LISTINO GRATIS Rep. C. MILANO - Telef. 21-865
A RICHIESTA Via Castelmorrone, 12
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Onde: metri 245,5 (kC/s 1222) - 263,2 (kC s 1140) 
- 420,8 (kC/s 713) - 491,8 (kC/s 610)

EEH Giornale radio.
7,45: Notizie a casa dall’Albania.
8: Segnale orario - Notizie a casa dall’Albania.
8,15: Giornale radio.
8,30-8,45 (circa): Notizie a casa dall’Albania.
10-10,30: RADIO SCOLASTICA: Trasmissione dedicata al secondo corso 

delle Scuole dell’Ordine Superiore: Medaglioni di Giovanni Battista 
Sammartini e di Giuseppe Martucci.

10,45: RADIO SCOLASTICA: Trasmissione dedicata alle Scuole dell’Or­
dine Elementare: Saggio finale di radiotelegrafia.

11,15 11,35 (circa): TRASMISSIONE PER LE FORZE ARMATE: Notizie 
da casa.

ISEI Borsa - Dischi.
12,30: Musica da camera: 1, Beethoven: Bagatella in mi bemolle mag­

giore, op. 33. n. 1; 2. Wagner: Fermati (trascrizione Boito); 3. Alfano:
a) Nostalgie, b) Felicità; 4. Albeniz: Cordoba.

12,50: Notiziario d’oltremare.
13: Segnale orario - Eventuali comunicazioni deU’E.I.A.R, - GIORNALE 

RADIO.
13,15: Musiche per orchestra dirette dal M° Salerno (parte prima): 1. 

Cortopassi: Giovinezza ardente; 2. Avena: A Siviglia; 3. Barbieri: Prima 
rapsodia napoletana; 4. Bormioli E.: Appassionatamente t’amo; 5. Cui: 
Cantabile; 6. Lavagnino: Caccia; 7. Celani: Platani; 8. Fiorillo: Scene, nor­
vegesi; 9. Carabella: Gavottina delle fate; 10. Brogi: Marcia trionfale.

14: Giornale radio.
14,15: Musiche per orchestra dirette dal Salerno (parte seconda): 

1. Contegiacomo: Nostalgia russa; 2. Polti: Largo; 3. Tosti: L’ultima can­
zone: 4. Manno: Una notte a Vienna; 5. Segurini: Girotondo: 6. Bucchi: 
Minuetto: 7. German: Tre danze; 8. BilU: Bolero.

14.45- 15: Giornale radio.

ESSI La camerata dei Balilla e delle Piccole Italiane: Dialoghi di 
Yambo con Ciuffettino.

16: TRASMISSIONE PER LE FORZE ARMATE: Bollettino del Quartier I 
Generale delle Forze Armate - Informazioni - Programma vario -

| « Notizie da casa ».
17: Segnale orario - Giornale radio.
17,15: Orchestra diretta dal M° Angelini: 1. Voivoda: Rosamunda: 2. 

Raimondo: Prendimi con tè; 3. Frati: Passeggiare di notte; 4. Calzia: 
Un segreto; 5. Casiroli: La ragazza dai capelli rossi; 6. Raimondo: Sta­
notte in sogno. 7. Rolando: Valzer campagnolo: 8. Buzzacchi: Notte: 
9. Frustaci: Camminando sotto la pioggia; 10. Giuliani: Alfredo. Alfredo; 
11. Savona: Dolce serenata; 12. Rixner: Cielo azzurro.

18: Notizie a casa dall’Albania.
18.15: Notizie dall’interno e notizie sportive.
18,20: Radio rurale: Cronache dell’agricoltura italiana.
18.25- 18.30: Spigolature cabalistiche di Aladino.

DCE3 Conversazione del cons. naz. Pier Giovanni Garoglio: « Le fibre tes­
sili artificiali e sintetiche ». ,

19,40: Musica varia: 1. Strauss: Canzoni d’amore; 2. Fiaccone: Serenata 
patetica; 3. Leonardi. Cielo napoletano: 4. Barbieri: Giocattoli.

20: Segnale orario - Eventuali comunicazioni deU’E.I.A.R. - Giornale radio - 
Commento al fatti del giorno.

Onde: metri 245,5 * 420,8 • 491,8 
(per onda m. 263,2 vedi «Trasmissioni speciali»)

0,30: x < •Mos ca operistica
diretta dal M' Giuseppe Baroni

con la collaborazione del soprano Pia Tassinari 
e del tenore Aurelio Marcato

1. Weber: Il franco cacciatore, introduzione;. 2. Catalani: Loreley, 
«Non fui da u- padre mai benedetta«»; 3. Cilea: Gloria, « Turbolento 
son io»; 4. Puccini: La bohème, »Donde lieta usci»; 5. Verdi: Un 
ballo in Maschera, «Morrò ma prima in grazia»«; 8. Wagner: Tann- 
hauser. racconto del terzo atto; 7. Rossini: Guglielmo Teli, intro­
duzione.

7,30-11,35

Onde: metri 221,1 (kC/s 1357) - 230,2 (kC s 1303)

Per onda m. 230,2: lo stesso programma delle onde m, 245,5 - 
263,2 * 420,8 • 491,8.

Orchestrina diretta dal M° Zeme: 1. Celani: Dolcezze: 2. Zecchi: 
Nessuno più di te; 3. De Muro: Vo’ lasciarti un ricordino; 4. Ruccione: 
Annabella; 5. Testa: E’ ritornata primavera; 6. Maccagno: Dove sei tu; 
7. Satta: Miracolo d’amore; 8. Godini: Breve romanzo; 9. Verneri: 
Abruzzesina; 10. Petrella: Non so più sognare; 11. De Martino: Cam­
panella di mezzodì; 12. Rienzi: L’ultima canzone; 13. Grandino: Oh, 
morenita.

TRASMISSIONE DEDICATA AGLI ITALIANI ALL'ESTERO - BACINO DEL MEDITERRANEO

13: Segnale orarlo - Eventuali comunicazioni deU’E.I.A.R, - GIORNALE 
RADIO.

13,15: Concerto del pianista Germano Arnaldi: 1. Bach: Preludio in mi be­
molle minore: 2. Scarlatti: Due sonate: a) In re minore, b) In mi mag­
giore; 3. Schubert: Tre momenti musicali: a) In fa minore, b) In la be­
molle maggiore, c) In do diesis minore.

13,30: Riassunto della situazione politica.
13,45: Concerto del soprano Gabrielia Salvati - Al pianoforte: Barbara Giu­

ranna: 1. Pasquini: Dammi amore, più d’un core; 2. Falconieri: E vivere 
e morire; 3. Brahms; Solitudine campestre; 4 Strauss: Domani; 5. Pai-pa­
gliolo: Tre canti d'amore: a) Delusione, b) La partenza, c) Il colloquio.

14: Giornale radio.
14.15: Comunicazioni al connazionali di Tunisi
14,25: Musica caratteristica : 1. Boec: Rosa muschiata; 2. Dominici: Fantasia 

italiana; 3 Fetras: Notte lunare suìl'Alster; 4. Strauss: Tric-trac; 5 Ori­
soli: Frivolezze; 6. Seraclni: Occhi di fuoco.

14,45- 15: Giornale radio.

15,40*20 Per onda m. 230,2: lo stesso programma delle ondò m. 245,5 • 
263,2 - «0,8 - 491.0.

20: Segnale orario - Eventuali comunicazioni dell'EJ.A.R. - Giornale radio - 
Commento al fatti del giorno.

Onda metri 230,2 (per onda m. 221,1 vedi «Trasmissioni speciali»)

20,40: ORCHESTRINA
diretta dal M" Strappimi

1. Carena: Bella spagnola; 2. Filippini: In gondola; 3. Alta: Non te ne 
andar; 4. De Muro: Chi sarà; 5, Militello: Sogni d’or; 6. Alfieri: Gelusia;
7. Setti: Malinconia d’autunno; 8. DI Roma: Pedala Raimondo; 9. Pin- 
taldi: Forse domani; 10. M. Bici: No! No! No!; 11. Taccani: Quando sa­
remo soli; 12. Lacalle: Amatola; 13. Savelll: Mai pii; 14. De Martino: 
Caterl.

21,20: 
CRONACHE DELLA VECCHIA ROMA

« Le pietre di piazza Navona «
Adattamenti musicali su motivi popolari di Gino Filippini 

Orchestrina diretta dal M" Fhacna
Regia di Tito Anoeletti

22,20: Musica varia: 1. Luigini: Balletto egiziano; 2. Angelo: Madonna Bian­
cofiore; 3. Consiglio: Danza di Li-Tao, dalla suite «Impressioni cinesi»; 
4. Ranzato: Natascia.

22,45-23: Giornale radio.

CESSIONI STIPENDIO
DECENNALI e <|I INQUENNALI - CON ANTICIPI SENZA INTERESSI, 
a parastatali. Enti locali e Sindacali, Servizi Pubblici e grandi Aziende private. 

| ■ ■ — SI cercano rorrinpontlcnii ------------------------------------------

ISTITUTO TIRRENO * Napoli S. Lucia 39* - Tel. 27*326
21,30: MELODIE E CANZONI ITALIANE

dirette dal M" Trio Petralia

1. Escobar: Toccata 900; 2. Cesarini: Firenze sogna; 3. Filippini: 
Sulla carrozzella: 4. Rossini: Tarantella; 5. Marchetti: Ti voglio 
amar; 6 Semprini: Sinfonietta; 1. Rampoldl: Chiesetta tra i fiori;
8. Mascagni: Si, intermezzo; 9. Ansaldo: Tu sei la musica: 10. Bor­
mioli: Autunno; 11. Spadaro: Firenze; 12. Petralia: Ecco la radio, 
fantasia.

Nell’intervallo (22,10 circa): Racconti e novelle per la radio.
22,45-23: Giornale radio.

IL MARTIRIO DEL DIABETICO
tutti, sono esposti consigli sull'alimentazione del diabetico. Nelle «Tabelle» aggiornate 
e complete, viene indicato quanto zucchero è contenuto negli alimenti più comuni (sono 
elencati oltre 500 alimenti) permettendo di poter sorvegliare la quantità di zucchero inge­
rita ed assortire, senza pericolo, la propria razione giornaliera. L’esposizione del tipo di 
alimentazione più adatta al diabetico (zuccheri, vitamine, grassi) e dei metodi più semplici 
per la ricerca ed II dosaggio dello zucchero nell’urina senza apparecchi, (anno considerare 
questo libro come una preziosa «Guida del Diabetico». Si spedisce raccomandato dietro 

vaglia di L. 12 a A. PERRENOT - Napoli - Via Roma 148.
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tenute
Peli Silvestri. La sciarpa stretta ai fianchi, romanzo 

• Ed. Cescbiua. Milano.
Dove Feti Silvestri vada a tirar fuori i suoi perso­

naggi è malagevole dire. Le donne che scrivono si 
tradiscono facilmente. Le donne che scrivono, anche 
quelle che evadono dal loro ambiente abituale e, as­
sillate dal desiderio di fare nuove esperienze, sem­
brano andare alla ventura, rivelano presto, ad occhi 
attenti, la natura originaria. Un niente le scopre: 
perchè non sanno rinunziare totalmente a sè stesse. 
La Silvestri no. Inutile cercarla nelle sue finzioni. 
Fatica sprecata voler vedere qualche cosa di lei. di 
quella che è la sua vita, nelle sue commedie e nei 
suoi romanzi. Ciò che di lei vien fuori è la sua mar­
cata predilezione per la gente che vive, ama, odia, 
soffre e gioisce elementarmente, senza intellettuali­
stiche preoccupazioni o inutili contorcimenti. I suoi 
personaggi sono quasi tutti presi fra la gente che vive 
la vita dei campi, gente timida, dura, schietta e sin­
cera. tanto nell’amore come nell’odio. Evidentissimo 
il suo disinteresse per tutto ciò che è comune, ba­
nale, stantio, per tutto ciò che sa di polveroso e 
di libresco e il suo amore per le cose chiare, pulite, 
oneste: aperto il suo parteggiare per gli uomini e 
le donne che sanno volere ? dispongono arbitra­
riamente dei loro nervi, della loro carne, del loro 
cuore. In questo romanzo La sciarpa stretta ai 
fianchi, la creatura tutta d'uri pezzo è Maria Norsa, 
madre di Luca, un ragazzaccio che sta al centro del- 
l'appassionante vicenda e la domina con la sua pre­
coce malvagità, con i suoi istinti da bruto. Maria 
Norsa è la più disgraziata fra le donne perchè colpita 
al cuore proprio in ciò che ha di più intimamente 
suo: il figliolo. Aveva un marito: è morto; aveva una 
tal quale agiatezza, quella che può possedere la mo­
glie di un capominatore e non l’ha più; non ha che 
un figliolo, per il quale lavora, per il quale vive, ed è 
un criminale: la vergogna del paese, che impressiona 
con la sua bieca curiosità, che terrorizza con i suoi 
atti crudeli. Non c’è cosa che non faccia questa deso­
lata madre dal cuore ridotto tutto una piaga perchè 
il fìg'iolo. che pare uscito dall’inferno tanto gode nel 
veder soffrire, agonizzare, morire ogni altro essere 
(l'episodio della tartaruga che vuole costringere con 
le fiamme ad arretrare è tra i più singolari), diventi 
una creatura, se non proprio come le altre, tale al­
meno che riesca alle altre sopportabile. Tutto inutile. 
Luca ha l'istinto della perversità. Non vede che rosso, 
tutto rosso, come la sciarpa che gli cinge i fianchi. 
Non sente che uno stimolo: la curiosità. Ma la sua 
è una curiosità perversa, che non si indugia a cer­
care il perchè delle cose per gioirne, per goderne, ma 
per sciuparle, per romperle, per distruggerle. Tutto il 
paese chiede che venga chiuso in un manicomio tra i 
criminali: non merita altro; e la madre si martirizza 
perchè dò non accada. Trova chi l’aiuta, trova chi la. 
soccorre, chi si compromette per amore di lei : Mi­
chele; un angelo, il contrapposto del demonio. E un 
qualche spiraglio eh luce, qualche spera di bontà 
sembra che si sprigioni da quel cuore maledetto, ma 
poi torna il buto. Un buio sempre più fitto, sempre 
più nero In tale averno, in cui tutto è stridore di 
denti, con felicità d’intuizione, con rapidità di sin­
tesi, e drammaticità di oasi, la Silvestri spinge sino 
al fondo lo sguardo scrutatore e ne rivela, con arte, i 
cupi orrori e gli spaventosi abissi. Lorenzo Gigli 
nello scritto premesso al romanzo loda la prosa ade­
rente e robusta della Silvestri. Giudizio che tocca il 
segno. Niente di nuovo per i lettori del « Radiocor- 
riere » che da tempo conoscono la bella, vivace, agile 
e nervosa prosa di Feti Silvestri, collaboratrice as­
sidua del nostro giornale con lo pseudonimo di Ma­
lombra , .gì. mi.

Conrad Richter: Il mare d’erba - Ed. Mondadori, Mi­
lano.

E' questo un grande romanzo, sebbene contenuto in 
poco più d’un centinaio di pagine. Ampio, calmo, 
quasi lento il respiro Pochi ma granitici i perso­
naggi Suggestivo l’ambiente, un ranch nel nuovo 
Messico « un ranch più grande del Massachusetts e 
del Connecticut messi insieme, dove le favolose man­
drie del Texas ri sparpagliavano per l’orizzonte come 
grani di cinnamomo». La trama? Semplice, lineare, 
drammatica senza parerlo, rin dalTinizio,

Sandro Volta La corte di Re Yahia - Editore Gar­
zanti. Milano

F un libro questo, che si può definire veramente 
unico nel suo genere, non tanto perchè <?i sia «n esso 
una qualche pretesa di svelare misteri che non sus­
sistono -ma in quanto ci dà modo di compiere, al 
seguito deil'A., un viaggio in quella Arabia Felix 
che ha saputo, a malgrado dei secoli, mantenere 
’inalterata la forza e la bellezza della sua tradizione 
leggendaria, e che oggi ancora ha ridotti al minimo 
indispensabile 1 contatti col mondo esterno. Il Volta, 
giornalista e viaggiatore ad un tempo, ci dà qui i 
tratti più caratteristici del paese nel quale è vissuto 
per un mese, in una felice sintesi di descrizione e 
di commento.

«...TRA LE PIÙ ME­
MORABILI DELLA 
NOSTRA LETTERA­
TURA ODIERNA».

EMILIO CECCHI.

min
INCONTRI 
DAMORE

BOMPIANI
CONSIGLIATO

BAGNO OCULARE 
COLLIRIO /)/)

OCCHI 
arrossati, infiammati, 
lacrimosi, dolenti ?

IN VENDITA IN TUTTE LE FARMACIE
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Onde: metri 245,5 (kC's 1222) - 263,2 (kC s 1140) 
- 420,8 (kC/» 713) - 491,8 (kC's 610)

7,30-11,35 Lo stesso programma detf'onda m. 230,2,

Borsa - Dischi.
12 30: RADIO SOCIALE: Trasmissione organizzata in collaborazione con 

le Confederazioni Fasciste dei Lavoratori.
13: Segnale orario - Eventuali comunicazioni dell’E.I.A.R, - GIORNALE 

RADIO.
13,15: Concerto diretto dal M" Mario Consiglio: 1. Foglimi: Vn gabbiano 

sul mare; 2. Strettir: Galanteria viennese; 3. Consiglio: Da -Il teatro 
dei burattini » : a) Parata di gendarme b) Belzebù affaccendato; 4. Scas- 
sola: Helvetia; 5. Italos: Sprizzi e sprazzi; 6. Borchert: Ninna nanna; 
1. Consiglio: Largo; 8. Savino: Episodio cinese; 9. Mariotti: Abbandono.

14: Giornale radio.
14,15: Musiche per orchestra dirette dal M° Gallino: 1. Olegna: Gaiamente;

2. Razzi: Romanza per violoncello e orchestra (solista Cesare Penta): 3. 
Strauss: Mille e una notte; 4. Zanella: Festa campestre, bozzetto; 5. Man­
no: Umoresca; 6. Kreuder: Parata di monelli.

14 45-15: Giornale radio.

mUJ La camerata dei Balilla e delle Piccole Italiane; L'augellin 
Beiverde, fiaba di G. Gozzi, riduzione di G. Drovetti, musica di E. Guerina 
- Seconda puntata.

116: TRASMISSIONE PER LE FORZE ARMATE: Bollettino del Quartier I 
Generale delle Forze Armate - Informazioni - Programma vario -

| » Notizie da casa ».

17: Segnale orario - Giornale radio.
17.15: Concerto del soprano Emma Maria Orezzi - Al pianoforte: Barbara 

Giuranna: 1. Mozart: Vado, ma dove (aria da concerto); 2. Beethoven: 
Partenza; 3. Tortona: Beatrice <La vita nuova); 4. Liviabella: La gondola; 
5. Siciliani: Notte; 6. Zandonai: Ultima rosa; 7. Tocchi: Serenata.

17.30: Orchestrin diretta dal M" Zeme; 1. Travaglia; Princesita; 2. Pe- 
trella: Non 30 più sognare; 3. Palpo: Conoscete la cassiera del gran bar; 
4. Serpi: Eri una bambina; 5. Ancillotti: Stoma stornella; 6. Marchetti: 
Sentirai nel cuore; 7. Ruccione: Serenata che passa; 8. Verneri: Mara; 
9. Escobar: Marcia degli sciatori.

18; Notizie a casa dall’Albania.
18,15: Notizie dall’interno e notizie sportive.
18 .20-18.30: Conversazione di mons. Enrico Pucci: «Il mausoleo di Augusto 

e la Chiesa dei Lombardi in Roma >•.

0X3 Musica varia: 1. Dvorak: Danza nuziale delle tortorelle; 2. Arman­
dola: Padiglione azzurro; 3. Bochmann: Sogno d'amore; 4. Grieg: Danza 

norvegese n. 4; 5. Braga: Serenata; 6. Strauss: Lo zingaro barone, fantasia.
20: Segnale orario - Eventuali comunicazioni dell’E.I.A.R. - Giornale radio - 

Commento ai fatti del giorno.

Onde: metri 221,1 (kC/s 1357) - 230,2 (kC s 1303)
EED Giornale radio.

] 7,45: Notizie a casa dall'Albania
8: Segnale orario - Notizie a casa dall’Albania.
8,15: Giornale radio.
8.30- 8.45 (circa): Notizie a casa dall’Albania.
10-10,30: RADIO SCOLASTICA; Trasmissione dedicata alle Scuole del- 

| l’Ordine Medio: < Moschettieri, a noi! » - Anno I - n. 12.
10,45: RADIO SCOLASTICA; Trasmissione dedicata alle Scuole dellOr- 

। dine Elementare: »La canzone popolare italiana».
11,15- 11,35 (circa): TRASMISSIONE PER LE FORZE ARMATE: Notizie 

da casa.
! ‘
(QEil 'Trio Ambrosiano: 1. Sartorio: Ombre di notte; 2. Verganti: Invo­

cazione alla primavera ; 3. Verde: a) Piccolo valzer, b) Nottumino: 4. So- 
lazzi: Occhio languido; 5. Malberto: Come le stelle.

12,40: Sestetto Jandoli; 1 Fragna: Luisita; 2. Benedetto: Ritorna a Napoli; 
3. Ala: La molinara; 4. Rulli: Appassionatamente; 5. Valente: Torna; 6, 
Raimondi: La canzone del vetturale; 7. Schisa: Notte a Sorrento; 8. Mon- 
tagnini: Mi sento allegro.

TRASMISSIONE DEDICATA AGLI ITALIANI ALL’ESTERO - BACINO DEL MEDITERRANEO

13: Segnale orarlo - Eventuali comunicazioni dell’E.I.A.R. - GIORNALE 
RADIO.

13,15: Musica varia: 1. Fischer: Novelle spagnole; 2. Ranzato. Pupazzetti;
3. De Micheli: Serenata elegante; 4. Di Capua: Quanno tramonta ’o sole; 
5. Valimi; Echi toscani.
NeH'intàrvallo (13.30): Riassunto della situazione politica.

14: Giornale radio.
14,15: Conversazione.
14,25: Orchestrina diretta dal Mn Strappimi: 1. Bel tram 1 : Florecita; 2. Celani: 

Lolita mia; 3. Mascheroni: Valentina te lo giuro; 4. Mirchettl: Soltanto 
un bacio; 5. Greppi: Dove nei; 6. Palumbo: Me l'ha detto la luna.

14.45- 15: Giornale radio.

15,40-20 Per onda m. 230,2: lo stesso programma delle onde m. 245,5 . 
263,2 - 420,8 - 491,8,

20: Segnale orario - Eventuali comunicazioni dell’E.I.A.R. - Giornale radio - 
Commento ai fatti del giorno.

Onda metri 230,2 (per onda m. 221,1 vedi «Trasmissioni speciali»)

20,30: Banda del R. Corpo di Polizia diretta dal Mn Andrea Marchesini: 
1. Marchesini: Gruppo di marce militari: a) Parata militare, b) Arditi ca­
merati; 2. Parelli: Luce di Roma; 3. Argento; Contrasti; 4. Cilea: a) Idillio, 
b) Alla gavotta; 5. Morlacchi: Il pastore svizzero, scherzo per ottavino.

21,15: Notiziario.
21, 25: Orchestra d’archi diretta dal M" Petralia: 1. Lucia: Scherzo; 2. Italos: 

Plenilunio sul Vertano; 3. Maghint: Bella bambina: 4. Greppi: Medita­
zione; 5. Rust: Presto.

Onde: metri 245,5 ■ 420,8 • 491,8 
(per onda m. 263,2 vedi «Trasmissioni speciali»)

20,30: TRASMISSIONE DEDICATA ALLA ROMANIA
Concerto diretto dal M" Carlo Brunetti: 1. Sabin Dragoi; Diverti­
mento rustico per orchestra da camera: a) Canto di Natale, b) Doina 
(canto popolare romeno), c) Pianto, d) Danza, e) Canto di nozze;
2. Rogalski: Due danze romene per strumenti a fiato, pianoforte a 
quattro mani e batteria.
Nell’intervallo (20,40 circa): Conversazione di Victor Stoe: « Il gene­
rale Antonescu, Conducator della Romania ».

21,10: Conversazione di Marino Lazzari: «I centri d’azione per l’arte».

Concerto
del Quartetto di Roma

(Esecutori: Oscar Zuccarini, primo violino; Francesco Montelli, se­
condo violino; Aldo Perini, viola; Camillo Oblach, violoncello).

1. Haydn: Quartetto in sol maggiore- ai Allegro con spirito, b) Adagio 
sostenuto, c) Minuetto (presto), d) Allegro non troppo; 2. Dvorak: 
a) Adagio, b) Scherzo, dal - Quartetto in la bemolle »; 3. Respighi: 
Quartetto dorico.

22,10: IL BRIGANTE E LA DIVA
Un atto di Giuseppe Adami

Personaggi e interpreti: Carlotta Grisi, Giulietta De Riso; Mario Atta- 
vante, Corrado Racca; La governante. Dina Ricci; Beppe, Felice Romano: 
Stia, Jone Frigerlo; / briganti. Leo Garavaglla. Mario Marradl. Vigilio 
Gottàrdi, Alfredo Anghlnelll; Il banchiere. Arnaldo Martelli; La monaca, 
Ria Saba; Impiegato, Giovanni Cimara; Una guardia, Roberto Bertea 

Vltallr.nl
Regia di Guglielmo Morandi

2M5: Musiche brillanti
dirette dal M° Salerno

1. Fetras: Ricordi di Strauss; 2. Segui ini: Perchè sogno di te; 3. Man­
no: E’ tornata primavera; 4. Celani: Quell’ora d'incanto; 5. Greppi: 
Come ti vorrei: 6. Billi; L’età dei sogni; 7. Fischer; Quadretti ita­
liani; 8. De Curtis: Ti voglio tanto bene; 9. Amadei: Festa nuziale,

da <• Suite medioevale » ♦_________________________
22,30: Musica varia; 1. Angelo: Il giullare di corte; 2. Consiglio: Notturno 

sul fiume Giallo; 3. Bormioli: Canzone stvigliana; 4. Succhi : Scherzo.
22,45-23: Giornale radio.

UFFICIALI. 
IMPIEGATI 
DELLO STATO 
PARASTATALI 
PAGAMENTO 
A RATE

CAMERA PALETTO STUDIO

CONTANTI Lt 3 O O
* 1$ RATI DA 180

ROMA VIA SEBASTIANO 
VE NIE R08 28 »mMi ha tw
CORSO UMKRT0494 W
CABRIHE PANNUNZIO 2

»FuM-ALESSI
VENDIAMO E SPEDIAMO OVUNQUE

À.B0R6W&CJ] STOFFE - TAPPETI 
TENDAGGI

BOLOGNA - ROMA 
TORINO * MILANO

22.45-23: Giornale radio.

Vltallr.nl
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POMATA PAGLIANO (Dermasedin) 
del Prof. GIROLAMO PAGLIANO

CURA ¡-’ECZEMA. PSORIASI, ACNE, PRURITI, ERPETI, ORTICAIA, SCORTICA­
TURE, IRRITAZIONI, ERUZIONI SUL VISO, FURUNCOLI. BOTTONI. EMORROIDI. 

E OGNI AFFEZIONE DELLA PELLE

CONCORSO PRONOSTICI
SUL CAMPIONATO ITALIANO CALCIO
DIVISIONE NAZIONALE R I

BUTON
REGOLAMOTO
Il Concorso è basato su1 pronostico del risul­
tato e del punteggio di quattro partite per ogni

Per partecipare occorre pronosticare su carto­
lina postale I risultati e i punteggi delle partite 

annunziate indirizzando a :

«PRONOSTICI BUTON - CASELLA

Di Rienzo Giuseppe. Pescopagano (Potenza) - Verucchi Lineo!, Bologna, tutti con p. I 4 - Runco Michele. Roma - Lauri 
Tullio. Fiume - Bargnesi Paolina. Pesaro - Vannetti Alfio, Figline Valdarno - La Pera Vittorio, Roma - Zironi Al redo 

Bologna - Simoncini Italo. Genova - Grotti Ester, Novellata, tutti con p. 12.

Primo: Piroio Giuseppe, Aversa, p. 86 - Secondo: Giambelli Mario, Bologna, p 85 — Terzi: Sprega Renato. Civitavecchia 
- Danzi Michele, Verona, p. 82 — Quarti: Preceruti Ester. Vigevano - Boscaro’ Bruno, Monfalcone - Marzero Michele, 
Albenga - Traverso Agostino, Genova - Sprega Anna, Civitavecchia - Scandura Nello, Catania - Michelini Alessandro, 
Bologna - Querci Irma. Venezia, p. 80 — Quinti: Sprega Giulio. Civitavecchia - Paoli Ines. Firenze, p. 79 — Sesti: 

Saura Battistella, Roma — Cigada Giovanni, Milano, p. 78.

CHIEDETE COGNAC STRAVECCHIO BETON, IL GRANDE COGNAC NAZIONALE
600.000 LITRI DI GIACENZE IN CANTINE INVECCHIAMENTO

CURA di PRIMAVERA

10 cassette di squisiti liquori e Cognac 
Buton saranno assegnate settimanalmente ai 
dieci nominativi che totalizzeranno il maggior 

numero di punti.
3 Fonoradio di lusso marca «VOCE DEL PADRONE>» 
2 Radio di lusso marca «VOCE DEL PADRONE»' 
10 Cassette di squisiti Liquori Buton ver­
ranno assegnate al termine del concorso in 
ordine di classifica ai QUINDICI NOMI­
NATIVI CHE OTTERRANNO IL MAS­
SIMO PUNTEGGIO COMPLESSIVO. 
Il punteggio sarà cosi assegnato: N. 4 punti per ogni 
partita indovinata ne! risultato e nelle porte segnate 
dalle due squadre : N. 3 punti per ogni partita indo­
vinata nel risultato e nelle porte segnate da una delle 
due squadre: N. 2 punti per ogni partita indovinata 
nel risultato soltanto. Ogni solutore non potrà in­
viare più di una cartolina settimanale. Contraria­
mente a quanto comunicato in precedenza le carto­
line dovranno pervenire non oltre il mezzogiorno 
della domenica. I nomi dei vincenti settimanali e la 
classifica dei primi quindici, verranno pubblicati sul 
«Radiocorriere». In casi di parità di punteggio si 
procederà con le cautele di legge a sorteggio. Per 
ogni controversia è competente il Foro di Bologna. 

Partite da pronosticare per Domenica 27 Aprile 1941
LIVORNO-BOMA NOVARA-ATAUNIA
NAPOLI-VENEZIA GEN0VA-BAR1

La cura delle Pillole Pink fatta ad 
ogni cambiamento di stagione, e 
specialmente in primavera, è la cura 
razionale per ripristinare la ricchez­
za del sangue nei suoi elementi co­
stitutivi, ristabilire l'equilibrio nervo­
so, stimolare le funzioni vitali, met­
tere l’organismo in grado di depu­
rarsi dei germi che hanno Intossicato 
il sangue, ed eliminare con maggio­
re prontezza i globuli rossi divenuti 
inutilizzabili ed accelerare la rico­
struzione dei nuovi che devono vivi­
ficarlo.

Le Pillole Pink sostengono, corro­
borano i temperamenti indeboliti.

PILLOLE PINK
rigeneratore del sangue - tonico del 
nervi.
In tutte le farmacie: l. 5,50 la scatola
Pillole Pink - Via Stelvlo 48 - Milano

Tutte le novità di ogni marca dei DISCHI FONOGRAFICI vengono 
pubblicate (con inizio dal N. 11 - A. VI) nella

Autor. Pref. 50325 - 4-fl ID4O XVHl.
Mboiimmls i 12 liscicoli mensili, decorrenda da qualiiarl numero miando L. 20 a medro raglia poetale o con 

I Conto Corr. Postale 3-23742 a RASSEGNA DELLA RADIO - Milano - Via Giambolllno. 54.
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Onde: metri 245,5 (kC/s 1222) - 263,2 (kC/j 1140) 
- 420,8 (kC/s 713) - 491,8 (kC's 610)

Giornale radio.
7,45: Notizie a casa dall’Albania.
8: Segnale orario - Notizie a casa dall’Albania.
8,15: Giornale radio.
8,30-8,45 (circa): Notizie a casa dall'Albania.
10-10,30: RADIO SCOLASTICA: Trasmissione dedicata alle Scuole del­

l’Ordine Medio: Secondo concerto corale.
11,15-11,35 (circa): TRASMISSIONE PER LE FORZE ARMATE: Notizie 

da casa.

12,30: Orchestra d’archi diretta dal M° Petralia: 1. Contini: Toledo;
2. De Angelis: Serenata a Liù; 3. Baragli!: Serenata a Frieda; 4. Algar: 
Terra lontana; 5. Petralia: Dimmi tu; 6. Cortopassi: Anna.

12,50: Notiziario turistico.
13: Segnale orarlo - Eventuali comunicazioni dell’E.I.A.R. - GIORNALE 

RADIO.
13,15: Musiche per orchestra dirette dal M’ Salerno: 1 Siili: Balilla in 

marcia; 2. Ranzato: Il cuculo; 3. Manno: Piccolo trombettiere; 4. Car- 
doni: Introduzione festosa; 5. Fiaccone: Banchettino bianca; 6. Bottac- 
chiari: L’ombra; 7. Gesler: Melodie e ritmi; 8. Savino: Piedigrotta; 
9. Palombi: Alba di festa; 10. De Nardis: Saltarello abruzzese; 11. Rai­
mondo: Stella alpina; 12. Travaglia: Vendemmiale.

14 : Giornale radio.
14. 15: Concerto-scambio dalla Germania.
14.45- 15: Giornale radio.

su La camerata dei Balilla e delle Piccole Italiane: San Gabriele 
ovvero sia..., scena di Lucilla Antonelli.

16: TRASMISSIONE PER LE FORZE ARMATE: Bollettino del Quartier 
Generale delle Forze Armate - Informazioni - Programma vario - 
» Notizie da casa ».

17: Segnale orario - Giornale radio.
17,15: Orchestrina diretta dal M" Zeme: 1. Cavaliere: Il guado: 2. Cairone: 

Stampe deU’SOO: 3. Bertini: Cosa sei per me; 4. Calzia: Per chi canto; 
5. De Muro: Dolce creatura: 8. Innocenzi: Bella veneziana; 7. Raimondo: 
Solo tu; 8. Falpo. Se una stella cade; 9. Setti: Tu mi piaci; 10. Martinelli- 
Lanza: Vita contadina: 11. Stazzonelli: Una tazza di te; 12. Guarino: Pic­
cola illusione; 13. Celani: Fantasia di dubat; 14. Consiglio: Sivigliana.

18: Notizie a casa dall’Albania.
18,15: Notizie dall’interno. e notizie sportive.
18 20-18.30: Conversazione culturale sull’Ungheria.

Conversazione artigiana.
19.40: Musica varia: 1. Cortopassi: Santa poesia; 2. De Micheli: Serenata 

alla luna; 3. Celani: L’ora felice; 4. Manno: Sirventese; 5. Brogi: Isabella 
Orsini, intermezzo.

20: Segnale orario - Eventuali comunicazioni dell'EJ.A.R. - Giornale radio - 
Commento ai fatti del giorno.

7,30-11,35

Onde: metri 221,1 (kC/s 1357) - 230,2 (kC/s 1303)
Per onda m. 230,2: lo stesso programma delle onde m. 245,5 * 

263,2 - 420,8 ■ 491,8.

Itfll» Melodie e romanze: 1. Buzzi-Feccia: Lolita; 2. Donaudy: O del 
mio amato ben; 3. Silvestri: Serenata medioevale; 4. Arditi: Parla; 5. Bro- 
gl-Plnelh: Fior di campo; 6. Venzano: Grande valzer cantabile.

12, 35: Concerto dei violinista Giulio Riccardi - Al pianoforte: Antonio 
Beltrami: 1. Vivaldi: Sonata in re (trascrizione Respighi); 2. Perrac- 
chlo: Aria; 3. Fibich; Poema; 4. D’Ambrosio: Serenata; 5. De Falla: 
Danza spagnola.

TRASMISSIONE DEDICATA AGLI ITALIANI ALL’ESTERO * BACINO DEL MEDITERRANEO

13: Segnale orarlo - Eventuali comunlc?z!nnl dell’E.I.A.R. - GIORNALE 
RADIO.

13,15: Complesso di strumenti a fiato diretto dal M° Storaci: 1. Storaci: 
Marcia degli ufficiali; 2. Strauss: Dottrine e valzer; 3. Orsomando: Sere­
nata appassionata; 4. Marletta: Gioventù del Littorio; 5. Rnverselli: Fuoco 
di bordata; 6. Rlzzola: Arabesca; 7. Mulè: Marcia trionfale; 8. Fiorillo: 
Marcia triestina.

Nell'Intervallo (13,30): Riassunto della situazione politica.
14: Giornale radio.
14,15: Comunicazioni al connazionali di Tunisi.
14,25: Musica varia: 1. Nicolai: Le vispe comari di Windsor, introduzione del­

l’opera; 2. Amadei: impressioni d’oriente; 3. Ferraris: Occhi neri; 4 Fcde- 
degni: Strimpellata spagnola.

14,45- 15: Giornale radio.

15,40-20 Per onda m. 230,21 lo stesso programma delle onde m. 245,5 • 
263,2 - 420,8 ■ 491,8.

20: Segnale orarlo - Eventuali comunicazioni dell'EJ.A.R. - Giornale radio - 
Commento ai fatti del giorno.

Onda metri 230,2 (per onda m. 221,1 vedi «Trasmissioni speciali»)

20.40:

Lo schiavo impazzito
Tre atti di GUGLIELMO GIANNINI

(Prima trasmissione)
Personaggi b interpreti ; Alvise di San Gallo, Silvio Rizzi; Alberto Lo­
renzi, Guido Verdiani; Ademaro Cillani, Corrado Annlceili: Eugenio Mon- 
Celli, Walter Tlncanl; Giovanni Carenai, Guido de Monticelli; Eliseo Ta- 
veggiato, Sandro Parisi; Bernardo Marciano, Luigi GroesoU; Bina Salvt- 
roli, Irma Fusi; Sangallo, Giuseppina Falclnl; Marta Cillani. Misa Mari; 
Olga Masctano Adriana de Orlstoforis; Elvira Serra, Celeste Marchesini;

Francesca Nardi, Nella Marcacei.
Uscieri - Un portiere

Regia di Enzo Ferrieri

Onde: metri 2 45,5 - 420,8 - 491,8
(per onda m. 263,2 vedi « Trasmissioni speciali ») 22 (circa): MUSICA VARIA 

diretta dal M” Fragna

20,30: Stagione sintonica dell’E.I.A.R,:

Concerto sinfonico
diretto dal M’ Roberto Lupi 

con la collaborazione del flautista Abbico Tassinari

1. Mozart: Sinfonia n. 40 in sol minore (K. 550): a) Allegro molto, 
b) Andante, c) Minuetto, d) Finale; 2. Fiume; Introduzione ad una 
tragicommedia; 3. Vivaldi: Concerto «La notte, per flauto e or­
chestra: ai Largo, b) Presto (I fantasmi), e) Largo, di Presto, ei 
Largo (Il sonno), fi Allegro (solista: Arrigo Tassinari); 4. Casella: Sin- 
fonia, dal « Concerto per orchestra »; 5. Rossini: La gazza ladra, intro­
duzione dell’opera. '

21,30: SELEZIONI DI OPERETTE
dirette dal M’ Arlandi

1. Lehar: La vedova allegra; 2. Lombardo: Madama di Tebe; 3. Ostali: 
Mirella; 4. Brogli Bacco in Toscana; 5. Stolz: La danza della fortuna: 
6. Montanari: ZI birichino di Parigi.

22:
VUOI SOGNAR CON ME? 

Rivista di Fellini e Macca»! 
Orchestrina diretta dal M" Strappimi 

Regia di Nunzio Filogamo

22,45-23: Giornale radio.

1. Ganglberger: La piccola compagnia; 2. Carabella: Tre arie romane: 
ai Campagna romana, b) Serenata in Trastevere, ci Saltarello; 3. Savino; 
Pattuglia gaia; 4. Napoli piange e ride, fantasia; 5. Solazzi; Mia dama; 
6. Mario: Canzone appassionata; 1. De Marte: Stelle di Spagna.
Nell'intervallo: Notiziario.

22.45-23: Giornale radio.

Soc. Italiana NOTA D ORO
OSIM O (ANCONA)

ARMONICHE DI QVAIITA
CATALOGHI GRATIS A RICHIESTA

STRUMENTI ULTIMO MODELLO - CONSEDNA IMMEDIATA ::

CAI7IJEN7TAMT mediante cessioni stipendio ai dipendenti da 
JV V VEHAlvlll ogni Azienda pubblica o di pubblico servizio 
e da buone Amministrazioni private - Anticipi Immediati - Rapldlia massima 

ISTITUTO CESSIONI QUINTO
ROMA ■ VIA BERGAMO, 43 MI LA RIO . BHKI0 PROPAGANDA - VÌA G. B. BMITINI, »
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— Che vai a fare in Farmacia tu. 
con quel viso che spira salute fresco, 
gaio invidia di tante amiche''

— Vado a comprare proprio il s filtro»

La stitichezza cronica
avvelena l’organismo

che mi dà salute, fre­
schezza, gaiezza, come tu 
dici... Vado a comprare 
il Sanadon ! ecco il mio 
segreto ’

— Eh ' via... possibile 
che un medicamento dia 
tanto! Non lo credo1

— Neppur io lo cre­
devo, ma mi sono arresa 
all’evidenza. Ina cura 
regolare di Sanadon ha 
latto svanire certi dolori 
che mi tormentavano nei 
periodi speciali, e poi il 
mal di capo, le pene di stomaco, la stanchezza, il 
nervosismo, tutti quei noiosi malanni nostri di 
ogni mese... Se mi vedi florida, serena, lieta di 
vivere, è mento del Sanadon, credimi !

I Vado a comperare una 
bottiglia di SANADON

KMAL di capo

PENE DI STOMACO

| NERVOSISMO

/ì&ATlC scrivendo a Sa- 
nailon Rip ?

Via Giulio ( berti, 35, Milano, 
riceverete piu precisi chiari­
menti sul prodotto e le sue 
applicazioni.

— Ti credo., c ti se­
guo : voglio provare 'an­
ch'io il tuo Sanadon. Il 
flacone L. 14.— in tutte 
le Farmacie.

NON PIU CAPELLI GRIGI
RIMEDIO SICURO ED INNOCUO

Se avete capelli grigi o sbiaditi, che vi invecchiano innanzi tempo, provate anche voi la 
famosa acqua di COLONIA ANGELICA. Basta inumidirsi i capelli al mattino prima 
di pettinarsi c dopo pochi giorni i vostri capelli grigi o sbiaditi ritorneranno al 
primitivo colore di gioventù. Non è una tintura quindi non macchia ed è completamente 
innocua. Nessun altro prodotto può darvi miglior risultato della COLONIA ANGELICA. 
I medici stessi la usano e la consigliano. Trovasi presso le buone profumerie e farmacie.

Deposito Generale: ANGELO VAJ - Piacenza - L. 15 franco.

( Aulorlzi Prefctt 
N 76091 - IMI)

Scie 
a volontà

ad ogni ora del giorno e in ogni sta­
gione : questo dà il « Sole d'Alta Mon­
tagna» - Originale Hanau - Esso vi 
rende indìpendentedal tempo, abbronza 
la pelle e può proteggere dalle malattie.

Chiedete opuscoli ed illustrazioni, sen­
za alcun impegno da parte Vostra alla

S.A. GORLA-SIAMA - Sez. B.

Sole d Alta Montagna

Bisogna quindi eliminare la sti­
tichezza in modo fisiologico e na­
turale; questo fine può essere rag­
giunto mediante il Normaeoi che 
agisce in maniera originale e nuo­
va. Infatti 1 granuli vegetali del 
Normaeoi, mescolandosi con il 
contenuto intestinale, diventano 
gelatinosi e più grandi, rammolli­
scono il contenuto stesso e lo ren­
dono più voluminoso e scorrevole. 
Di conseguenza viene provocato lo 
stimolo naturale alla evacuazione.

Il Nonnaeoi non è un purgante, 
ma un lassativo a base naturale 
che non irrita l'intestino, non dà 
assuefazione, nè provoca diarrea.

Le scatole originali di Normaeoi 
da 250 gr. trovansi in tutte le 
Farmacie. Società Italiana Pro­
dotti Schering, Sede e Stabili­
menti a Milano.

QA LIBRETTI DIFFERENTI 14 T IT T T IOV PACCO PROPAGANDA l. I U 1 1 1
Spediz. tacconi, franco di porto. Pag. anticip. 
Cataloghi libretti opere gratis.

Medici dimostrano 
che il ristagno del 
contenuto intestina­
le produce dei vele­
ni che intossicano 
l'organismo.

SCENE Iotoillustrat. di IO «pere l. 8 — 
GUIDA del RADIOUTENTE

e catalouhì novità radia , . . L S — 
CANZONIERE della RADIO (1.1-2 
34j-8-7-8-8-H-ll-12-l3-IH5)Ull. L 1,20

Cataloghi mensili a richiesta1 LIBRETTI _ _ _ _ _ _ _
^nniDl la COMMERCIALE RADIO d ’ 0 P E n A ! Vi. Solari 15 - Milano JÈ25LI
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Onde: metri 245,5 (kC/s 1222) - 263,2 (kOs 1140) 
- 420,8 (kC/s 713) - 491,8 (kC/s 610)

0^3 Giornale radio.
7,45: Notizie a casa dall’Albania.
8: Segnale orario - Notizie a casa dall'Albania.
8,15: Giornale radio.
8.30-8,45 (circa): Notizie a casa dall’Albania.
11,15-11,35 (circa): TRASMISSIONE PER LE FORZE ARMATE: Notizie 

da casa.

Ed Borsa - Dischi.
12.30: RADIO SOCIALE: Trasmissione organizzata in collaborazione con 

le Confederazioni Fasciste dei Lavoratori.
13: Segnale orario - Eventuali comunicazioni dell'E.I.A.R. - GIORNALE 

RADIO.
13,15: Musiche per orchestra dirette dal M° Arlandi: 1. Fischer: Nuova 

Spagna; 2. Travaglia: Nuptialia; 3. Massara: Momento drammatico: 4. 
Fioretti: Danza rustica ungherese; 5. Pastorni: Leggenda eroica; 6. Ca­
nicci : Intermezzo.

14: Giornale radio.
14.15: « Le prime cinematografiche », conversazione di Alessandro De Stefani.
14,25: Musica varia diretta dal M" Fragna: 1. Ranzato: A Siviglia; 2. Billi: 

Minuetto delle bambole; 3. Escobar: La trottola; 4. Richartz: Gavotta ga­
lante; 5. Fischer: Pensieri vari in tempo di valzer.

14,45-15: Giornale radio.

IV# 0 La camerata dei Balilla e delle Piccole Italiane: Appuntamento 
con Nonno Radio.

16: TRASMISSIONE PER LE FORZE ARMATE: Bollettino del Quartier 
Generale delle Forze Armate - Informazioni - Programma vario - 
« Notizie da casa ».____________ __________________

17: Segnale orario.

17,15: Dalla R. Accademia di Santa Cecilia: 

Concerto 
del duo Ursuleac-Krauss

1. Schubert: a) Die bòse farbe, b) Margherita all’arcolaio, c) La trota: 
2. Marx; a) Notturno, b) Se amor il cor ti toccò: 3. Dvorak: Melodie 
di zingari: a) Il canto mio è pien d’amor, b) Ah! come il mio trian­
golo, c) Quando la mamma mia, d) Prendi il violino, e) Se la gabbia 
d’oro date al falco; 4. Pizzetti: a) Levommi il mio pensier, da <• Un so­
netto del Petrarca », b) Ninna nanna, dalla « Sacra rappresentazione 
di Sant’Uliva»; 5. Wolf Ferrari: Tre rispetti: a) Tanto c’è perieoi 
ch'io ti lasci, b) Quando ti vidi a quel campo apparir, c) Io dei saluti 

te ne mando mille.

18: Notizie a cdsa dall’Albania.
18,15: Notizie dairinterno e notizie sportive - Bollettino della neve.
18,20-18,25: Radio rurale: Cronache dell’agricoltura italiana.

[CESI Parliamo lo spagnolo (XXIX lezione di Filippo Sassone).
20: Segnale orario - Eventuali comunicazioni dell’E.I.A.R. - Giornale radio - 

Commento ai fatti del giorno.

Onde: metri 245,5 • 420,8 • 491,8 
(per onda m. 263,2 vedi «Trasmissioni speciali»)

20,30: Commemorazione di Guglielmo Marconi.

20,40: STABAT MATER
per soli, coro e orchestra 

Musica di Costantino Costantini
Interpreti: Elisa Capolino, soprano; Gino Del Signore, tenore; 

Armando Dadò, baritono.
Orchestra e coro dell'E.I.A.R. diretti dal M" Giuseppe Morelli

21, 20: IL VIAGGIO DI FELICITA COLOMBO
di Giuseppe Adami 
(Seconda puntata) 

Interpretazione di Dina Galli 
(Trasmissione organizzata per la Soc. An. Felice Bisleri e C. di Milano)

21,40: MUSICHE PER ORCHESTRA
dirette dal M” Arlandi

1. Mozart: Tito, introduzione dell’opera; 2. Bormioli: Gitana; 3. Silvestri: 
Sogni di primavera; 4. Calegari: Gavotta; 5. Pauspertl: Manovre amorose.

22,10: Orchestra diretta dal M” Angelini: 1. Mari: Dalle due alle tre; 2. 
Ruccione: Chi sei per me; 3. Rampoldi: Chiesetta tra i fiori; 4. Chili: 
Fiore di montagna; 5. Spadaro: Arrivederci... addio; 6. Joselito: Ascertsión; 
7. Celani: Vorrei partir con te: 8. Santosuosso: E’ domenica per me; 9. 
Sperino: Un bacio solo; 10. Escobar: Alborada nueva.

22,45-23: Giornale radio.

Onde: metri 221,1 (kC/s 1357) - 230,2 (kC/* 1303)

7,3O-il,35 Per onda m. 230,2: lo stesso programma delle onde m. 245,5 - 
263,2 - 420,8 - 491,8.

Orchestrina diretta dal M” Zeme: 1. Labbroni: Accampamento 
gitano; 2. Pintaldi: Tu che incateni il nuo cuore; 3. Carocci: Madide: 
4. Verneri: Mara; 5. Boria: E’ bello parlarti d’amore; 6. Margiaria: Tu 
cercherai di me; 1. Bergamini: Tu, se mi vuoi bene; 8. Raimondi: 
Addio Bruna: 9. Ancillotti: Amor in tandem; 10. Ruccione: Nostalgia di 
Napoli; 11. Mariotti: Milanesina; 12. Fionda: Idillio; 13. Setti: Giardino 
viennese.

TRASMISSIONE DEDICATA AGLI ITALIANI ALL'ESTERO - BACINO DEL MEDITERRANEO

13: Segnale orario - Eventuali comunicazioni dell'E.I.A.R - GIORNALE 
RADIO.

13,15: Musiche sinfoniche: 1. Strauss. Don Giovanni, poema sinfonico, op. 20;
2. Verdi: / vespri siciliani, introduzione dell'opera: 3. Ctaicoweky • Pizzi­
cato ostinato, scherzo dalla « Sinfonia n. 4 in fa minore », op 30.
NeU’lntervallo (13,30): Riassunto della situazione politica.

14: Giornale radio.
14,15: Conversazione.
14,25: Orchestra diretta dal M° Angelini: 1. Derewitski: Serenata sincera;

2. Mlldiego: Poema; 3. Mascheroni: Pirulí...deli-..di; 4. Marchetti: La bilia 
lavanderina; 5. Ala: Fiaba di Biancastella; 6. Veroni: Lorencita.

14,45-15: Giornale radio.

Per onda m. 230,2: lo stesso programma delle onde m. 245,5 • 
i****«^ 263.2 - 420,8 - 491,8.

20: Segnale orarlo - Eventuali comunicazioni deIl'E.I.A.R. - Giornale radio - 
Commento ai fatti del giorno.

Onda metri 230,2 (per onda m. 221,1 vedi «Trasmissioni speciali»)

20.40: I GIARDINI DITAUA
Boboli II 

Scena di Riccardo Arac.no
Regia di Pietro Masserano •

21.15 (circa): Musiche da filmi w:isb su dischi Cetra: 1. Calassi-Zam- 
brelli; Sognando di te, da «L’ultimo combattimento»; 2. Bixio-Cherubini: 
Terra lontana, da «Il pirata sono io»; 3. Caslar-Galdierl : Un po' d'amore, 
da «L'allegro fantasma»; 4. Bixio-Cherubini: Se miai goder la vita, da 
« Mamma » ; 5 Bixio-Cherubini : C’é un'orchestra, da « Dopo divorzie­
remo»; 6,. Fragna-Bruno: Rosalia, àn »Fortuna»; 1. Cini-Blstolfl: Una 
romantica avventura, dal film omonimo; 8. Ross-Salvini: Fiorellino sai 
perchè?, da «L’orizzonte dipinto»; 9. Bixio-Cherubini: Sopra una nuvola 
con te. da «Mia moglie si diverte».

21,45: Notiziario.
21,55: Complesso di fisarmoniche diretto dal W Nino Piccinelli: 1. Ruc­

cione: Una chitarra nella notte; 2. Fiorelli: Oh, Graziai; 3. Isaia: Danza: 
4. Piccinelli: Crepuscolo; 5. Ruccione: La sagra di Giarabub; 6. Schu- 
mann: Visione.

22,15:
DISCHI DI MUSICA OPERISTICA

1. Bellini: La sonnambula: ai «Ah! non crede» mirarti» (soprano Tot! 
Dal Monte), b) « Son geloso dello zeffiro » (soprano Galli Cure! - tenore 
Schipa): 2. Donizetti: La favorita: a) « Splendon più belle In elei le stelle » 
(basso Pinzai; b) «In questo suclo» (mezzosoprano Pederzlnl - baritono 
Frane!); 3. Verdi: Traviata: a «De' miei allenti spiriti» (tenore Gigli), 
b) « Addio del passato » (soprano Muzio).

22,45-23: Giornale radio.

pa Trasmissione: VENERDÌ 25 APRILE 1941-XIX - ORE 21,20
(Organizzazione 8IPRA - Torino)

Arac.no
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. INDUSTRIE RIUNITE L BERT0NC1NI • BERGAMO

PER VOI SIGNORE!

STOCK
IL COGNAC ITALIANO DI FAMA MONDIALE

(Organizzazione SIPRA - Torino)

LANOFIX

La geniale e meravigliosa piccola macchina per la 
confezione di indumenti di maglierie con punto a mano 
BREVETTATA NEI PRINCIPALI PAESI. DEL MONDO

COSTA SOLO L. 230
E SI VENDE ANCHE A RATE

In poche ore imparerete a lavorare col LANOFIX. Eseguirete il lavoro 
con sorprendente sveltezza. Gli indumenti confezionati con il LANOFIX 
riescono con punto a mano perfetti e vaporosi. Eseguirete qualsiasi 
gamma di punti e disegni e lavorerete ogni tipo di filato. Non richiede 
spesa di manutenzione. Il prezzo è ridottissimo in confronto dei molte­

plici vantaggi che esso offre.

il LANOFIX è anche un regalo utile, originale e grazioso

Inviando il presente tagliando e L. 2 (anche in francobolli) riceverete il 
MANUALE ILLUSTRATO A COLORI perii pratico uso del LANOFIX 

NEGRI - Via Tadino, 5 - MILANO - Tel. 266*812

contro le quali il tempo nulla ha potuto, 
mirate ancora e corteggiate dagli uomini 
vidi ale dalle amiche, percljè ?

pereti! con l'uso ripetuto de!

hanno impedito al loro organismo di intossicarsi 
e di invecchiare. £a pelle si è mantenuta fresca, 
¡’occhio limpido e l’espressione giovanile.

7» acqua, lì. caf^. è una ¿i&Ua rpadeude.

VI SONO
DONNE
A SO ANNI

Laciobac LIMAS 
k I FERMENTI LATTICI DI FIDUCIA

fi D A T | C NUOVO RICCO CATALOGO 
। J ARGENTERIA MODERNA

POSATERIA - Servizi Tè, Caffè, ecc.
Fabbrica Argenteria MARINAI - Milano - Via Asole. 2B

VI CADONO I CAPELLI ! —
risce la ricrescita. Ristora mirabilmente le chiome femminili logorate 
dalle permanenti. Uomini e Signore ottengono risultati sensazionali. In tutta 
Italia presso Farmacie e profumerie. Chiedete Opuscolo: A. Pomicino - Napoli» 
Via S. Arcangelo a Baiano 19/A. Inviate vaglia di L 22, riceverete flacone franco domicilio.
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Onde: metri 245,5 (kC/s 1222) - 263,2 (kC/s 1140) 
- 420,8 (kC/s 713) - 491,8 (kC/s 610)

P,30-11,35 Lo stesso programma dell’onda m, 230,2,

Borsa - Dischi.
12,30: Musica operettistica: 1. Suppé: Un mattino, un meriggio ed una sera 

a Vienna, introduzione; 2. Pietri: Rompicollo, selezione cantata; 3. Lehar:
a) Il paese del sorriso, fantasia, b) La danza delle libellule, fantasia.

13: Segnale orario - Eventuali comunicazioni deU’E.I.A.R. - GIORNALE 
RADIO.

13,15: Musiche per orchestra dirette dal M° Salerno: 1. Arensky: Il cucii; 
2. Montani: Terzo tempo, dal - Concertino in mi maggiore » per pianoforte 
e orchestra d'archi: 3. D’Ambrosio: Canzonetta; 4. Mascagni: La serenata; 
5. Barbieri: Per le vie di Toledo; 6. De Nardis: Festa in Val d’Aosta: 
7. Savino: Marcia sinfonica: 8. Escobar: Amarillis; 9. Gronostay: Schizzi.

14: Giornale radio.
14,15: Orchestra diretta dal M" Angelini: 1. Mascheroni: Carezze; 2. Inno- 

cenzi: La canzone di tutti; 3. Spadaio: I tetti; 4. Raimondo: Tornerò; 
5. Brigada: Il mio cuore; 6. Casiroli: Devi ricordare; 7. Trotti: Interrogo 
le stelle; 8. Greppi; Per te.

14.45- 15: Giornale radio.

C3 TRASMISSIONE PER LE FORZE ARMATE: Bollettino del Quartier 
Generale delle Forze Armate - « Notizie da casa ».

16.30: Trasmissione organizzata per la G.I.L.
17: Giornale radio.
17,15: Dischi di successo Cetra: Parte prima: 1. Weber: Oberon, introdu­

zione dell’opera; 2. Verdi: a) Un ballo in maschera, - Re dell’abisso», 
b) Rigoletto, «Pari siamo-: 3. Puccini: Manon Lescaut, «Sola, perduta, 
abbandonata»; 4. Mulè: Largo per archi, arpe ed organo. — Parte se­
conda: 1. Moretti-Mazzoli: Cosa senti tu. bambina; 2. Chillin-Aspar: Rosa 
Maria; 3. D’Anzi-Bracchi: Ti dirò: 4. Schisa-Penati: Finestra al sole;
5. Vidale: Nell’oscurità; 6. Rampoldi-Morbelli: Lupo di mare.

18: Notizie a casa dall’Albania.
18.15-18.20: Notiziario dall’interno - Estrazioni del R. Lotto.

E303 Rubrica settimanale per i professionisti e gii artisti italiani: Con­
versazione del cons. naz. Gianni Baccarini, segretario del Sindacato Na­
zionale Fascista Ragionieri.

19,40: Guida radiofonica del turista italiano.
20: Segnale orario - Eventuali comunicazioni deU’E.I.A.R. - Giornale radio - 

Commento ai fatti del- giorno.

Onde: metri 221,1 (kC/s 1357) - 230,2 (kCi 1303)

7,45: Notizie a casa dall’Albania.
8: Segnale orario - Notizie a casa dall'Albania.
8,15: Giornale radio.
8,30-8,45 (circa): Notizie a casa dall'Albania.
10-10,30: RADIO SCOLASTICA: Trasmissione dedicata alle Scvole del­

l'Ordine Superiore: Concerto di musica vocale e strumentale da camera.
10,45-11,15: RADIO SCOLASTICA: Trasmissione dedicata ai bimbi delle 

scuole materne e della prima classe dell'Ordine elementare: « La lanterna 
del mago », scena di Maria Rosaria Berardi.

11,15-11,35 (circa); TRASMISSIONE PER LE FORZE ARMATE: Notizie 
da casa.

Orchestra Cetra diretta dal M" Barzizza; 1. Militello: Bambina; 
2. Savino: Fiso pisello; 3. Valerio: Bimbe; 4. Montagninl: Se dai retta 
a me; 5. D’Anzi: fio perduto i tuoi baci; 6. Olivieri: Eternamente tu; 
1. Durazzo: Opplà; 8. Chiri: Campane fiorentine; 9. Marchetti: Quando 
ima stella; 10. Schisa: Bellezza mia; 11. Casiroli: Bruna; 12. Calzia: 
Mi sento milionario.
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13: Segnale orario - Eventuali comunicazioni dell'E. I. A. R - GIORNALE 
RADIO.

13,15: Musica varia diretta dal M" Arlandi: 1. Clmarosa: Gli Orasi e i Curiosi, 
introduzione dell'opera: 2. Postomi: Divertimento; 3. Eacobar: Marcia delle 
legioni; 4. De Nigri : Quadretti ungheresi; 5. Costa: Napolitana.
Neiriutervallc (13.30): Riassunto della situazione politica.

14: Giornale radio
14,15: Comunicazioni ai connazionali di Tunisi.
14.25: Concerto del Trio d'archi di Roma (Esecutori: Ivo Martlnini, violino: 

Osvaldo Remedí, viola; Luigi Raimondi, violoncello): 1. Mozart: a) Allegro. 
bi Adagio, dal «Divertimento n. 1»; 2. Durante: Toccata; 3. De Vecchi: 
Preludio orientale. 4. Cagna: Divertimento (trascrizione Calbiati).

14,45-15: Giornale radio

ie-20 Per onda m, 230,2: lo stesso programma delle onde m» 245,5 • 
263.2 - 420,8 - 491,8.

20: Segnale orario - Eventuali comunicazioni deU’E.I.A.R. - Giornale radio - 
Commento ai fatti del giorno.

Onde: metri 245,5 ■ 420,8 ■ 491,8
(per onda m. 263,2 vedi « Trasmissioni speciali») Onda metri 230,2 (per onda m. 221,1 vedi «Trasmissioni spedali»)

20,4°: gca]a sinistra, pensione Medea
Un atto di SERGIO PUGLIESE

(Prima trasmissione)
Personaggi e interpreti. La signora Sabina, Jone Frlgerlo; Il dottor La- 
manica, Felice Romano; La signora Alice, Tina Maver; Il signor Donato 
Corrado Racca; La signora Medea. Dina Ricci; La signora Valentina Tes­

savi, Nella Bonora; Il giornalista Pompeimi, Giovanni Clmara, 
Nella Pensione Medea - Oggi
Regia di Alberto Casella

2i,i °: All’insegna della canzone
Orchestra Cetra diretta dal M" Barzizza '

Presentazione di Alberto Cavaliere
1. Raimondi: In guardia Topolino; 2..Cergoli: Madonna Malinconia;
3. Bernardini: Stretta sul mio cuore; 4. Una canzone nuovissima; 5.
Ignoto: Carnevale di Venezia; 6. Cairone: Mamma mia; 7. Una canzone 
nuovissima; 8. Severin: Baciami; 9. Corinto: Chitarra e mandolino. 1

(Trasmissione organizzata per la Soc. An. Stock Cognac Medicina!.
di Trieste).

[21,40: La Scuola allievi carabinieri

Documentario

21,50 (circa): MUSICHE PER ORCHESTRA
dirette dal M“ Arlandi

1. Rossini: Tancredi, Introduzione dell'opera; 2. Pick Mangiagalli: La 
suoneria magica; 3. Fiorda: a) Notturno, b) Cicaleccio; 4. Arlandi: Istan­
tanee.

22,25: Orchestra d’archi diretta dal M’ Petralia: 1. Cergoli: Colei che 
debbo amare: 2. Carabella: Il moscone; 3. Escobar: Pavana e improvviso;
4. Nicorossl: Un bacio: 5. Petralia: Edra; 6. Acchiappati; Casetta al sole. 

22,45-23: Giornale radio.

20.30: Comtlesso di strumenti a fiato diretto dal M” Storaci: 1. Kunten: 
Marcia dei paracadutisti; 2. Allegra: Il gatto in cantina, fantasia; 3. Co­
sta: Storia di un pagliaccio: 4. Sahcono: Fantasia orientale; 5. Spindler: 
Cavalcata degli ussari; 6. Amadei; Margherita.

21:
MUSICA VARIA 

dirètta dal M° Fraona

1. Alex: Rosita: 2. Van Westerhout: Ronda d’amore; 3. Fortini: Fine­
strella; 4. Ranzato: Mezzanotte a Venezia: 5. Blxio: Serenata di Don 
Giovanni; 6. Robrecht: Attorno a Lehar; 1. Daneri: Parata di monelli.

21,30: Notiziario.
21,40:

ORCHESTRINA 
diretta dal M“ Strapeini

I. Stolz: Blonda o bruna; 2. De Muro: Nuova rosa; 3. Celanl: La tua 
voce; 4. Falcocchio: Addio piccina: 5. Salerno: La fornarina: 8. Cergoli: 
Perchè: 1 Pestalozza; Ciribiribin; 8. Cassano: Non mi vuoi dir perchè: 
9. De Martino: E' bella; 10: Casiroli: Prima di dormir, bambina; 11. 
Redi: Oggi lo so; 12. Siciliani: Un caso disperato.

22.20: Musica sinfonica: 1. Mozart: Idomeneo, introduzione dell'opera; 2. 
Malipiero: Dalla suite » Impressioni dal vero»; a) Il capinera, b) Il cucù; 
3. Wagner; Tannhiiuser. introduzione dell’opera.

22,45-23: Giornale radio.

[CALZE ELASTICHE
SU MISURA. RIPARABILI. LAVABILI. MORBIDISSIME, POROSI, NON DANNO NOIA, 

| Gratti «greto celalogo, traili. opuscolo «ulto »arici e indicaxwu pe» premiere k miiur« 

[ FABBRICA C. R. ROSSI • S MARGHERITA LIGURE



TRASMISSIONI SPECIALI PER L’IMPERO E PER L'ESTERO
DOMENICA 20 APRILE 1941-XIX

630-T.30 (2 KO 2-2 «0 1-2 110 B): AMERICA OCCIOEN-
TALE E PACIFICO: 0.30: rom-eruzlon? o commento poli­

tici» in Inglese. — 6,4”: Musica sinfonica: Benedetto Mar 
cello: <i Cuneern» in do minore» per oboe ed orchestra: a) AI- 
Icgru mxliTuto. b) Adagio, r) Allegro; 2. Mule: « Largo » 
per archi. arpa ed organo; 3. M.iHplero; e La predica agii uc­
celli di 8. Francesco » 7.00: Notiziario in inglese —
7.1” RjHsegna della stampa ¡luliana in inglese — 7.2” 
7.30! Notiziario in it liano.

7JO-8.4O f2 HO II 2 RO 15) NOTIZIARI IN LINGUE 
ESTERE: 7.30 Notiziario in turco. - 7.1’»: Notiziario 
in romeno. 7,5”: Notiziario in bulgaro. - 8,00: Notiziario 
in ungherese. - H,10: Notiziario in serbo-croato. — 8.20:
Notiziario in greco. 8.3(1-8.10: Notiziario in francese.

9.00-9.3” (2 HO 9-2 HO 6): OCEANIA: 9 0”: Notiziario 
in italiano. 9.1”: Musica varia: 1 Fischer: « Berlino di 
notte «; 2 Brusito: « Una no!tee a Madrid ». — 0.20-0.30: 
Not'i ario in inglese.

9.40-1”.2” (2 KO I -2 DO 6): NOTIZIARI IN LINGUE ESTE­
RE: '».ni: Notiziario in spagnolo. — 9.50 Notiziario in norto- 
ghese 10.0”: INTERVALLO. — 10.10-10.20: Notiziario 
in inglese.

12.15 12,25 (2 RO 14 - 2 RO 15): Notiziario in turco.
12.30-12.55 (2 RO 4-2 RO 0) PRIMA TRASMISSIONE PER 

I PAESI ARABI: 12.30: Notiziario in arabo. — 12.45 12.55: 
Conversa** <me In arabo su argomento d'ini eresie femminile

13.00-13.25: BOLLETTINO DEL QUARTIERE GENERALE DELLE 
FORZE ARMATE, n) Ver l'Europa Occidentale (2 HO lì: 

Segnale orarlo - Bolle!tino in Italiano, tedesco. inglese, fran- 
cc-e. spagnolo e portoghese; li) Per l'Europa Orientale e per 
i Par«! «rahl (2 RI) I l ■ 2 RO 15): Segnale orarlo - Bol­
lettino In il ii Ila no, greco, bulgaro, serbo-croato, romeno, turco, 
ungltetese c arabo: c) Per l'Impero (2 RO 6): Segnale orarlo 
- Bollettino In Italiano - Giornale radio

13,00-13.25 (2 Ito R): PRIMA TRASMISSIONE PER L'AME­
RICA LATINA E PER LA PENISOLA IBERICA: Giornale ra­
dio In llaliano - Notizirio in spagnolo • Notiziario in por- 
toglese.

13.00-15,”0 (male medie: m 221.1; k(’/s 1357 - m 230.2: 
kC^ 1303 c onde CoCtè [dalle 13.30 alle 15.001: 2 RO 14 - 
2 m 15: TRASMISSIONE PER GLI ITALIANI DEL BACINO 
Drt MEDITERRANEO (Vedi Secondo Gruppo)

13.30-15. tn (2 RO 0 - 2 RO 17); ESTREMO ORIENTE (Giap­
pone. Cina. Malesia e Indocina): 13.3”: Bollettino del Quar­
tiere Generale delle Forze Armale in Italiano, inglese e fran- 
ew — 13.40 (circa) : Musica varia: 1 De Glosa: «Na­
poli di carnevale»; 2. Spaggiari: « Mattinata a valzer»; 3 
Lama- » (‘»»me le rose»; 4. Ranzato: «La burletta»; 5. 
tHjgi» « I milioni di Arlecchino ». selezione deli'opercttrt.

' i.o”; Giornale radio in italiano — 14.15: Notiziario 
in oMnlese. 14.25: Organista Beniamino Zambèltl: 1 
Tati ni « Laigo »; 2 Frcscobahii: «Fuga»: 3 Giarda: 
«Santo Sciatico». 4 Costelli: « Offerì orlo pasquale»; ' 
Haydnr « Cantano 1 virii » ■ Musica varia -— 15.00: Noti­
ziario in francese - 15.1”: Musica varia — 15.20-15.3”: 
Notiziario in inglese.

15.00-15.10 (2 RO 11- 2 IW 15): CRONACHE DEL TURISMO 
IN LINGUE ESTERE: Cronache in svedese.

15.00-15.3” (2 RO 8): PRIMA TRASMISSIONE PER IL NORD 
AMFDICA 15.00- Notiziario in inglese. — 15.10. Notiziario 
in Halbno 15.20-15.30: Notiziario in francese.

16,30-18.15 <2 IV> 3-2 RO 4) MEDIO ORIENTE: 16.30: 
Brani da opere di Umberto Giordano: 1 « Fedora ». interlùdio 
dell'atto sm’imuì«- 2 «Siberia» (Qual vergogna tu porti): 
3 «Marcella», n-eludio del terzo epUodk». romanza di Gior­
gio: I «Andrea Clwnler ». duetto Anale: 5 «Il Re»: a) IO 
Cobmlirllo. romani). b) Valzer; 6 «Siberia» (La Pasqua). 
— 17.”” Giornate radio in italiano — 17.15: Notiziario 
in indostano 17.3”: Notiziario in francese. — 17,40: No­
tiziario in inglese. — 17.50-18.15: Musica varia: 1. Paniti! : 
« Strimpellata amorosa»: 2 Lombardo: «Madama di Tebe», 
introduzione deH'nnereMa : 3. Fetras: «Motivi di raher 
celebri »

17,30-18.0” (2 RO 11 2 RO 15) SECONDA TRASMISSIONE 
PER I PAESI ARABI: 17.30: Notiziario in arabo — 17.15- 
18.00: Conversazione in araifo su argomento politico

17.30-18.55 (2 RO 17): SECONDA TRASMISSIONE PER L’A­
MERICA LATINA: 17,30: Riassunto ilei programma — 17.33: 
Notiziario in portoghese. — 17.45: Notiziario in spagnolo. — 
18.00; Musica operistica: 1. Ro&dni: «Tancredi». Introdu­
zione: 2. Pedrotti: « Tuli ! . in .maschera ». Introduzione — 
18.15: Notiziario in italiano. — 18.30-18,55: Musica varia: 
1. Ptetri: «La donna perduta», selezione deU'operctta; 2 De 
Micheli: « te canzoni d*lalla ». selezione

18.00-19.00 (2 RO 14-2 RO 15): NOTIZIARI IN LINGUE 
ESTERE: 18.00: Notiziario in serbo-croato. — 18.10: Noti­
ziario in greco. — 18.20: Notiziario in ungherese. — 18.3”: 
Notiziario in turco. — 18.40: Notiziario in romeno. — 18.50- 
19,00: Notiziario in bulgaro.

18.30-20,30 (dalle 18.30 alle 19.55: 2 RO 4-2 KO 18: dalle 
20.00 alle 20.30: 2 »03-2 RO 4»: IMPERO E COLONIE: 
13.3”: Giornale radio — 18.45; Mùsica varia — 18.5”: 
Notizie sportive — 19.00: TRASMISSIONE SPECIALE PER 
LE FORZE ARMATE DELL’IMPERO. — 19,55: INTER­
VALLO. - 20.00-20.30: Segnale orario - Giornale radio.

19.00-19.5” (2 RO 3-2 RO 15 e onde medie: m 221.1; 
ICA 1357): TERZA TRASMISSIONE PER I PAESI ARABI:

STAZIONI ONDE CORTE: 2 RO 3: m 31.15; 
kC/s 9630 - 2 RO 4: m 25,40; kC/s 11810 • 
2 RO 6: m 19,61; kC/s 15300 • 2 RO 8: m 16.84; 
kC/$ 17820 - 2 RO 11: m 41.55; kC/s 7220 - 
2 RO 14: m 19,70; kC/s 15230 - 2 RO 15: m 25.51; 
kC/s 11760 -2 RO 17: m 15,31; kC s 19590 - 
2 RO 18: m 30.74; kC's 9760 — STAZIONI ONDE 
MEDIE: m 221.1; kC/s 1357 - m 230,2; kC/s 1303 - 

m 263.2; kC/s 1140

19.0”: RecltÉdòne del Curano — .10.08; Notiziario in 
arabo. —> 19,35; Conversazione In arabo su argomento di 
carattere femminile. — 19,40-19.50: Musica araba.

19.00-20.30 (2 RO 6): SECONDA TRASMISSIONE PER IL NORD 
AMERICA: 19,00; Notiziario in inglese. — 19,10; Commento 
politico o conversazione In Inglese. — 19.2”; Musica sinfo­
nica: 1- Zandonai: «Il flauto notturno». poemetto per flauto 
e orchestra ; 2. Marlnuzzl: «Andantino all’antica »; 3. Brahm.-.; 
« Allegro con brio ». dalla « Terza sinfonia in do maggiore ». 
op 9”; I. Castaldi: «Tarantella». — 19,50; Notiziario in 
francese. — 20.00: Notiziario in italiano. — 20.1”: Rassegna 
della »lampa Italiana. — 20,20-20,30: Musica.

20.00-20.30 (2 RO 14-2 KO 15: per l'Europa): GIORNALE 
RADIO.

20,40-21.2”: NOTIZIARI SERALI PER L'ESTERO (PRIMO 
GRUPPO): a) Per l'Europa Centrale e Occidentale (2 RO 4 - 
2 RO 6): 20.40; Notiziario in francese. — 20,50: Notiziario 
in tedesco. — 21.00: Notiziario in inglese. — 21,10-21,20: 
INTERVALLO - b) Per 11 Mediterraneo Centrale (2 RO 3); 
20.40: Notiziario in maltese. — 20.50: Notiziario in italiano. 
— 21.00: Notiziario in francese. — 21.10-21.20; INTER­
VALLO - c) Per l’Europa Orientale (2 RO 11-2 HO 15) 
e gode medie: m 221,1: kC/s 1357 - ni 263,2 kC/s 1140): 
20.40: Notiziario in ungherese. — 20.50: Notiziario in turco. 
— 21,00: Notiziario in greco. —• 21,10-21.2”: Notiziario 
in romeno.

21.20- 1.00 (2 RO 3 - 2.R” 1 - 2 RII 6 - 2 HO 11 - 2 RO 15 
e onde medie [solq Ano alle 23,’3O); m 221.1: kC/s 1357 ■ 
m 263.2: kC/s 1140); NOTIZIARI SERALI PER L'ESTERO 
(SECONDO GRUPPO): 21.20: Notiziario in serbo-croato.

21.30: Notiziario in bulgaro. — 21.4”: QUARTA TRASMIS­
SIONE PER I PAESI ARABI (Vedi Programma a parto). 
— 22,00: Notiziario in còrso (escluso 2 RO 3 - 2 RO 4 e 
2 RO 6): — 22,10; Notiziario in portoghese. — 22.2”: 
Notiziario in spagnolo. — 22.30: Notiziario in francese.
22.45: Giornate radio In Italiano — 23.OD; Notiziario in 
inglese. — 23.15: Conversazioni in inglese o musica. — 23,3”: 
INTERVALLO. — 23.40: Notiziario in serbo-croato. — 23,50; 
Notiziario in greco. — 24.00: INTERVALLO. — 0.07-0,10 
(solo da 2 RO 4): Notiziario in spagnolo ritrasmesso da Radio 
Splendid di Buenos Aires. — 0.11): Notiziario in portoghese. 
— 0.20: Notiziario in inglese. — 0,30-0,35 (solo da 
2 RO 6): Notiziario in spagnolo ritrasmesso dalla Sadrep di 
Montevideo. — 0.30: Notiziario in inglese. — 0,40: Noti­
ziario in francese. — 0.50-1,00: INTERVALLO.

21.40- 22.00 (2 RO 3-2 RO 4 - 2 RO 6 - 2 RO 11- 2 RO 15 e 
onde medie: ni 221.1: kC/s 1357 - in 263,2; kt'/s 1.140); 
QUARTA TRASMISSIONE PER I PAESI ARABI: 21.40: No­
tiziario in arabo. — 21.53-22,00: Musica araba.

1.00-2.5” (2 RO 4 - 2 RO G - 2 RO 18): TERZA TRASMISSIONE 
PER L'AMERICA LATINA E IL PORTOGALLO: 1.01): Rias­
sunto del programma c notiziario in portoghese. — 1.16: 
Mimica varia: 1. Marenco: « Steba ». entrata di Sieba: 2. t4a- 
vltio: «Pattuglia gala». Intermezzo; 3. Tagliaferri: «Canta 
sirena ». — 1,25: Notiziario in spagnolo ritrasmesso da Radio 
Uruguay. — 1.40. Rassegna episodica di guerra. — 1.5”: 
La bohème, quattro atti di Illtea e Giaco»«, musica di Gia­

como Puccini, atto primo — 2.30: Bollettino del Quartiere 
Generale delle Forze Armate - Rassegna della stampa Italiana. 
— 2.40-2,50: Notiziario In italiano - Eventuali notizie spoitive

3,00-6.20 (2 RO 4 - 2 RO fi - 2 RO 18) : TERZA TRASMISSIONE 
PER IL NORD AMERICA: 3.0”: Notiziario in italiano. — 
3.10; Rassegna della stampa Italiana — 3.20: Conversazione 
in Italiano. — 3.30: Violoncellista Roberto Caruana; 1 Mar­
cello: «Sonata in sol minore»: a) Adagio, b) Allegro, c) 
Largo, d) Allegro; 2. Lotti: «Anla»; 3. Lulli: «Gavotta»; 
4 Chopin: « Adagio » dalla « Sonata In sol minore » — 
3.50: Notiziario in spagnolo. — 4.00: Notiziario in inglese. 
— 4.10: Commento polhi-o hi inglese. — 4.2”: Conversazione 
in Inglese. — 4.30: Andrea Chénier. quattro atti di L. Illìca, 
musica di Umberto Giordano, atto primo - Preludi da opere: 
1. Bellini; «Norma », preludio atto secondo: 2. Catalani: «La 
Wally », preludio atto terzo: 3. Puccini: «Manon Lescaut ». 
preludio atto quarto. - Musica varia: 1. Strauss: «Canzoni 
d'amore»; 2 Petralia; « Memorie»; 3. Fiorillo: « Chiacchie­
ra tu Imitile ». — 5.30: Notiziario in inglese. — 5,40: Ras­
segna della stampa italiana del mattino in inglese — 5,45; 
Notiziario in francese. — 5.55: Notiziario in .italiano. — 
6^05: Commento politico in italiano. — 6,15-6,20: Rassegna 
della stampa del mattino In indiano
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6,30-7.30 (2 KO 3 - 2 RO 4 - 2 RO 6): AMERICA OCCIDEN­
TALE E PACIFICO: 6,30: Conversazione o commento po­
litico In inglese — 6.40: Musico operistica; Orchestra del- 
1'« Elar » diretta dal .\F* Alberto Proietti, col concorso del 
soprano Eletta Vaimi: 1. Rasatisi: « Il barbiere di Siviglia », 
introduzione; 2. Donizetti: « tton Pasquale • (So anch’io la

virtù magica); 3. Mozart: « Le nozze di Figaro» (Voi, che 
sapete); 1. Barbieri; «Alcalino e Nicoletta», racconto an­
tico. — 7.0”: Notiziario in inglese. — 7.1”: Rassegna del!u 
stampa Italiana in inglese, — 7.20-7.30: Notiziario in ita­
liano.

7,30-8.4” (2 R” 14 - 2 RO 15): NOTIZIARI IN LINGUE 
ESTERE: 7,3”: Notiziario in turco. — 7,40: Notiziario 
in romeno. — 7.5”: Notiziario in bulgaro — 8.0”: Notiziario 
in ungherese. — 8,1”: Notiziario in serbo-croato. — 8.20: 
Notiziario in greco. — 8,30-8,40: Notiziario in francese.

9,00-9.30 (2 RO 3-2 RO 6); OCEANIA: 9,00; Notiziario 
in italiano. — 0.1”: Pianista Marta De Concillis: 1. Busoni: 
«Intermezzo»; 2. Granados: «Allegro da concerto». — 
9,20-9,30: Notiziario in inglese.

9,40-10.20 (2 RO 4 - 2 RO 6): NOTIZIARI IN LINGUE 
ESTERE: 9.40: Notiziario in spagnolo. — 9,50: Notiziario 
in portoghese. — 10.0”: INTERVALLO. — 10.10-10.2”: No- 
tiziario in inglese.

12,15-12.25 (2 RO 14 - 2 RO 15): Notiziario in turco.
12,30 12.55 (2 RO 1-2 RO 6): PRIMA TRASMISSIONE PER 

I PAESI ARABI: 12.3”: Notiziario in arabo. — 12.45- 
12.55: Musica araba.

13.00-13.25 BOLLETTINO DEL QUARTIERE GENERALE DELLE 
FORZE ARMATE: a) Per l Eurupa 0 Sdentate (2 RO 4): 
Segnale orarlo - Bollettino hi Italiano, tedesco, inglese, fran­
cese. spagnolo e portoghese - b) Per l'Europa Orientale e per 
1 Paesi Arabi (2 RO 11-2 in 15): Segnale orario - Bollet­
tino in italiano, greco, bulgaro, serlm-croato, romeno, turco, 
unghercie e arabo - c) Per l’Impero 12 RO 6): Segnale orario 
- Bollettino In italiano - Giornale radio

13.00-13.25 (2 RO 8): PRIMA TRASMISSIONE PER L'AME­
RICA LATINA E PER LA PENISOLA IBERICA: Giornale rodio 
In II aliarli - Notiziario in spagnolo - Notiziario in portoghese.

13,00-15.00 (Onde medie: m ¿21,1; kC/s 1357 - m 230.2; 
kC/s 1303 e onde corte [dalle 13,30 alle 15.00] 2 RO 14 - 
2 RO 15): TRASMISSIONE PER GLI ITALIANI DEL BA­
CINO DEL MEDITERRANEO (Vedi Secondo Giuppo)

13,30-15,30 (2 RO 6-2 RO 17): ESTREMO ORIENTE (Giap­
pone. Cina. Malesia e Indocina): 13.30: Bollettino del 
Quartiere Generale delle Forze Armate in ItaUano. inglese e 
francese. — 13.40 (circa); Marce militari. — 13,45: Noti­
ziario in cinese. — 14.0”: Notiziario in olandese. — 14.25: 
Inni e cauti della Kivoluzione - Musica varia - Ifusica ban­
distica: 1 Cirenei; «Fiamme d'argento » : 2. Marchesini: 
« L’Urbe »; 3. Blanc: «Parala imperiale»: 4 D'Elia: «Le 
mèle imperiali». 15.00: Notiziario in francese. — 15,1”: 
Musica da camera — 15.20 13.30: Notiziario in inglese.

15,00-15,30 (2 RO 11-2 RO 15): CRONACHE DEL TURISMO 
IN LINGUE ESTERE: Cronache In romeno.

15,00-15.30 (2 RO 8); PRIMA TRASMISSIONE PER IL NORD 
AMERICA: 15,00: Notiziario in inglese. — 15,10: No­
tiziario in italiano. — 15,20-15,3”: Notiziario in francese-

15,10-15,2” (2 R” 11-2 RO 15 ) : TRASM ISSI ONE PER L'ISTI­
TUTO INTERNAZIONALE D'AGRICOLTURA: Cnniunlcizioni 
in italiano.

16,30-18.15 (2 RO 3-2 RO 4): MEDIO ORIENTE: 16.30: 
Inni e canti della Pai ria e (fella Rivoluzione. — 17,00: Se­
gnale orario - Giornale radio In Italiano. — 17,15: Noti­
ziario in indostano. — 17.30: Notiziario in francese. 
17,40: Notiziario in inglese. — 17,50-18,05: Musica varia 
— 18,05-18.15: Notiziario in iranico.

17,30-18.0” (2 RO 14-2 RO 13): SECONDA TRASMISSIONE 
PER I PAESI ARABI: 17.30: Notiziario in arabo. 
17.45-18,00: Concerta di musica nord-africana.

17.30-18,55 (2 R<> 17): SECONDA TRASMISSIONE PER 
L’AMERICA LATINA: 17,30: Riassunto del programma 
17.33: Notiziario in portoghese. — 17,45: Notiziario in 
spagnolo. — 18.00: Inni e cauti della patria. — 18.15: 
Notiziario in italiano. — 18,30-18,55: Musica bandistica: 
1. Bellini: «Norma», introduzione dell’opera; 2. Giuranna: 
«Decima Legto»; 3. Cirenei: «Rapsodia militare italiana», 
su enfiti popolari del soldati.

18,00-19,00 (2 RO 14-2 RO 15): NOTIZIARI IN LINGUE 
ESTERE: 18.00: Notiziario in serbo-croato. — 18.10: 
Notiziario in greco. — 18,20: Notiziario in ungherese. — 
18.30: Notiziario in turco. — 18.40: Notiziario in romeno. 
— J 8.50-19,00: Notiziario in bulgaro.

18,30-20,30 (dalle 18.30 alle 19.55; 2 RO 4 - 2 RO 18: dalle 
20.00 alle 20,30: 2 130 3-2 RO 4): IMPERO E COLONIE: 
18.30: Giornale radio. — 18.45: Notizie da casa per i lavo­
ratori residenti in Africa Orientale e in Libia. 19.0”: 
TRASMISSIONE SPECIALE PER LE FORZE ARMATE DEL­
L'IMPERO: 19,35: INTERVALLO. — 20.00-20.30;lSegnale 
orario - Giornale radio - Commento al fatti del giorno.

19.00-19,50 (2 RO 3-2 RO 15 e onde medie m. 221.1, kC/s 
1357): TERZA TRASMISSIONE PER I PAESI ARABI: 19.00: 
Recitazione del Corano. — 19,08: Notiziario in arabo. — 
19,35: Conversazitme hi ar.ibn su argomento di interesso ira- 
queno e palestinese. — 19,40-19,50: Musica araba.

19.00-20.30 (2 RO 6): SECONDA TRASMISSIONE PER IL NORD 
AMERICA: 19,00: Notiziario in Inglese. — 19.10: Com­
mento politico o conversazione in inglese. — 19.20: Inni 
c canti della Patria e della Rivoluzione - Musica bandi­
stica; 1. Cirenei: «Fiamme verdi a ; 2. De Nardis; a) «Pa­
storale». b) «Serenata ». dalle «Scene alwuzzesl»; 3 D'Elia: 
« Anni c brio ». — 19,50: Notiziario in francese. — 20,00: 
Notiziario in italiano. — 20,10: Rassegna della stampa ita­
liana — 20,20-20,30; Musica.

20,00-20,-30 (2 RO 14-2 RO 15: per l’Europa): GIORNALE 
RADIO - COMMENTO Al FATTI DEL GIORNO.
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20.40-21,20 NOTIZIARI IN LINGUE ESTERE (PRIMO GRUP- 

PO): a) Per 1* Europa Centrale e Oo-kk'nta!e(2 HO 4 - 2 HOC); 
20,40: Notiziario in francese. — 20,50: Notiziario in tedesco. 
— 21,0(1: Notiziario in inglese. - 21.10-21.20: INTER­
VALLO; b) Per il Mediterraneo Centrale (2 HO 3): 20,40: 
Notiziario in maltese. — 20,50: Notiziario in italiano. 
21,00: Notiziario in francese. 21.10-21.20: INTERVALLO; 
cl Per l*Europ« Orientale (2 KO 11-2 RO ¡5 e onde medie: 
m 221.1; W/« 1357 - m 263.2: kC/s 1140): 20.40: Noti­
ziario in ungherese. — 20.50: Notiziario in turco. — 21.00: 
Notiziario in greco. — 21,10-21,20: Notiziario in romeno.

21,20-1.00 (2 RO 3-2 130 4-2 RO 6-2 RO 11 - 2 RO 1C 
e unte medie [solo fino alle 23,301: m 221,1; kC/s 1357 - 
m 263,2; k(7s 1140): NOTIZIARI SERALI PER L'ESTE­
RO (SECONDO GRUPPO): 21,20: Notiziario in serho-croato. 
— 21.30: Notiziario in bulgaro. — 21,40: QUARTA TRA­
SMISSIONE PER I PAESI ARABI (Vedi programma a parte).

22,00: Notiziario in córso (escluso 2 RO 3 - 2 RO 4 e 
2 RO R) — 22.10: Notiziario in portoghese. — 22.20: 
Notiziario in spagnolo. — 22,30. Notiziario in francese. — 
22.45: Giornale radio in italiano. — 23.00: Notiziario in 
inglese. — 23,15: Conversaziww In inglese 0 musica. — 23,3(1; 
INTERVALLO. — 23.40: Notiziario in serho-croato. — 23,50: 
Notiziario in greco. — 24.00: INTERVALLO — 0.07-0,10 
isolo da 2 li!) 4): Notiziario in spagnolo ritrasmesso da Radio 
Splendid di Buenos iArps, — 0,10: Notiziario in portoghese. 
-— 0,20: Notiziario in inglese. — 0.30-0,35 (solo dn 2 HO 6): 
Notiziario in spagnolo ritrasmesso dalla Sadrep di Montevideo. 
— 0.30: Notiziario in spagnolo. — 0,40: Notiziario in fran­
cese. — 0.50-1.00: INTERVALLO.

21,40-22.00 (2 HO 3 - 2 RO 4 - 2 RO 6 - 2 RO 11-2 RO 15 
e orrie medie; m 221.1 : kC/s 1357 • ni 263.2; kC/s 1146): 
QUARTA TRASMISSIONE PER I PAESI ARABI. - .21,40: 
Notiziario in arabo. — 21.53-22,00: Musica araba.

1,00-2,50 (2 HO 4-2 RO 6 2 RO 18): TERZA TRASMIS­
SIONE PER L'AMERICA LATINA: 1.00: «assunto del 
programma e notiziario in portoghese. — 1.16: Inni e unti 
della Patria e della Rivoluzione. — 1,25 Notiziario in spa­
gnolo ritrasmesso da Radio Uruguay. — 1.10: a La festa del 
lavoro di mi popolo In armi», conversazione — 1.50: Con­
certo variato: 1 Vessella: «Campidoglio»; 2. Jachino: «Il 
carine secolare di Orazio»; 3. Eseobar; «Marcia delle legioni 
e corsa delle bighe»: 4 Mascagni: «Il canto de! lavoro»; 
5 Celani: «La legione della lupa »; 6 D'Elia: «Verso le mète 
Imperiali »: 7 Marchesini: « GIL » — 2.20: Rassegna na­
vale. —- 2,30: Bollettino del Quartiere Generale delle Forze 
.Armate - Rassegna della stampa Italiano - 2.40-2,50: No­
tiziario in italiano.

3,00-6.20 (2 HO 4-2 RO 6-2 HO 18): TERZA TRASMIS­
SIONE PER IL NORD AMERICA: 3.00: Notiziario in 
italiano. — 3.10: Rassegna delta stampa Italiana. — 3.20: 
Conversazione in italiano — 3,30: Inni e canti della Patria 
e della Rivoluzione. 3.50: Notiziario in spagnolo. — 
1.00: Notiziario in inglese. — 4,10: Commento politico in 
inglese — 4,20: Conversazione Ih inglese — 4.30: Con­
certo bandistico: I Spentiti!: « La vestale », Introduzione 
dril'opera: 2 Pareli!: «Vittoria», dalla « Sinfonia in do 
minore»: 3. D’Elia: «L'Italica fi (Dima»; 4. Verdi: «La 
battaglia di Legnano », Introduzione delFopera; 5 Weber: 
«Euriante». introduzione dell'opera; 6. Blanc; «Il Decen­
nale»: 7. N N ■ « All'arm! » — 5.30: Notiziario in in­
glese, — 5,40: Rassegna della stampa italiani» del mattino 
in inglese — 5,45: Notiziario in francese. — 5,55: Noti­
ziario in italiano. — 6,05: Commento politico In italiano. 
— 6.15-6.20: Rassegna della stampa del mattino in italiano.
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6,30-7.30 (2 HO 3 - 2 RO 4 - 2 RO 6): AMERICA OCCIDENTALE 
E PACIFICO: 6.30: Conversazione « commento politico in 
inglese. — 6,10: Musica da camera: Pianista Mark» Ceciarelli: 
1 Chopin: «Notturno In mi bemolle maggiore»; 2. Santrii- 
OuHo: « Improvviso in do maggiore»: 3. LIszt: «Tarantella». 
7.00: Notiziario in inglése. — 7,10: Rassegna della stampa 
italiana In inglese. — 7,20-7.30: Notiziario in italiano.

7,30-8.40 (2 RO 14 - 2 RO 15): NOTIZIARI IN LINGUE ESTE­
RE: 7,30: Notiziario in turco. —7.40: Notiziario in romeno. — 
7,50: Notiziario in bulgaro. — 8.00: Notiziario in ungherese. 
— 8.10: Notiziario in serbocroato. — 8,20: Notiziario in 
greco. — 8.30-8,40: Notiziario in francese.

9,00-9.30 (2 RO 3-2 RO 6): OCEANIA: 9.00: Notiziario In 
italiano. — 9.10: Musica operistica: 1 Rossini; « Il barbiere 
di Siviglia», introduzione : 2 Barbieri: « Alca svino e Nico­
letta». racconto antico. — 9.20-9.30; Notiziario in inglese.

9,40-10.20 (2 RO 4-2 RO 6): NOTIZIARI IN LINGUE ESTE­
RE: 9.40: Notiziario in spagnolo. — 9.50: Notiziario in por­
toghese. - 10.00: INTERVALLO. — IO.10-10.20: Notiziario 
in inglese.

12.15-12.25 (2 RO 14-2 RO 15); Notiziario in turco.
12,30-12.55 (2 HO 4-2 RO 6): PRIMA TRASMISSIONE PER 

I PAESI ARABI: 12,30: Notiziario in arabo. — 12,45-12,55: 
Musica araba.

13.00-14.25: BOLLETTINO DEL QUARTIERE GENERALE DELLE 
FORZE ARMATE: a) Per l'Europa Occidentale (2 RO !)• 
segnale orarlo - Bollettino In Italiano, tedesco. Inglese, fran- 
ce-.e, spagnolo c portoghese - b) Per l’Europa Orientale e 
per 1 Paesi Arabi (2 RO 14-2 RO 15): Segnale orarlo - 
Ballettino in Italiano, gr . bulgaro, serbo-croato, romeno, 
turco, ungherese e arabo - c) Per l’Impero (2 RO 6): Se­
gnale orarlo - Bollettino in italiano - Giornale radio.

13,00-13.25 (2 RO 8): PRIMA TRASMISSIONE PER L'AMERICA 
LATINA E PER LA PENISOLA IBERICA: Giornale radio in 
Italiano - Notiziario in r agnolo - Notiziario in portoghese.

13,00-15.00 (Onde inedie: m 221.1: kC/s 1357 - m 230.2: kC/e 
1363 e onde corte [dalle 13.30 alle 15.001: 2 RO 14 - 
2 RO 15): TRASMISSIONE PER GLI ITALIANI DEL BA­
CINO DEL MEDITERRANEO: Vedi Secondo Gruppo

13.30-15.36 (2 RO 6-2 RO 17): ESTREMO ORIENTE (Giap­
pone. Cina. Male-la e Indocina). — 13.30: Bollettino dèi 
Quartiere Generale delle Forze Armate in italiano, inglese 

e francaae—„13.40 icfrea): Mn«ca varia; 1. Siili: a Cam­
pane a séra »: 2. Bormioli; « Canzone rivigifana »; 3 Strauss: 
« Mille c una notte », valzer. — 13.45; Conversazione in giap­
ponese. — 14,00; Notiziario in olandese. — 14,25: Musica 
leggera. — 15.00: Notiziario in francese. — 15,10: Canzoni 
romane. — 15.20-15,30; Notiziari» In inglese.

15,00-15.10 (2 RO 14-2 RO 15): CRONACHE DEL TURISMO 
IN LINGUE ESTERE: Cronache In tedesco.

15.00-15.30 (2 RO 8): PRIMA TRASMISSIONE PER IL NORD 
AMERICA: 15.00: Notiziario in inglese. — 15,10: Notiziario 
in italiano. — 15,20-15.30: Notiziario in francese.

16.15-16,25 (2 RO-8-2 HO 18): TRASMISSIONE PER L'ISTI- 
TUTO INTERNAZIONALE D'AGRICOLTURA: Comunicazioni in 
francese

16.30-18,15 (2 RO 3-2 HO 4): MEDIO ORIENTE: 16.30: 
Musica sinfonica: 1. Kodaly: « Kary Jànoe ». suite: 2. SuL 
rincci: » Sinfonia Italiana» — 17,00: Segnale orario - Gior­
nale radio In Italiano. — 17.15: Notiziario in indostano. — 
17,30: Notiziario in francese. — 17.40: Notiziario in inglese. 
— 17,50: Conversazione in inglese. — 18.05-18.15: Notiziario 
in iranico.

17.30-18.60 (2 RO 14-2 RO 15): SECONDA TRASMISSIONE 
PER I PAESI ARABI: 17.30: Notiziario in arabo. — 17.45- 
18,00; Concerto di musica nord-africana.

17,30-18,55 (2 RO 17): SECONDA TRASMISSIONE PER L'AME­
RICA LATINA: 17.30: Riassunto del programma. — 17.33: 
Notiziario in portoghese. 17.45 Notiziario in spagnolo. 
— 18,00: Musica leggera. — 18,15; Notiziario in italiano. 
— 18.30-18,55: Musica leggera.

18.00-19.00 (2 RO 14-2 RO 15): NOTIZIARI IN LINGUE 
ESTERE: 18,00: Notiziario in serbo-croato. — 18,10: Noti- 
ziario in greco. — 18.20: Notiziario in ungherese. — IR.30: 
Notiziario in turco. — 18,40: Notiziario in romeno. — 18.50- 
19.00; Notiziario in bulgaro.

18.30-20.30 (dalle 18.36 alle 19.55: 2 RO 4 - 2 RO IR; dalle 
20.00 alle 20.30: 2 RO 3- 2 RO I): IMPERO E COLONIE: 
18.30: Giornale radio — 18.45: Musica sinfonica: 1. Selvaggi: 
« Maggiolata veneziana ». friulana: 2. Grieg; « Peer Gynt ». sui­
te: a) Preludio - Il mattino, b) Danza di Anitra; 3. Manci- 
nelU: «La fuga degli amanti a rtiloggia». dall? scene veneziane. 
— 19.00: TRASMISSIONE SPECIALE PER LE FORZE AR­
MATE DELL'IMPERO: 19.55: INTERVALLO. - 20.00-20.30: 
Segnale orario • Giornale radio - Commento ai fatti del giorno.

19.CO-19.5O (2 RO 3 - 2 RO 15) e onde medie m 221.1; kC/s 
1357): TERZA TRASMISSIONE PE I PAESI ARABI: 19.60; 
Recitazione del Corano — 19.0«: Notiziario in arabo. — 
19.35: Conversazione In arabo su ardimento di Interesse siriano 
e Uhancsé — ’9,40-19.50: Musica araba

19.00-26,30 12 RO 6): SECONDA TRASMISSIONE PER !L 
NORD AMERICA: 19.00: Notiziario in inglese. — 19.10: 
Commento politico o conversazione in Inglese. — 19.20: Pia­
nista Magda LongarL — 19.50: Notiziario in francese. — 
20.00; Notiziario in italiano. — 20.10: Rassegna della stampa 
italiana — 20.20-20.30; MhslM.

20.00-20.30 (2 HO 14-2 RO 15: per FEumna: GIORNALE 
RADIO - COMMENTO Al FATTI DEL GIORNO.

20.40- 21.20: NOTIZIARI IN LINGUE ESTERE (PRIMO GRUP­
PO): a) Per I Knropa Centrale e Occidentale (2 HO 4 - 
2 RO 6)- 20,40: Notiziario in francese. — 20.50: Notiziario 
in tedesco. — 21.00: Notiziario in inglese. — 21.10-21.20: 
INTERVALLO; b) Per il Mediterraneo Centrale (2 HO 3): 
20.40: Notiziario in maltese. — 20.50: Notiziario in ita­
liano. — 21,06: Notiziario in francese. — 21.10-21.20: 
INTERVALLO; c) Per PKuropa Orientale (2 RO 11-2 RI) 15 
e mule medie: ig 221.1; kCA 1357 - in 263.2; kC/ 1140): 
NOTIZIARI IN LINGUE ESTERE: 20.40: Notiziario in unghe­
rese. — 20.50: Notiziario in turco. — 21,00: Notizierio in 
greco. — 21.10-21.20: Notiziario in romeno.

21.20- 1.00 ( 2 DO 3 ■ 2 B9 4 - 2 RO 11 • 2 RO 15 e onde mede 
[solo fino alle 23,30]: m 221.2: kC/s 1357 - m 263.2; kC/s 
1140): NOTIZIARI SERALI PER L’ESTERO (SECONDO 
GRUPPO): 21.20: Notiziario in serbo-croato. — 21.30: Noti­
ziario in bulgaro. — 21.40: QUARTA TRASMISSIONE PER 
I PAESI ARABI (Vedi programma a parte) 22 00: Noti­
ziario in còrso (escluso 2 RO 3 - 2 RO 4 - 2 RO 6) — 
22.10: Notiziario in nortoghese. — 22.20: Notiziario in spa­
gnolo. 22.30: Notiziario in francese. — 22.45: Cornale 
radio In Italiano — 23.00: l.otiziar^o in inglese. 23,15: 
Conversazione in Inglese o nasica — 23.36; INTERVaiLO. — 
23.40: Notiziario in serbo-croato. — 23.50: Notiziario in 
greco. — 24.00: INTERVALLO. — 0.07-0.10 (srio da 
2 RO 4): Notiziario in spagnolo ritrasmesso da Radio Splendici 
di Buenos Aires. — 0.10: Notiziario in portoghese. — 0.20; 
Notiziario in inglese. — 0.30-0,35 ( nlp da 2 Rii fii Noti­
ziario in spagnolo ritrasmesso dalla Sadrep di Montevideo. —• 
6.30; Notiziario in sonando. — 0,4(1: Notiziario in francese. 
— 0,50-1.00: INTERVALLO.

21.40- 22.00 (2 RO 3-2 RO 4 - 2 RO 6-2 RO 11-2 RO 15 
c onde mèdie: m 221.2: kC/s 1357 - ni 263,2: UV 1140): 
QUARTA TRASMISSIONE PER I PAESI ARABI 21.40; 
Notiziario in arabo. — 21.53-22.00; Musica • ab»

1,00-2 50 (2 RO 4 - 2 RO G - 2 RO 18) : TERZA TRASMISSIONE 
PER L'AMERICA LATINA: 1.00: Riassunto del programma e 
notiziario in portoghese. — 1.16: Mirdrs leggera. — 1.25: 
Notiziario in spagnolo ritrasmesso da Radio Uruguay. — 1.40: 
Gli nnlvenltarl Italiani alla gioventù americana (in spagnolo). 
— 1.50; Programma speciale ner l'Unwuay - Seltóone di ope­
rette: 1 Ix?hAr: «La danza delle llbeRate»; 2 Pietri: «Ad­
dio giovinezza»; 3 Lombardo: «Madama di Tebe», duetto 
delle campane; 4 Ranzato: «Il pitele dei campanelli», fan­
tasia: 5 LphAr: « Ptamtoi ». fantasia - Musica tarla: 1. 
Burchi: «Ridda d! gnomi»; 2 Vanu.nl: «Tamburino»: 3. 
BDH: «Sogno mattutino»: 4. P#tr»Ha: «Serenità»; 5. P!z- 
zlnl: «Serafino» — 2,89: BoRettlno de! Quartiere Generale 
«Ielle Forre Armate - Ramegna della Manina Hal’ana. — 2.40- 
2.50: Notiziario in italiano.

3,00-6.20 (2 RO 4 - 2 RO « - 2 RO 18): TERZA TRASMIS­
SIONE PER IL NORD AMERICA: 3.00: Notiziario in italiano. 
— 3,10: Rassegna della stampa Haliana. — 3.20: Cowersa-

¿ìww in — 3.30: varia: 1 diesi: « Vette
nevose»; 2 . EoRltatHr-trTantasia hi onore de! Gran Lama»; 
3 Petralia: «Bdra»; 4 4 BUH: «Pattuglia»; 5 Angelo: 

•« Pìccolo scherzo » : 6 FedcdCgnl: « SlrHnpdlafa spagnola».
— 3.TW): Notiziario in spagnaio. 4.00: Notiziario in In- 
glesé. — 4.10: Commento politico In Inglese 4,20; Con­
versazione In inglese — 4.30- Brani da opere di Vincenzo 
Bellini e Francesco CUm; 1 Rollini : a) «La sonnnmhula » 
(Come per me sereno), h) «1 purHsnl • (Rnonl la tromba), 
c) «Norman, concerto finale; 2 CHea- u) « Adriana Leemi- 
vreur » (L'anima ho stanca), b) <* Poveri fiori »;3. Cile»: « L'Ar. 
kslana »: a) Il raerwitn del pastore, h) E' la solita storia 
- ViolkiWa Edmondo Malanrite; 1 Mozart : Allegro moderato 
dalla «Sonata n. 10 hi si bemolle»; 2 Spmaferrl: «Me­
riggio sul Colle d! S Bartolo»; 3 Fiorillo: «Capriccio in 
re» por vlolwi solo - Musica varia: 1 Buzzl-Pecria : « lx>- 
llta»; 2 Celani: «L’ora felier »: 3 Costa; «Serenata medio“, 
vale»; 4. Culrita: a Valzer da concerto»; 5 D’AmhrMio: 
« Ronda di friletti » — 5,30: Notiziario in inglese. — 5,40: 
Wvacgna della stampa italiana dal mattino In inglese 5.45: 
Notiziario in francese. 5.55: Notiziario in italiano. — 6.05; 
Commento politico in italiano - 6.15-6,20; Rassegna della 
stampa del mattino In HaPni:»

MERCOLEDÌ 23 APRILE 1941-XIX

6,30-7.30 (2 RO 3-2 HO 4-2 RO «) : AMERICA OCCIDEN­
TALE E PACIFICO: 6.30: Conversazione o commenti» polliie® 
In tngl&se — 6.40: Musica legger». — 7.00: Notiziario ¡n 
inglese. — 7,10; Rassegna della stampa Italiana In inglese — 
7,20-7,30: Notiziario in italiano.

7.30- 8.40 (2 HO 14 2 RO 15): NOTIZIARI IN LINGUE ESTE­
RE: 7.30: Notiziario in turco. — 7.40; Notiziario in romeno. 
— 7.50; Notiziario in bulgaio. — R.OO: Notiziario in unghe­
rese. — 8.10 Notiziario in serbo-croato. - 8.20: Notiziario 
in greco. — 8.30-8.40; Notiziario in francese.

9,00-10,20 (2 JM) 3-2 RO fi): OCEANIA: 9.00 Notiziario in 
italiano. — 9,10: Musica varia: 1 Armandola: « L'allegro va- 
gabondo»; 2 Bardi; «Paesaggio orientale» — 9.20-9,30; 
Notiziario in inglese.

9.40- 10,20 (2 RO 4 - 2 RO 6): NOTIZIARI IN LINGUE ESTE­
RE: 9.40; Notiziario in spagnolo. — 9.50: Notiziario in por­
toghese. - 10.00: INTERVALLO. — 10.10-10.26; Notiziario 
in Inglese.

12.15-12,25 (2 RO 14 - 2 RO 15): Notiziario in turco.
12,30 12.55 (2 RO 4 - 2 RO 6): PRIMA TRASMISSIONE PER

I PAESI ARABI: 12.30: Notiziario in araho. — 12.45-12.55: 
Musica araba.

13.00-13.25- BOLLETTINO DEL QUARTIERE GENERALE DELLE 
FORZE ARMATE- a) Per l'Europa Occidentale (2 HO 4): 
Segnale orarlo - Bollettino io Ballano, tedesco. Inglese, fran- 
rese. spagnolo e portoghese - h) Per l’Europa Orientale e 
per I Paeii Arabi (2 RO 14 -2 RO 15): Segnai, orarlo - 
Bollettino In Italiano, greco, tallero, aerbo-troafo. romeno, 
turco, ungherese e arabo - c) Per FImpero (2 NO 6); Se­
gnale orario - BoHettlno In Italiano - Giornale rodio

13,00-13,25 (2 RO 8): PRIMA TRASMISSIONE PER L'AME­
RICA LATINA E PER LA PENISOLA IBERICA: Gemalo 
radio in Italiano - Notiziario in spagnolo - Notiziario in 
portoghese.

13,00-15,06 (onde medié : m 221,1; kC/s 1357 - in 230.21 
kC/s 1303 e onde corte [dalle’13.30 «He 15,00]: 2 HO J4 
- 2 RO 15): TRASMISSIONE PER GLI ITALIANI DEL BA­
CINO MEDITERRANEO: Vedi Secondo Gruppo

13,30-15.00 (2 RO 6-2 RO 17): ESTREMO ORIENTE (Giap­
pone. Cina. Malesia e Indocina): 13.30: Bollettino 
Quartiere Generale delle Forze Armate In Italiano. Inglese, 
e francese —- 13.40 (circa); Musica varia: 1. Bormioli: 
«Gitana»; 2. Ranzato: «Natascia» — 13,45; Notiziario 
in spagnolo. — 14,00: Notiziario in olandese. — 14,25: 
Musica sinfonica: 1. Franek: «Lento» e «Allegro non trop­
po» della «Sinfonia in • re minore»; 2. Mallpiero: «La 
predica agli iteceli! » da «San Francese» » ; 8. Mule: «Largo 
per archi»; 4. Mariummi: «Andantino all’antica» — 15,00: 
Notiziario in francese. — 15.10: Musica operistica: 1. 04- 

maroaa: «Giannina e Bernardooo », introduzione; 2. Ros­
sini: «Il signor Bruschino», Introduzione. — 15,20-15,30: 
Notiziario in inglese.

15,00 15.10 (2 RO 14 - 2 KO 15): CRONACHE DEL TURISMO 
IN LINGUE ESTERE: Cronache in ungherese.

15,00-15.30 (2 RO 8): PRIMA TRASMISSIONE PER IL NORD 
AMERICA. 15,00: Notiziario in inglese. — 15,10: Noti­
ziario in italiano. — 1540-15.30: Notiziario in francese.

16,15-16.25 (2 HO 8-2 RO 18) TRASMISSIONE PER L’ISTI. 
TUTO INTERNAZIONALE D'AGRICOLTURA: Comunicazioni In 

. inglese.
16.30-18.15 (2 RO 3-2 RO 4): MEDIO ORIENTE: 16.30: 

Manon Lescaut. quattro atti di G. Puccini: alto terzo - Pia­
nista Magda Longari — 17,00: Segnale orario - Giornale 
radio in Italiano — 17,15. Notiziario in indostano. — 17,30: 
Notiziario in francese. — 17,40: Notiziario in inglese. — 
17,30: Conversazione In Iranico. — 18,05-18,15: Notiziario 
in iranico,

17,30-18,00 (2 RO 14 - 2 RO 15): SECONDA TRASMISSIONE 
PER I PAESI ARABI; 17,30: Notiziario in arabo. — 
17-45-18,00: Conwrto di musica nord-africana.

17,30-18.55 (2 RO 17): SECONDA TRASMISSIONE PER L AME- 
RICA LATINA: 17,30: ttHMmto del programma. — 17.33: 
Notiziario in portoghese. — 17,45: Notiziario in spagnolo. — 
18.00: Musica operistica I Rossini: «II signor B u<chlno», 
Introduzione: 2 PonchfeHl: «La Gioconda» (Cielo e mar); 
8, Mozart: «Le moie di Figaro» (Deh rimi, non lardar); 
4 Verdi: « Rlgolctto » (Pari Riamo). — 18,15: Notiziario in 
italiano. — 18.30-18,55: Musica operkilea: 1 Hunsperdlnck: 
« Hainscl e Gretel ». pantomima del sonno; 2. Puceini: « Gian­
ni 8cbJcch! » (Firenze è ecme un albero fiorito); 3. Maaeignl: 
«IrUa, aria della piovra; 4. Botto; « Mefiriefele » (Ben lo 
spirito ehe nega); 5. Mascagni: «Le maeehere ». introduzione 
dell'opera.
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18.00 m.OO (2 ufi li' - 2 »0 15): NOTIZIARI IN LINGUE 
ESTERE: 19.00: Notiaanè ir wrto-eniM«. — 18,10: 
Notiziario in greco. — 18,20: Notiziario in ungherese, — 
18.30: Notiziario in turco. — IR,40: Notiziario in romeno. 
— 18,50 10,00: Notiziario in bulgaro.

18.30 20,30 (dalle 18.30 alle 19.55: 2 RO 4 - 2 RO IR; dalle 
20.00 alle 20.30: 2 HO 8-2 RO 4): IMPERO E COLONIE: 
18,30: Clamile radio. — 18,45: Notizie da casa per 1 
lavoratori residenti In Africa Orientale e In Libia. — 19.00: 
TRASMISSIONE SPECIALE PER LE FORZE ARMATE DEL­
L’IMPERO. — 19,55: INTERVALLO. — 20.00-20,30: Se­
gnale oraro - Giornale radio - Commento al fatti del giorno.

19.00-19,50 (2 HO 3-2 RO 15 e onde medie: ni 221.1: 
kC/s 1357): TERZA TRASMISSIONE PER I PAESI ARABI: 
19.00: Recitazione del Corano. — 19,08: Notiziario in arabo. 
— 19.35: Conversazione In arabo su argomento di storia 
orientale. — 19,40-19,50: Musica araba.

19.00-20.30 (2 RO 0): SECONDA TRASMISSIONE PER IL 
NORD AMERICA: 19.00: Notiziario in inglese. — 19,10: 
Commento politico o conversazione In Inglese. — 19,20: Con­
certo bandistico: 1 Plzzinl: « Marcia caratteristica »; 2. 
Verdi: «Il trovatore», farttasln dell'opera; 3 Mascagni: 
«Le maschere». Introduzione de ti'opera. — 19,50: Noti­
ziario in francese. — 20,00: Notiziario in italiano — 20,10: 
Rassegna della stampa Halinnn — 20,20-20,80: Musica.

20.00-20.30 (2 RO 14-2 RO 15: per l’Europa): GIORNALE 
RADIO - COMMENTO Al FATTI DEL GIORNO.

20.40- 21,20: NOTIZIARI IN LINGUE ESTERE (PRIMO GRUP­
PO): a) Per l’Europa Centrale e Occidentali’ (2 RO 4- 
2 RO 6): 20,40; Notiziario in francese. — 20,50: Notiziario 
in tedesco. — 21,00: Notiziario in inglese. — 21.10-21,20: 
INTERVALLO - b) Per II Mediterraneo Centrale (2 RO 3): 
20.10: Notiziario in maltese. — 20.50: Notiziario in ita­
liano. — 21.00-21,10: Notiziario in francese. — 21,10-21.20: 
INTERVALLO - c) Per l'Europa Orientale (2 RO 11- 
2 RO 15 e e onde medie: m 221.1; kC/s 1357 - m 283.2: 
kC/s 1140); NOTIZIARI IN LINGUE ESTERE: 20.40: No­
tiziario in ungherese. — 20.50: Notiziario in turco. — 
— 21,00: Notiziario in greco. — 21,10-21,20: Notiziario 
in romeno.

21,20- 1,00 (2 RO 3-2 RO 4-2 RO 6-2 RO 11-2 RO 15 
e onde medie [solo fino alle 23.30] : m 22L.1 ; kC/s 1357 • 
m 283.2: kC/s 11401: NOTIZIARI SERALI PER L'ESTE­
RO (SECONDO GRUPPO): 21.20: Notiziario in serbo-croato. 
— 21.30: Notiziario in bulgaro. — 21.40; QUARTA TRA­
SMISSIONE PER I PAESI ARABI (Vedi Programma a 
parte). — 22.00: Notiziario in còrso (escluso 2 RO 3 • 2 RO 4 
e 2 RO 6). — 22,10: Notiziario in portoghese. — 22,20: 
Notiziario in spagnolo. — 22,30: Notiziario in francese. — 
22.45: Giornale radio In italiano. — 23.00: Notiziario in 
inglese. — 23,15: Conversazione In inglese o music». — 
23.30: INTERVALLO. — 23,40: Notiziario in serho-croato. 
— 23.50 Notiziario in greco. — 24.00; INTERVALLO. — 
0.97-0.10 (solo da 2 RO 4): Notiziario in spagnolo ri­
trasmesso da Radio Splendid di Buenos Aires. — 0.10: No­
tiziario in portoghese. — 0.20: Notiziario in inglese. — 
0,80-0.35 (solo da 2 RO 6); Notiziario in spagnolo ritra­
smesso dalla Sadrep di Montevideo. — 0,30; Notiziario in 
spagnolo. — 0,40: Notiziario in francese. — 0,50-,100: 
INTERVALLO.

21.40- 22,00 (2 RO 3-2 RO 4-2 RO 6-2 RO 11-2 RO 15 
e onde medie: m 221,1: kC/s 1357 - m 268.2; kC/s 1140): 
QUARTA TRASMISSIONE PER I PAESI ARABI. — 21,40: 
Notiziario in arabo. — 21.33-22,00: Mùsica araba.

1,00-2.50 (2 RO 4-2 RO 6-2 RO 18): TERZA TRASMIS­
SIONE PER L'AMERICA LATINA: 1,00: Riassunto del 
programma e notiziario In portoghese. — 1,18: Musica varia:
1 . Albanese: «il serpente»; 2. Barbieri: «Giocattoli»; 3- 
Castagnoli: «Serenata fiorentina». — 1,25: Notiziario in 
spagnolo ritrasmesso da Radio Uruguay. — 1,40: Commento 
agli avvenimenti. — 1.50: Musica leggera. — 2,30: Bol­
lettini» del Quartiere Generale delie Forzo Armate - Rassegna 
della stampa Italiana. — 2,10-2.50: Notiziario in italiano.

3 .00«. 20 (2 RO 4-2 RO 6 - 2 RO 18): TERZA TRASMIS­
SIONE PER IL NORD AMERICA: 3.00: Notiziario in 
italiano. — 3.10: Rassegna della stampa italiana. — 3.20: 
Conrennxione In Italiano. —; 3.30: Organista Marcello Si- 
natra: 1. Della Ciato: «Sonata per cembali»; 2. Bach: 
« Preludio e fuga In do minore». 3. Bossi: « Alleluia ». — 
3.50: Notiziario in spagnolo. — 4.00: Notiziario in inglese. — 
4.10: Commento politico In inglese. — 4,20: Conversazione 
in Inglese: « Memorie di Muzio Clementi ». — 4.30: Pianista 
Germano Arnaldi: 1. Clementi: «Sonata op 25 n. 2»: *) 
Allegro con brio, b) Rondò: 2. « Sonala op. 34 n. 1 »: a) 
Andante tranquillo quasi allegretto, b) Allegro - Music* 
sinfonica: CWkowski: « Andante cantabile e allegro mo­
derato » dalla « Sinfonia n. 5 In mi minore op 64 » - 
Musica leggera - Canzoni napoletane. — 5.30: Notiziario 
in inglese. — 5.40: Rassegna della stampa Italiana del mat­
tino in Inglese — 5.45: Notiziario in francese. — 5.55: 
Notiziario in italiano. — 6.05: Commento politico In Ita­
liano. — 6.15-6.20: Rassegna della stampa del mattino m 
Italiano.

GIOVEDÌ 24 APRILE 1941-XIX

6,30-1.30 (2 RO 3 - 2 RO 4 - 2 RO 6): AMERICA OCCIOEN-
TALE E PACIFICO: 6,30: Conversazione o commento politico 

In Inglese. — 6.40: Musica varia: 1 Cnseinà: «Come 
una ronda»; 2. Amadei: «Capricci di- bimba»: 3. Pietri: 
«Dorella», «lezione deH’opcrctt*; 4. Barino: «Fontanella». 
— 7.00: Notiziario in inglese. — 7.10: Rassegno della 
stampa italiana in Inglese. — 7,20-7.30: Notiziario in italiano.

- 7,30-8.10 12 RO 14 - 2 no 15): NOTIZIARI IN LINGUE 
ESTERE: 7,30: Notiziario in turco. — 7.40: Notiziario in 
remeno. — 1.60: Notiziario in bulgaro. — 8.00: Notiziario 
in ungherese. — 8.10: Notiziario in serbo-croato. — 8.20: 
Notiziario in greco. — 8.30-8.40: Notiziario in francese.

9,00-9.30 (2 RO 3 - 2 RO 6): OCEANIA: 9,00: Notiziario in 
italiano. — 9.10: Musica leggera. — 9.20-9,30: Notiziario 
in inglese.

9,40-10.20 (2 RO i • 2 RO 6): NOTIZIARI IN LINGUE 
ESTERE: 9,40: Notiziario in spagnolo. — 9,50: Notiziario

* in portoghese. — 10.00: INTERVALLO. — 10.10-10,20: 
Notiziario in inglese.

1 2.15-12,25 (2 RO 14 - 2 RO 15): Notiziario in turco.
12,30-12,55 (2 RO 4 - 2 RO 6) : PRIMA TRASMISSIONE PER

I PAESI ARABI: 12.30: Notiziario in arabo. — 12,45-12,55: 
Musica araba.

13.00-13.25: BOLLETTINO DEL QUARTIERE GENERALE DELLE 
FORZE ARMATE: a) Per l'Europa Occidentale (2 RO 4): Se­
gnale orarlo ■ Bollettino In italiano, tedesco, inglese, francese, 
spagnolo e portoghese - b) Per l'Europa Orientale e per I 
Paesi Arabi (2 RO 14 - 2 RO 15): Segnale orario - Bollettino 
In italiano, greco, bulgaro, serbo-croato, romeno, turco, un­
gherese e arai» - c) Per l'Impero (2 RO 6) : Segnale orarlo - 
Bollettino In italiano - Giornale radio.

13,00-13,25 (2 RO 81 PRIMA TRASMISSIONE PER L’AMERICA 
LATINA E PER LA PENISOLA IBERICA: Giornale radio in 
Italiano - Notiziario in spagnolo - Notiziario in portoghese.

13.00-15,00 (Onde medie: m 221,1; kC/s 1357 - m 230.2; kC/s 
1303 e onde corte [dalle 13.30 alle 15.00]: 2 RO 14 - 
2 RO 15): TRASMISSIONE PER GLI ITALIANI DEL BA­
CINO DEL MEDITERRANEO: Vedi Secondo Gruppo.

13,30-15,30 (2 RO 8 - 2 RO 17): ESTREMO ORIENTE (Giap­
pone, Cina. Malesia e Indocina): 13,30: Bollettino del Quar­
tiere Generale delle Fotze Armate in italiano, inglese e fran­
cese. — 13.40 (chea): Pianista Magda Longtrl — 13,45: 
Conversazione in Inglese. — 14.00: Notiziario in olandese. 
— 14.25:.Trio Fainl-CarmlrolU-Brunelll: 1. Guerrini: «Ada­
gio e burlesca», dai «Trio primo in si minore»; 2. Bee- 
toven: a) «Andante cantabile con variazioni», b) Minuetto, 
c) « Finale », dal « Trio in do minore op. 1 n. 3 ». — 
15,00: Notiziario in francese. — 15,10: Musica varia: 1. Ma­
scagni: «Danza delle rondini»; 2. Cantù: «Improvviso»;
3. Amadei: «Minuetto civettuolo». — 15,20-15,30: Noti­
ziario in inglese.

15.00-15.10 (2 RO 14 - 2 RO 15): CRONACHE DEL TURISMO 
IN L'NGUE ESTERE: Cronache In spugnolo.

15,00-15.80 (2 RO 6); PRIMA TRASMISSIONE PER IL NORD 
AMERICA: 15.00: Notiziario in inglese. — 15,10: Notiziario 
in italiano. — 15.20-15,30: Notiziario in francese.

16,15-16.25 (2 RO 8 - 2 RO 18): TRASMISSIONE PER 
L'ISTITUTO INTERNAZIONALE D'AGRICOLTURA: Comunica­
zioni In tedesco.

16.30-18.15 (2 RO 3 - 2 RO 4): MEDIO ORIENTE: 16.30: Pia­
nista Marta De ConcilHs: 1. Martucci: «Giga»; 2. Chopin: 
a) «Due mazurche», b) «Studio op. 10, n. 4»; 3. Guer­
rini: « Trovadoica » : 4. Gubitosi: «Studio da concerto» - 
Soprano Vera Soluto: 1. Grieg: all sogno»; 2. Bagnoli: «Io 
seminai il campo. 3. Pizzetti: «Ninna nanna di Hant'Uliva » :
4. Soreslna: a) «Il core mio», b) «0 Colombina». — 
17.00: Segnale orarlo - Giornale radio in italiano. — 17.15: 
Notiziario in indostano. - 17,30: Notiziario in francese. — 
17,40: Notiziario in inglese. — 17.50: Notiziario in bengalico. 
— 18,05-18.15: Notiz.ario in iranico.

17,30-18,00 (2 RO 14 - 2 RO 15): SECONDA TRASMISSIONE 
PER I PAESI ARABI; 17,30: Notiziario in arabo. — 17,45- 
18,00: Concerto dì musica nord-africana. *

17.30- 18,55 (2 RO 17): SECONDA TRASMISSIONE PER L'AME­
RICA LATINA: 17.30: Riassunto del programma. — 17,33: 
Notiziario in portoghese. — 17.45: Notiziario in spagnolo. — 
18.00: Selezione di operette: 1 Celani: «Il segreto di Flo­
riano»; 2. Manente: «Il paradiso dei cigni». — 18.15: 
Notiziario in italiano. — 18,30-18.55: Selezione di operette:
1. Lehàr: «La danza delle libellule»; 2. Pietri: «Acqua 
cheta»; 3. Ramate : «Il paese de! campanelli».

18.00-19.00 (2 RO 14 - 2 RO 15): NOTIZIARI IN LINGUE 
ESTERE: 18.00: Notiziario in serbo-croato. — 18.10: Noti­
ziario in greco. —- 18.20: Notiziario in ungherese. —- 18,30: 
Notiziario in turco. — 18,40: Notiziario in romeno. — 
18,50-19,00: Notiziario in bulgaro.

18.30-20,30 (dalle 18,30 alle 19,55: 2 Ri) 4 - 2 RO 18; dalle 
20,00 alle 20,30: 2 RO 3 - 2 RO 4) : IMPERO E COLONIE: 
18.30: Giornale radio — 18,45: Musica operistica: 1. Verdi: 
«Aida» (Celeste Aida); 2 Mascagni: «L’amico Fritz » (Sun 
pochi fiori); 3. Rossini: e lì barbiere di Diviglia» (Largo al 
factotum); 4. Donizettl: «Don Pasquale», coro del servitori. 
— 19,00: TRASM.SSIONE SPECIALE PER LE FORZE AR­
MATE DELL’IMPERO" 19.55: INTERVALLO. — 20,00-20.30: 
Segnale orario - Giornale radio - Commento ai fatti del giorno.

19,00-19.50 (2 RO 3 - 2 (10 15)- TERZA TRASMISSIONE PER 
I PAESI ARABI: 19.00: Recitazione del Corano. — 19.08: 
Notiziario in arabo. — 19,35: Conversazione in arabo su 
argomento di'interesse egiziano e sudanese. — 19.40-19,501 
Mùsica araba.

19,00-20.30 (2 RO 6): SECONDA TRASMISSIONE PER IL NORD 
'AMERICA: 19,00’ Notiziario in inglese. — 19,10: Commento 
politico o conversazione in inglese. — 19,20: Lucia di Lam- 
mermqor, tre atti di S. Cammarano. musica di Gaetano Do­
nizettl: atto secondo — 19,50: Notiziario in francese. — 
20.00- Notiziario in italiano. — 20,10: Rassegna della stampa 
italiana — 20,20-20.30: Musica.

20.00-20.30 (2 RO 14 - 2 RO 15. Per l'Europa): GIORNALE 
RADIO - COMMENTO Al FATTI DEL GIORNO.

20,40-21,20: NOTIZIARI IN LINGUE ESTERE (PRIMO GRUP­
PO): a) Per l’Eu opa Centrale e Occidentale (2 RO 4 - 
2 RO 6): 20.40 Notiziario in francese. — 20,50: Notiziario 
in tedesco. — 21,00: Notiziario in inglese. — 21,10-21.20: 
INTERVALLO; b) Per il Mediterraneo Centrale (2 RO 3): 
20,40: Notiziario in maltese. — 20,50: Notiziario in italiano. 
— 21.00: Notiziario in francese. — 21,10-21,20: INTER­
VALLO: c) Per l'Europa Orientale (2 RO 11 - 2 RO 15 e 
onde medie: m 221,1: kC/8 1357 - m 263,2; kC/s 1140): 
20,40- Notiziario in ungherese. — 20.50: Notiziario in turco. 
—- 21,00: Notiziario in greco. — 21,10-21,20: Notiziario in 
romeno.

21,20-1,00 (2 RO 3 - 2 RO 4 - 2 RO 6 - 2 RO 11 - 
2 RO 15 e onde medie [solo fino alle 23,30]: m 221.1; 
kC/s 1357 - m 263,2; kC/s 1140): NOTIZIARI SERALI PER 
L'ESTERO (SECONDO GRUPPO): 21,20: Notiziario in serbo­
croato. — 21,30: Notiziario in bulgaro. — 21,40: QUARTA 
TRASMISSIONE PER I PAESI ARABI (Vedi programma a 
parte). — 22,00: Notiziario in còrso (escluso 2 RO 3 - 
2 RO 4 e 2 RO Gl. — 22,10: Notiziario in portoghese. — 
22,20: Notiziario in spagnolo. 22,30: Notiziario in francese. 
— 22,45: Giornale radio in italiano. — 23.00; Notiziario in 
inglese. — 23,15: Conversazione in Inglese o musica. — 
23,30: INTERVALLO. — 23,40: Notiziario in serbo-croato. 
— 23.50: Notiziario in greco. - 24,00: INTERVALLO. — 
0.07-0,10 (solo da 2 RO 4): Notiziario in spagnolo ri­
trasmesso da Radio Splendid di Buenos Aires. — 0,10: Noti­
ziario in portoghese. — 0.20: Notiziario in inglese — 0,30- 
0,35 (solo da 2 RO 6) : Notiziario in spagnolo ritrasmesso 
dalla Sadrep di Montevideo. — 0,30: Notiziario in spagnolo. 
— 0.40: Notiziario in francese. — 0.50-1.00: INTERVALLO.

21,40-22.00 (2 RO 3 - 2 RO 4 - 2 RO 6 - 2 RO 11 - 2 RO 15 
e onde medie: m 221.1: kC/s 1357 - ni 263,2; kC/ 1140): 
QUARTA TRASMISSIONE PER I PAESI ARABI. — 21.40: 
Notiziario in arabo, — 21.53-22.00: Musica araba.

1.00-2.50 (2 RO 4-2 RO 6-2 RO 18): TERZA TRASMIS­
SIONE PER L'AMERICA LATINA: 1.00: Riassunto del pro­
gramma e noilzario in portoghese. — 1.16: Musiche richieste. 
— 1,25: Notiziario in spagnolo ritrasmesso da Radio Uruguay. 
— 1,40. Conversazione di attualità. — 1,50: Musiche ri- 
chieste. — 2,30: Bollettino del Quartiere Generale delle Forze 
Armate - Rassegna della stampa italiana. — 2,40-2,50: Noti­
ziario in italiano.

3,00-6,20 (2 RO 4 - 2 RO 6 - 2 RO 18): TERZA TRASMIS­
SIONE PER IL NORD AMERICA: 3,00: Notiziario in italiano. 
— 3,10; Rassegna della stampa Italiana. — 3,20: Conver­
sazione in italiano. — 3,30: Musica sinfonica: 1. Beethoven: 
«Allegro con brio» della «Sinfonia n. 8 in fa maggiore»;
2. Respighl: a) «Preludio», b) a La gallina », c) « Il 
cucii », dalia suite « Gli uccelli ». — 3,50: Notiziario in 
spagnolo. — 4.00: Notiziario in inglese. — 4,10: Commento 
politico in inglese — 4,20: Conversazione in inglese. — 
4,30: Musica operistica: 1. Mascagni: «Silvano», il sogno;
2. Verdi: «La traviata », scena e aria di Violetta; 3. Bollo: 
«Nerone» (Vivete in pace); 4 Bellini: «La sonnambula» 
(Prendi, l’anel tl dono); 5 Verdi: ai Lombardi», terzetto - 
Concerto bandistico- 1. Palombi; «Tema con variazioni per 
ottoni e timpano »: 2. Lualdi: « Le furie di Arlecchino », intro­
duzione dell'opera; 3. Donizettl: «Lucrezia Borgia», fantasia 
dell'opera — 5,30: Notiziario in inglese. — 5,40: Rassegna 
della stampa italiana del mattino In inglese — 5,45: Noti­
ziario in francese. — 5,55: Notiziario in italiano. — 0,05: 
Commento politico In Italiano. — 6,15-6,20: Rassegna della 
stampa del mattino, in italiano.

VENERDÌ 25 APRILE 1941-XIX

6,30-7.30 (2 KO 3 - 2 RO 4-2 RO 6): AMERICA OCCIDEN- 
TALE E PACIFICO: 6,30: Conversazione o commento po­
litico iu inglese. — 6.40: Concerto bandistico: 1. Mascagni: 
«I Rantzau », preludio dell’opera; 2. Borodin: «Danze» 
dall’opera «Il principe Igor». — 7,00: Notiziario in inglese. 
— 7,10: Rassegna della stampa italiana in inglese. — 7,20- 
7,30: Notiziario in italiano.

7,30-8.40 (2 RO 14-2 RO 15): NOTIZIÀRI IN LINGUE 
ESTERE: 7,30: Notiziario in turco. — 7,40: Notiziario 
in romeno. — 7.50: Notiziario in bulgaro. — 8.00: No­
tiziario in ungherese. — 8,10: Notiziario in serbo-croato. 
— 8,20; Notiziario in greco. — 8,30-8.40: Notiziario in 
francese.

9,00-9.30 (2 ISO 3-2 RO 6): OCEANIA: 9,00: Notiziario 
in italiano. — 9,10: Musica per banda: 1. N. N.: « Al- 
l’armi »; 2. Verdi: «La battaglia di Legnano», Introduzione 
dell’opera. — 9,20-9.30: Notiziario in inglese.

9,40-10,20 (2 RO 4 2 RO 6); NOTIZIARI IN LINGUE 
ESTERE: 9,40: Notiziario in spagnolo. — 9,50: Notiziario 
in portoghese. — 10,00: INTERVALLO. — 10,10-10,20: 
Notiziario in inglese.

12,15-12,25 (2 RO 14-2 KO 15): Notiziario in turco.
12,30-12.55 (2 RO 4-2 RO 6): PRIMA TRASMISSIONE PER 

I PAESI ARABI: 12,30: Notiziario in arabo. — 12,45- 
12,55: Musica araba.

13,00-13,25: BOLLETTINO DEL QUARTIERE GENERALE DELLE 
FORZE ARMATE: a) Per l'Europa Occidentale (2 RO 4): Se­
gnale orarlo - Bollettino in italiano, tedesco. Inglese, fran­
cese, spagnolo e portoghese; b) Per l'Europa Orientale e per 
i Paesi Arabi (2 RO 14 - 2 RO 15): Segnale orario - Bol­
lettino in italiano, greco, bulgaro, serbo-croato, romeno, turco, 
ungherese e arabo; c) Per l’Impero (2 140 6) : Segnale orarlo 
- Bollettino in italiano - Giornale radio.

13,00-13.25 (2 RO 8): PRIMA TRASMISSIONE PER L’AME­
RICA LATINA E PER LA PENISOLA IBERICA: •Giornale 

radio in italiano - Notiziario in spagnolo • Ndtizi^rio in 
portoghese.

13,00-15,00 (Onde medie: m 221.1: kC/s 1357 - m 230,2; 
kC/s 1303 e onde corte [dalle 13.30 alle 15,001: 2 RO 14- 
2 RO 15): TRASMISSIONE PER GLI ITALIANI DEL BA­
CINO DEL MEDITERRANEO: Vedi Secondo Gruppo.

13,30-15,30 «2 RO 6 2 HO 17): ESTREMO ORIENTE (Giap­
pone. Cina, Malesia e Indocina): 13,30: Bollettino del 
Quartiere Generale delle Forze Armate in italiano, Inglese e 
francese. — 13,40 (circa): Music* sinfonica: 1. Gubitosi: 
«Notturno»; 2. rialkow.sk!:: Ultimo tempo della «Sinfonia 
n. 5 in mi minore», op. 64. — 14.00: Notiziario in olandese. 
— 14,25: Banda della R. Guardia di Finanza diretta dai 
M« Antonio D'Elia: 1. Giordano: « Il Re ». fantasia dell'opera:
2. Mancinelli. risoni di Provenza», prologo: 3. Zandouai: 
«La farsa amorosa», introduzione dell’opera. — 15.00: Noti­
ziario in francese. — 15,10: Musica leggera. — 15,20-15,80: 
Notiziario in inglese.
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15.0^15,10 (2 RO 14-2 RO 15): CRONACHE DEL TURISMO 

IN LINGUE ESTERE:-Cronache In bu'garo.
15,00-15,30 (2 RO 8): PRIMA TRASMISSIONE PER IL NORD 

AMERICA: 15,00: Notiziario in inglese. — 15,10: No­
tiziario in italiano. - 15.20-15 30: Notiziario in francese.

16.15-16,23 (2 RO 8-2 RO 18): TRASMISSIONE PER L'ISTI­
TUTO INTERNAZIONALE D’AGRICOLTURA: Comunicazioni in 
spagnolo.

16,30 18.15 (2 RO 3-2 RO IH MEDIO ORIENTE: 16,30: 
Concerto variato: 1 Glinka. « Kamarinskaya i>. Introduzione 
su due temi popolari russi; 2 Bonnard: «Idillio villereccio»;
3. Amadel: «Sema campestre»; 4 Allegra: «Il gatto in 
cantina»; 5 Mozart: «Le nozze di Figaro», introduzione;
6. Ranzato: « Carovana notturna»; 7 Riuls: «Danza delle 
bambolotti » - 17,00; Segnale orario - Giornale radio in
italiano. — 17.15- Notiziario in indostano. — 17.30: No­
tiziario in francese. — 17,40: Notiziario in inglese. — 
17,50: Conversando con g.i ascoltatori (in Inglese). — 
18,05-18.15: Notiziario in iranico.

17,30-18,00: SECONDA TRASMISSIONE PER I PAESI ARABI: 
17.30. Notiziario in arabo. 17.45 18.00: Concerto (Il 
musica nord-africana

17,30-18.55 (2 RO 17): SECONDA TRASMISSIONE PER 
L’AMERICA LATINA: 17.30: Riassunto del programma — 
17,33. Notiziario in portoghese. 17.45: Notiziario in 
spagnolo. 18,00: Musica leggera 18.15- Notiziario in 
italiano. — 18,30-18,55: Musica leggera

18.00-19.OO (2 RO 15): NOTIZIARI IN LINGUE ESTERE: 
18,00* Notiziario in serbo-croato. — 18,10: Notiziario in 
greco. - 18,20; Notiziario in ungherese. — 18,30: Noti­
ziario in turco. — 18,40: Notiziario in romeno. — 18,50- 
19,00: Notiziario in bulgaro.

18.30- 20.30 (dalle 18.30 alle 19,55: 2 RO 1-2 RO 18; dalle 
20.00 alle 20.30: 2 RO 3-2 RO 4): IMPERO. — 18,30: 
Giornah? radio. 18,15: Notizie da casa per i lavoratori re­
sidenti In Africa Orientale e In Libia - 19.00: TRASMIS­
SIONE SPECIALE PER LE FORZE ARMATE DELL’IMPERO.

- 19.35: INTERVALLO. — 20.00-20.30 Segnale orarlo - 
Giornale radio • Commento al fatti del giorno.

19.09-19.50 (2 RO 3 2 RO 15 e onde medie: m 221,1; kC/s
1357) TERZA TRASMISSIONE PER I PAESI ARABI. — 
T9.00: R^itazfonr del Corano 19,08; Notiziario in arabo. 
— 19,35- Ccnvereazione in arabo su argomento religioso Isla­
mico 19,4<ì-19,50.- Musica araba

19,00-20.30 (2 RO 0); SECONDA TRASMISSIONE PER IL 
NORD AMERICA: 19.00: Notiziario in inglese. — 10,10: 
Commento politico n conversazione In Inglese — 19,20: Mu­
sica leggera — 19,50: Notiziario in francese. — 20.00: No­
tiziario in italiano. 20.10: Rassegna della lampa Italiana. 
—- 20.20-20,30: Mil ieu.

20.00-20,30 (2 RO 14 - 2 RO 15; Per l’Europa): Giornale 
radio Commento ai fatiJ del giorno .

20.40- 21.20: NOTIZIARI IN LINGUE ESTERE (PRIMO GRUP­
PO): a) Per l’Europa Centrale e Occidentali' (2 RO 4 . 2 RO 
6): 20.40: Notiziario in francese — 20.50: Notiziario in te­
desco. — 21,00: Notiziario in inglese. — 21.10-21.20: <1- 
TERVALLO: h) Per il Mediterà.. Centrale (2 RO 3). 20,40;’ 
Notiziario in maltese. — 20,30;. Notiziario in italiano. — 
21.00: Notiziario in francese. 21,10-21,20: INTERVALLO: 
c) Per l’E^ropii Orientale (2 RO 11 - 2 RO 15 e onde medie: 
m 221,1, kC/s 4357 ni 263,2; kC/s 1140) : 20.40: Noti­
ziario in ungherese. — 20.50. Notiziario in turco. — 21.00: 
Notiziario in greco. 21,10-21,20: Notiziario in romeno.

21,20-1,00 (2 RO 3-2 RO 4-2 RO 6-2 RO 11-2 RO 15 
e onde medie [solo fino ale 23,30]. m 221,1; kC/s 1357 - 
m 263.2: kC/s 1140): NOTIZIARI SERALI PER L’ESTERO 
SECONDO GRUPPO): 21,20: Notiziario in serbo-croato. — 
21,30: Notiziaiio in bulgaro. — 21.40; QUARTA TRASMIS­
SIONE PER I PAESI ARABI (Vedi Programmi a parte). — 
22.00: Notiziario in córso (escluso 2 RO 3-2 RO 4 e 
2 Ro 6) 22.10: Notiziario in portoghese. — 22.20:
Notiziario in spagnolo. — 22.30: Notiziario in francese. — 
22.45: Giornale radio In italiano — 23,00: Notiziario in 
inglese — 23,15- Conversazione in inglese o musica. — 
23.30: INTERVALLO. - 23,40 Notiziario in serbo-croato. 
— 23,50: Notiziario in greco. — 24,00: INTERVALLO. — 
0.07-1.00 (solo da 2 RO 11 Notiziario in spagnolo ritra­
smesso da Radio Splendid di Buenos Aires. - 0,10: Noti­
ziario in portoghese. — 0,20: Notiziario in inglese. — 0,30- 
0.35 (sol» da 2 RO 6): Notiziario in spagnolo ritrasmesso 
dalla Sadrep di Montevideo. — 0.30: Notiziario in spagnolo. 
— .(MO: Notiziario in francese. 0,50-1,00: INTERVALLO.

21.40- 22,00 ( 2 RO 3 - 2 RO 4 - 2 1M) 6 - 2 RO 11 - 2 RO 15 
c onde medie; ni 221,1; kC/s 1357 - m 263.2; kC/s 1140): 
QUARTA TRASMISSIONE PER I PAESI ARABI: 21,40: Noti­
ziario in arabo. — 21.53-22.00: Musica araba.

1,00-2,50 (2 RO 4-2 RO 6 • 2 RO 18): TERZA TRASMIS­
SIONE PER L’AMERICA LATINA: 1,00: Riassunto del 
programma c notiziario in portoghese. — 1,16: Musica leg­
gera. 1,25: Notiziario in spagnolo ritrasmesso da Radio 
Uruguay. — 1,40: Commento agli avvenimenti — 1,50: So­
prano Lutea Garbi: 1 Pergola»!: «Se tu m’ami »; 2 Grleg: 
«Canzone di Solvey»; 3. Tosti: «Serenata»; 4 Gardelli: 
«Maggiolata»; 5 Lualdi’ «La canzone di Frusciselo»; 6. 
Davico: «Ninna nanna» - Mezzosoprano Maria Urban: 1. 
Scarlatti: a) «Avete nel volto», b) «L’aver marito»; 2. 
Bissarti: «Minuetto»; 3. Schumann: a) «Primavera», b) 
« Barcarola », c) « Qunnd’odo la canzone » ; 4 Davico: a Come 
u:i cipresso notturno» - Musica varia: 1 Pietri: «Dorella», 
selezione dell’operetta 2. Cimarosa: «Il matrimonio segreto ». 
introduzione dell’opera — 2,30: Bollettino del Quartiere Ge­
nerale delle Forze Armale - Rassegna della stampa Italiana — 
2,40-2.50 Not .ziario in italiano.

3,00-6,20 (2 RO 4-2 RO 6-2 RO 18): TERZA TRASMIS­
SIONE PER IL NORD AMERICA: 3.00. Notiziario in 
itali no. 3,10: Rassegna della stampa italiana. — 8,20: 
Conversa «Ione iti Italiano — 3,30: Musica leggera — 3.50: 
Notiziario in spagnolo. — 4,00; Notiziario In Inglese. — 
4.10: Commento politico In Inglese. — 4,20: Conversazione 
In inglese. — 4.30: Musica organistica: 1. Bach: «Sin­

fonia» della a Cantata 146»; 2 Freseobaldl: «Toccata de­
clini»; 3. Bossi: «Pastorale» - Soprano Lea Palcsnt: 1. 
Falconieri: a Bella porta di rubini»; 2 Mozart: «La vio­
letta»; 3 Schumann: a Sei bella, o mia dolcezza». 4 
Grleg: «lo famo»; 5 Cinta: «Stornello» - Trio Cam­
pa jola-Oblacli-Piccloli: 1 Smetana; « Moderalo assai e an­
dante » dal «Trio in sol minore», op 15; 2 Zecchi: « Pcn- 

• soso o rapsodico», dal «Trio» — 5,30: Notiziario in in­
glese. — 5,40: Rassegna della stampa italiana del mattino 
in inglese — 5,45: Notiziario in francese. — 5,55: Noti­
ziario in italiano. — 0,05: Commento politico in italiano. 
— 6,15-6,20: Rassegna della stampa del mattino in italiano.
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6,30-7,30 (2 RO 3 2 RO 4 - 2 RO 6) : AMERICA OCCIDEN­
TALE E PACIFICO: 6,30: Conversazione o commento poli­
tico In Inglese. 6,40: Canzoni napoletane — 7.00: Noti­
ziario in inglese. — 7,10: Rassegna della stampa italiana 
in inglese. — 7,20-7,30: Notiziario in italiano.

7,30-8,40 (2 RO 14 2 RO 15): NOTIZIARI IN LINGUE
ESTERE: 7,30: Notiziario in turco. — 7,40: Notiziario in 
romeno. 7,50; Notiziario in bulgaro. — 8,09; Notiziario 
in ungherese. — 8,10: Notiziario in serbo-croato. — 8.20: 
Notiziario in greco. — 8,30-8,40: Notiziario in francese,

9,00-9.30 (2 RO 3-2 RO 6): OCEANIA: 9,00: Notiziario 
in italiano. — 9,10: Musica operistica: 1 Wolf Ferrari: «1 
quatto rusteghl ». IntermezzA»; 2. Bellini: «Norma», intro­
duzione. -- 9,20-9,30: Notiziario in inglese.

9,40-10,20 (2 RO 4 - 2 RO 6): NOTIZIARI IN LINGUE 
ESTERE: 9,40: Notiziario in spagnolo. — 9.50. Notiziario 
in portoghese. — 10,00: INTERVALLO. — 10,10-10.20: 
Notiziario in inglese.

12,15-12,25 (2 RO 14 - 2 RO 15): Notiziario in turco.
12.30- 12^5 (2 RO 4 - 2 RO 6): PRIMA TRASMISSIONE 

PER I PAESI ARABI: 12.30: Notiziario in arabo. - 
12,45 .2.55: Musica araba.

13.00- 13,25: BOLLETTINO DEL QUARTIERE GENERALE DELLE 
FORZE ARMATE a) Per l’Europa Occidentale (2 RO 4): Se­
gnale orario - Bollettino In italiano, tedesco, inglese, fran­
cese -pagnolo e ; b) Per l’Europa Orientale e 
per i Paesi Arabi (2 RO 14 - 2 RO 15): Segnale orarlo - 
Bollettino in Italiano, greco, bulgaro, serbo-croato, romeno, 
turco, ungherese e arabo; c) Per l'Impero (2 RO 6) ; Segnale 
orario - Bollettino in italiano - Giornale radio.
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13.00- 13,25 (2 RO 8): PRIMA TRASMISSIONE PER L’AME­
RICA LATINA E PER LA PENISOLA IBERICA: Giornale 
radio in Italiano Notiziario in spagnolo - Notiziario in 
portoghese.

13,00-15,09 (Onde m^diet m 221.1; kC/s 1357 m 230.2; 
kC/s 1303 e oide corte [dalle 13,39 alle 15,00]: 2 RO 14 
2 Rii 15). TRASMISSIONE PER GLI ITALIANI DEL BA 
CINO DEL MEDITERRANEO (Vedi Secondo Gruppo)

13.00-15.30 (2 RO « - 2 RO 17): ESTREMO ORIENTE (Giap­
pone. Cina, Malesia e Indocina): 13.30: Bollettino del Quar­
tiere Generale delle Forze Armate In italiano, inglese e fran­
cese 13,40 (circa): Marce militari: 1 Pellegrino: «L’a­
quila legionaria » ; 2 Cirenei: «Marcia trionfale » — 13,45: 
Notiziario in giapponese. — 14,00- Notiziario in olandese. 
— 14,25. Lucia di Limmermoor, tre atti di S. Cnmmarano, 
musica di Gaetano Donizetti: atto terzo - 15,00: Notiziario 
in francese. 15.*0: Musica varia: 1 Ranzato: «Carovana 
notturna»; 2 Tagihfeni: « Nqpulc ca se ne va», 3 Raute: 
«Danza delle tambt»>tte » — 15,20-15,30: Notiziario in 
inglese,

15.00-15.10 (2 RO 14 2 Rii 15): CRONACHE DEL TU­
RISMO IN LINGUE ESTERE: Cronache In serbo-croato.

15,00 15,30 (2 RO 8) PRIMA TRASMISSIONE PER IL NORD 
AMERICA: 15,00: Notiziario in inglese. — 15.10: Noti­
ziario in italiano. — 15.20-15.30 • Notiziario in francese.

16.15- 16,25 (2 RO 8 - 2 RO 18): TRASMISSIONE PER L’ISTI­
TUTO INTERNAZIONALE D’AGRICOLTURA: Comunicazioni in 
russo.

16,30-18,15 (2 RO 3-2 RO 4): MEDIO ORIENTE: 16,30: 
Pianista Maria Collina: 1. Durante: «Toccata in re minore»:
2. . .Vlontevcrd: : Madrigale : « QueU'augellin che canta » ;
3. Chopin: a) «Notturno In mi minore», b) «Tre studi», 
op. 25 n. 6 e n. 2, op IO n. 8 ■ Violoncellista Roberto 
Caruana: 1 Grazioli: «Adagio»; 2 Malnardl: «Canzone a 
ritmo di danza» — 17 00- Segnale orario - Giornale radio 
in italiano. — 17 15: Notiziario in indostano. — 17,30: 
Notiziario in francese. - 17,46; Notiziario in inglese. — 
17,50; Mugica varia - 18,05-18,15: Notiziario in iranico.

17,30-18,00 ( 2 RO 14 2 RO 15): SECONDA TRASMISSIONE
PER I PAESI ARABI: 17,30: Notiziario in arabo. — 
17,45-18.00: Concerto di mugica nord-africana.

1730-18.55 (2 RO 17) SECONDA TRASMISSIONE PER L’AME­
RICA LATINA: 17,30: Riassunto del programma. — 17.33: 
Notiziario in portoghese. — 17,45: Notiziario in spagnolo. 
— 18,00: Musica varla: 1. Malberto: «Sempre avanti»; 
2 RixKer: « Hopsassa »: 3. Savino: « Pledlgrolta »: 4 Fincher: 
«Berlino di notte»; 5 Lojero: «Madrilena» — 18.15: 
Notiziario in italiano. — 18,30 18,55: Musica varia: 1 Ran­
zato: « Carovana notturna»; 2. Becco- «Leggenda d'amore »: 
3 Angelo- «Festa interrotta». 4 Castaldi- «Tarantella»; 
5 Barbi: « Paesaggio orientale »

18,00-19.90 (2 RO 14 • 2 KO 15): NOTIZIARI IN LINGUE 
ESTERE: 18,00: Notiziario in serbocroato. — 18.10: 
Notiziario in greco. — 18,20: Notiziario in ungherese. — 
18,30: Notiziario in turco. — 18.40: Notiziario in romeno. 
— 18,50-119,00: Notiziario in bulgaro.

1830-20,30 (dalle 18 30. alle 19.55: 2 RO 4 - 2 RO 18; dalle 
20.00 alle 20,30: 2 RO 3 - 2 RO 4): IMPERO E COLONIE: 
18.30: Giornale radio — 18,45. Musica varia: 1 Gumbar- 
della: « Qitanno manneta fa fatto»; 2 Allegra: «Il gatto in 
cantina »; 3 Lama: « Regfnella •: 4 Brunetti: « Rogno blu ». 
— lfl.00- TRASMISSIONE SPECIALE PER LE FORZE AR­
MATE DELL’IMPERO: 19,55: INTERVALLO. — 20.00- 
20,30. Ugnale orario - Giornale radio - Commento ai fatti 
del giorno.

19,00-19.50 (2 RO 3 - 2 RO 15 • onde medte: tn 2 ’1 . kC * 
1357) TERZA TRASMISSIONE PER I PAESI ARABI: HlJXf 
Rerilnsiione del Corani 19.08: Notiziario In arabo. - 
19.35- Convemzlmw. In ambo su argomento dl polli Ira 
nazionale .— 10,4919.5<) Musica amba

19,00-20.30 (2 RO 6): SECONDA TRASMISSIONE PER ’L 
NORD AMERICA: 19,00: Notiziario in inglese. 10,10: 
Commento politico o conversazione In Inglese. — 19.20: 
Musica operistica’ 1 Bellini• «Norma» (Ite sul coliti;
2 Donizetti: «Lucia dl Lammermoor » (Percorrete li» spinger 
vicine); 3 Verdi; « Alda », gran muoia trionfale: 4 M«j<- 
anrg^kl: « Boris Godunoff a, coro dei pellegrini: 5 Mascngnl: 
«Cavalleria rusticana ». brindisi — 19.50: Notiziario in fran­
cese. — 20.00: Notiziario in italiano. — 20,10: Riuscì’i 
della stampa italiana — 20.20-20 30: .Musica

20.00-20,30 (2 RO 14 . 2 RO 15): PER L'EUROPA: Giornale 
radio - Commento al ^atti del giorno

20,40-21.20: NOTIZIARI IN LINGUE ESTERE (PRIMO GRUP­
PO): a) Per l'Eu opn Centrale e Occidentale (2 RO I - 
2 RO 6): 20,40: Notiziario in francese. — 20.50: Nof- 
ziario in tedesco. — 21,00: Notiziario in inglese. — 21,10- 
21.20: INTERVALLO: b) Per 11 Mediterraneo Centrale (2 
RO 3) : 20,40: Notiziario in maltese. 20,50: Notiziario 
in italiano. — 21,00: Notiziario in francese. — 21.10-21.20: 
INTERVALLO; c) Per l'Europa Orientale.

20,40-21,20 (2 RO II - 2 RO 15 e onde medie : ni 221,1; 
kC/6 1357 - m 263.2; kC/s 1140): NOTIZIARI SERALI 
PER L’ESTERO (SECONDO GRUPPO): 21,20: Notiziario n 
serbo-croato. 21.30: Notiziario in bulgaro. — 2110: 
QUARTA TRASMIS'IONE PER I PAESI ARABI (Vedi pro­
gramma u parte) — 22.00: (otiziario in còrso (twluw 2 
RO 3 - 2 RO 4 e 2 RO 5) — 22,10: Notiziario in portoghese. 
— 22,20: Notiziario in spagnolo. — 22,80: Notiziario in 
francese. — 22,45: Giornale radio in Italiano — 23,00: 
Notiziario in inglese. — 23,15: Conversazione in inglese o 
musica. — 23 30: INTERVALLO. - 23.10: Notiziario in 
serbo-croato. 23.50: Notiziario in greco. 24,00: INTER­
VALLO. — 0,07-010 (solo da 2 RO 4): Notiziario in spa­
gnolo ritrasmessa da Radio Splendid di Buenos Aires. 0.10: 
Notiziario in portoghese. — 0.20: Notiziario in Inglese. - 
0.30-0,35 (solo da 2 RO 6): Notiziario in spagnolo ri­
trasmesso dalla Sad-ep di Montevideo. — 0,30: Notiziario in 
spagnolo. — 0,40: Notiziario in francese. 0.50-1,00; 
INTERVALLO.

21.40- 22.00 (2 RO 3 2 RO 4 • 2 RO 6 ■ 2 RO 11-2 RO 15 
e onde medie: m 221,1; kC/s 1357 - m 263,2; kC/s 11 in) • 
QUARTA TRASMISSIONE PER I PAESI ARABI: 21.40: No­
tiziario in arabo. — 21,53-22,00: Musica aruba

1,00 2.5(1 (2 RO 4 2 RO 6 2 RO 18): TERZA TRASMIS­
SIONE PER L'AMERICA LATINA: 1.00: Riassunto «lei 
prqgNUMia e notiziario in portoghese. — 1,16: Musica varia:
1. Brunetti: « 8ogno blu »: 2 Rossini: « Barcarola veneziana »: 
3. Palchi: « Maggiolata » — 1,25; Notiziario in spagnolo 
ritrasmesso da Rado Uruguay. — 1.40: Sen. Purlcclll: «Bi­
lancio della XXH Fiera Campionaria » — J.50: Selezione 
di canzoni popolari • Musica varili: 1. PonehlelH: « ! pro­
messi sposi». Introduzione dell’opera : 2 Strana: « Rose del 
aud»; 3 Pennati-Malvezzi: «Aquile diluito» — 2.30: Boi- 
leltlno del Quartiere Generale delle Forze Armate - Rassegna 
della stampa Italiana. — 2.40-2,50: Notiziario in italiano.

3,00-6.20 (2 RO 4 - 2 BO 6 - 2 RO 18): TERZA TRASMIS­
SIONE PER IL NORD AMÈBICA: 3,00: Notiziario in 
italiano. — 3.10: Rassegna della stampa Italiana. — 3.20: 
Conversazione in italiano. — 3.30: Musica leggera. — 3.56; 
Notiziario in spagnolo. — 4,00: Notiziario in inglese. — 
4,10: Commento politico In inglese. — 4,20: Conversazione In 
inglese — 4.80: Concerto sinfonico vocale: 1. Llrlnbella: 
«Manina di neve ». cantata per due soprani, coro ed orchestra;
2. Weber': « Abù Hassan»; 3. Wagner: « TannhÌiwcr ». Intro­
duzione dell'opera - Musica varla: 1. Esentar: « Danza »: 
2. Azzani: «Baccanale»; 8 Angelo: «Piccolo scherzo». — 
5,25: Riassunto del programma settimanale. — 5,30: Notiziario 
in inglese. — 5.40' Rassegna della stampa italiana del 
mattino in inglese — 5,45: Notiziario in francese. — 
5,55: Notiziario in italiano. — 6.05: Commento politico ir. 
italiano. — 6,15-6,20: Rassegna della stampa del mattino in 
italiano.

RADIO TOKIO
TRASMISSIONE DEDICATA ALL’ITALIA

(Tutti i giorni dalle 21,35 alle 22,30)
JZJ 11800 kC/» - 25 42 m 
JLG2 9505 kC/s - 31,57 m

DOMENICA 20 APRILE 
Notiziario - Attualità va­
rla - Conversazione: Epi­
sodi di valore nella guer­
ra in Cina.

LUNED 21 APRILE
Notiziario - Attualità va­
ria - Conversazione: Au­
tarchia nell’ind ustria 
giapponese,

MARTEDi 22 APRILE 
Notiziario - Attualità va­
rla - Conversazione: Un 
brano di mitologia giap­
ponese.

MERCOLED 23 APRILE 
Notiziario - Attualità va­
ria - Conversazione: 
L'importanza di huna-

mici nel teatro giappo­
nese.

GIOVED. 24 APRILE
Notiziario - Conversazio­
ne: La campagna contro 
la tubercolosi nel Giap­
pone - Cronaca : Il ro­
manzo Doclù Hiaa-curt* 
ghe dl Gippenscia Iccù.

VENERDÌ 25 APRILE
Notiziario - Attualità va­
rla - Conversazione: Le 
operazioni militari del 
mese di aprile.

SABATO 24 APRILE
Notiziario - L'ora dedi­
cata al bambini - Con­
versazione : I 2600 anni 
dl storta giapponese.

portngiie.se
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LA RADIO E LE STELLE
Fino a pochi anni fa, l’ipotesi che fra la radio 

e le stelle potesse esistere una qualsiasi rela­
zione sarebbe stata considerata la massima del­

le assurdità. Ma, nel 1933, si verificò un fatto per 
cui una simile ipotesi era invece da prendersi sul 
serio

In quell'anno, nelle campagne di una cittadina 
degli Stati Uniti d’America e propriamente di 
Holmdel (New Jersey), il dott. Carlo G. Jansky, 
dei Laboratori della Bell Telephone, ricercava l’ori­
gine di alcuni deboli disturbi atmosferici mediante 
un radioricevitore molto sensibile, munito di un 
lungo aereo, montato in modo da poter venire gi­
rato in ogni direzione.

L’apparecchio raccolse vari rumori, e, tra questi, 
il dott. Jansky notò un sibilo persistente molto acu­
to: deciso d’indagare a fondo le cause di un sì par­
ticolare disturbo, questo scienziato nordamericano 
incominciò una serie di osservazioni sistematiche, 
per misurare l’intensità del misterioso suono, diri­
gendo lentamente l’antenna verso ciascun punto 
dell'orizzonte.

Egli potè così riscontrare un forte aumento nel­
l'intensità del suono, quando l’antenna si orientava 
secondo una certa direzione Questa subiva, però, 
un progressivo spostamento, e, solo dopo un anno 
di costanti osservazioni, il disturbo sembrava pro­
venire dalla stessa direzione trovata nelle osserva­
zioni compiute un anno prima. Quale poteva essere 
la causa di un disturbo atmosferico, oltremodo sin­
golare? Era possibile che una stazione radiotrasmit­
tente emettesse un segnale continuo variandone co­
stantemente la direzione nel corso dell’anno?

Jansky suppose allora che l’origine di questo par­
ticolarissimo disturbo fosse fuori della Terra, negli 
spazi siderei, siccome la direzione cambiava se­
condo l’ora della giornata, egli pensò di cercare la 
causa nel Sole

L’origine del disturbo mutava progressivamente 
coi mesi e con le stagioni, a distanza di sei mesi, 
tale disturbo non proveniva dalla direzione opposta. 
Il Sole, quindi, non c’entrava per nulla. Jansky esa­
minò le direzioni, secondo le ore e i giorni, e per­
venne alla conclusione che il disturbo proveniva da 
una direzione fissa rispetto alle stelle, ma non ri­
spetto al Sole.

Osservando il firmamento, ciascuno avrà notato 
che. ogni notte, le stelle sorgono ad oriente, s’in­
nalzano fino ad un certo punto del cielo, ne di­
scendono e tramontano ad occidente; però, una da­
ta costellazione o un dato gruppo di stelle sorge 
all’orizzonte un po’ più presto rispetto al tempo

LA PICCOLA LIÙ
Nello sfondo fiabesco, tutto acceso di colore e 

d. fantasia dell’ultima opera pucciuiana. una pic­
cola e dolce figura si staglia in modo particolare 
con la sua viva e appassionata umanità e col suo 
straziante dolore: la figura della piccola schiava, 
la quale preferisce la morte al pericolo di tradirsi 
e di svelare il segreto della sua anima generosa: 
la piccola e dolce Liù, nata dallo stesso cuore da 
cui erano nate Manon, Mimi, Cio-cio-san e Suor 
Angelica. E nel martirio della piccola schiava 
sembra scolori tutt'intorno il fasto sgargiante della 
superba corte cinese, spariscono quasi tutti gli altri 
protagonisti e lei sola par che resti a dominare 
con la sua umanità, col soffio della sua poesia, con 
la ferita vermiglia del suo piccolo e grandissimo 
cuore

Ed è da quella ferita che partirà, per giungere 
al cuore della Principessa crudele cinta di gelo, 
la prima rivelazione dell’amore. Come nel mito di 
Amarilli alla quale Venere aveva dato una freccia 
perchè con essa si trapassasse il cuore e dolorante 
e sanguinante si recasse alla porta della capanna 
del bel pastore follemente amato e che non voleva 
saperne di lei. Per tre notti la fanciulla era an­
data a picchiare alla capanna del suo amore. Ma 
invano Frattanto, nelle lunghe e inutili soste, una 
pozza vermiglia, creata dalle gocce di sangue co­
lanti dal cuore trafitto della fanciulla, s’era for­
mata dinanzi alla |M»rta crudele che non voleva 
dischiudersi. Verso la fine della terza notte av­
venne il prodigio: un nuovo fiore, un fiore che 
nessuno aveva mai visto, un fiore dal color di 
sangue era nato dalla pozza vermiglia. « Ho un 
fiore da darti, un bel fiore che tu non conosci » 
gemette la fanciulla, bussando ancora alla porta 
della capanna del suo bel pastore. Il pastore aprì 

solare. Dopo un mese, l'anticipo, col quale si leva 
una costellazione, è di circa due ore. Dopo sei mesi, 
un gruppo di stelle tramonterà poco dopo il tra­
monto del Sole, mentre sei mesi prima, al tramon­
to, la stesso costellazione cominciava appena a sor­
gere all'orizzonte.

Questo apparente movimento progressivo delle 
stelle è dovuto alla rotazione terrestre. La Terra 
ha inoltre un movimento di rivoluzione intorno al 
Sole, che si effettua nel periodo di circa 365 giorni. 
Mentre si ritiene comunemente che l’anno sia co­
stituito da 365 giorni. effettwamente la Terra ruota 
intorno al suo asse 366 volte rispetto alle stelle, 
prima d’aver compiuto un giro completo intorno 
al Sole

Se. or dunque, l’acuto sibilo, notato da Jansky, 
partecipava a questa fase di orientamento stagio­
nale. osservata per il movimento annuale delle stel­
le. era fuori d’ogni dubbio che il disturbo proveniva 
da qualche punto fisso dell’Universo, al di là della 
Terra, e da una distanza di tale entità che nem­
meno la rivoluzione terrestre alterava la direzione 
nello spazio, dalla quale il rumore sembrava pro­
venire.

Il dr. Jansky continuò te sue ricerche, ascoltando 
sempre su di un’onda di metri 14.6; il suo ap­
parecchio era cioè accordato per una frequenza di 
20.500 chilocicli al secondo. Egli notò che il cambia­
mento apparente della direzione con le stagioni cor­
rispondeva dappresso ai mutamenti di posizione 
della Terra rispetto al Sole, e, perciò, in base a 
considerazioni astronomiche, fu possibile stabilire la 
direzione — fra le stelle — da cui sembravano pro­
venire quelle onde misteriose.

Dai calcoli risultò che la « stazione radio celeste » 
— la quale emetteva l’acuto sibilo — doveva tro­
varsi nella direzione della Via Lattea e precisamente 
in quella zona del cielo indicato come il centro del 
nostro sistema galattico.

Pei competenti di astronomia, diciamo che il pun­
to di provenienza ha le seguenti coordinate: ascen­
sione retta 17 ore e 30 minuti; declinazione dieci 
gradi sud; pei profani della scienza dei cieli, di­
ciamo, invece, che questo punto è vicino alla regione 
siderale, verso la quale il Sole si dirige con una ve­
locità di 65.000 km. all’ora, trascinando seco la 
Terra e l’intero sistema planetario.

Ma è possibile che la Terra, nella sua corsa at­
traverso il sistema galattico, incontri un flusso di 
elettroni o corpuscoli che ionizzi la parte superiore 
dell’atmosfera terrestre, in modo che ne derivi que­
sto disturbo alla radio?

La risposta a questo quesito coinvolge problemi 
complessi.

RUGGERO RUGGIERI.

finalmente. Amarilli gli dette il fiore purpureo nato 
dal sangue del suo cuore e ne ebbe l’amore. Ma il 
fiore nato dal cuore lacerato delia piccola Liù è 
colto da Turandot sulla cui bocca stupenda il Prin­
cipe ignoto imprimerà il sigillo del suo bacio di 
fuoco.

Povera e dolce Liù. Tu sei morta per lui che non 
si era accorto di te e del tuo amore. Ma tu che 
eri una così piccola cosa insignificante nella notte 
insonne e febbrile della grande città imperiale non 
sparisci dal dramma, neanche quando il popolo sgo­
mento si trascinerà fuori della scena il tuo vergine 
corpo senza vita. E sei forse tu, tu sola che continui 
a vivere nel cuore di chi è stato testimone del tuo 
sacrifizio, sei forse tu sola che le folle che assi­
stono alla rappresentazione dell'ultima opera di 
Giacomo. Puccini si portano seco nel cuore abban­
donando la sala. Come tu ti sei portata con te il 
dolce Maestrp che ti aveva evocato e la cui mano 
si fermò con la tua morte.

Come deve aver pensato a te, piccola Liù, Gia­
como Puccini quel triste giorno, laggiù, nel freddo 
biancore della clinica di Brusselle dove si era re­
cato con la vana speranza di guarire, quando, alla 
vigilia dell'operazione che non doveva salvarlo, af­
fiorò dal suo cuore fasciato dal fatidico presen­
timento il tragico testamento: « L'opera sarà rap­
presentata incompleta e poi qualcuno uscirà a dire 
al pubblico: A questo punto il Maestro è morto ». 
E così fu fatto alla <• Scala « quella sera di trionfo 
e d’angoscia ineffabile insieme in cui Turandot ap­
parve per la prima volta al pubblico.

La singolare serata non fu più dimenticata da 
chi potè assistervi e il suo ricordo è consacrato 
come in preziosi documentari nelle cronache ar­
tistiche dei giornali che hanno riferito dello spet­
tacolo glorioso. Il compianto Cesàri del Corriere 
della Sera scriveva all’indomani di quel 25 aprile 
del 1926, data che segna il natale al pubblico della 
Turandot: *11 dolce cantore di Manon, di Mimi,

I PROGRAMMI
DELLA RADIO TEDESCA

Pubblichiamo soltanto le trasmissioni fisse della 
Radio germanica, i programmi dettagliati non

essendoci

DOMENICA
18: Echi dal fronte.
19: Notiziario di guerra. 
19,40: Cronache sportive 
20: Notiziario.
22: Notiziario.
24: Notiziario.
0,10-2: Concerto

LUNEDÌ
18. 10: Concerto (da sta­
bilire).
19: Notiziario di guerra.
19.49: Cronache sportive.
20: Notiziario
22: Notiziario.
24: Notiziario.
0.10-2: Concerto.

MARTEDÌ
18. 10: Concerto (da sta­
bilire).
19: Notiziario di guerra.
19.40: Cronache sportive.
20: Notiziario.
22: Notiziario.
24: Notiziario.
0.10-2: Concerto.

MERCOLEDÌ
18.10: Concerto (da sta­
bilire).
19: Notiziario di guerra.
19.40; Cronache sportive.

pervenuti.

20: Notiziario
22: Notiziario.
24: Notiziario.
0.10-2: Concerto.

GIOVEDÌ
18.10: Concerto (da sta­
bilire).
19: Notiziario di guerra.
19.40: Cronache sportive.
20: Notiziario.
22: Notiziario.
24: Notiziario
0.10-2: Concerto.

VENERDÌ
18. 10: Concerto (da sta­
bilire).
19: Notiziario di guerra 
19.40: Cronache sportive.
20: Notiziario
22: Notiziario.
24: Notiziario
0.10-2: Concerto

SABATO
18, 10: Concerto (da sta­
bilire).
19: Notiziario di guerra.
19.41) : Cronache sportive
20: Notiziario.
£2: Notiziario
24: Notiziario.
0.10-2: Concerto.

STAZIONI PRINCIPALI
kC/s ni kW

Berlino . ... 950 315.8 100
Vienna . . 592 506,8 120
Böhmen ... 1113 269,5 60
Alpen , . 886 338.6 100
Danubio . . 922 325.4 100
Vistola . . , . 224 1339 120
Posen 1204 249,2 50
Staz. del Prot. di Praga 638 470.2 120
Staz. de) Prot. di Brno . 1158 259.1 32

STAZ ONI SUSS'DI A RIE
kCris m kW

Onda comune della Ger-
mania del Sud . . 519 578 1

Francoforte............................ 1195 251 25
Saarbrücken 859 349.2 17
Onda comune della Slesia 1231 243.7 5
Onda comune della Mar-

ca Orientale . 1285 233.5 15
Onde comune della Ger-

mania del Nord . . 1330 225,6 5
Danzica II . .... 1303 230,2 0,5
Danzica III . . 1429 209,9 0.5
Dresda ...................... 1465 204.8 0.25
Kattovice ...................... 868 345,6 50
Königsberg II 1348 222,6 2
Linz ... ... 1267 236,8 15
Litzmannstadt . . 1339 224 10
Memel................................. 1384 216.8 10
Staz. del Prot. Moravska-

Ostrava ............................ 1348 222,6 2
Staz. del Gov. di Cracovia 1022 293,5 10
Staz. del Gov. di Varsavia 1366 219.6 10

di Butterfly fu con noi ieri sera. L'opera si è fer­
mata al punto che il Maestro l’ha dovuta abban­
donare. Così Turandot passò come un simbolo vi­
vente della vita dell’artista : una storia breve di 
applausi e di successi, interrotta da una pausa di 
eternità. La serata, trascorsa fra gli applausi, si 
chiuse con un momento di silenzio: quando il corpi- 
cino trafitto di Liù sparì dietro la scena insieme 
al corteo dei popolani dolenti, mentre in orchestra 
un mi bemolle acutissimo dell’ottavino sembrava 
narrare ancora della fuggevole anima e dei mi­
stero dolente, fisso, impenetrabile, in cui vanno 
a sbollire le grandi passioni o gli oscuri amori 
come quello della piccola Liù,. Arturo Tvscanini 
dal suo posto di direttore, a voce bassa e com­
mossa, ha annunziato che a quel punto Puccini 
aveva lasciato la composizione dell'opera. E il ve­
lario si è lentamente abbassato sopra Turandot ».

Dopo la morte della povera e piccola Liù.
n. a.
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PARLIAMO LO SPAGNOLO
Proprietà riservata del «Radiocorriere» 

Riproduzione vietata

Schema delle lezioni che verranno 
tenute dal prof. Filippo Sassone.

VENTINOVESIMA LEZIONE 
Luned 21 aprile - ore 19.30

Vediamo i pronomi personali. I pronomi perso­
nali soggetto, come li chiama con molta chiarezza 
il professor Carlo Boselli, sono: yo, da scriversi 
con y greca, in italiano « io » : tu. tale e quale in 
italiano, ed él che vuol t'ire « egli », «> esso », « lui ». 
Siccome tu ed possono essere altre parti del 
discorso’. quando sono pronomi personali va ino ac­
centati. Plurale; nosotros. che vuol dire - noi»; 
vosotros, « voi » ; ellos, « loro ».

Soltanto il terzo pronome personale singolare 
cambia nel femminile, e di él (egli) fa ella, da scri­
versi con la II. equivalente a « ella », « essa », « lei ».

Nel plurale hanno tutti il loro femminile: no­
sotros fa nosotras; vosotros fa vosotras; ellos fa 
ellas.

In ispagnolo non si dà più del « voi » fuorché nel 
linguaggio poetico, perchè antico, ma del <• lei », 
alla rovescia che in italiano. Il « voi >• è soltanto 
plurale di <• tu». In ispagnolo si dice Usted che è 
il <■ lei » italiano, oggi non usato più in Italia. 
Usted es muy bonita dei è molto bella).

Il pronome personale, in ispagnolo, come in la­
tino e anche in italiano, si può omettere davanti 
al verbo perchè la desinenza verbale basta a indi­
care la persona: Veo = vedo, senza bisogno di dire 
yo veo = io vedo. Has ido al teatro? (sei andato 
a t?atro?), senza che ci sia necessità di dire: « Tu, 
sei andato...? », ecc. Tu ha ido...? In certi casi però 
bisognerà metterlo, quando si mette in italiano, per 
dare più forza, o perchè cd sia un vocativo. Esempi: 
Nadie habla? Pues, yo hablaré = Nessuno parla? 
Dunque, io parlerò; oh tu, mi amigo leal, dime la 
verdad = o tu, amico leale, dimmi la verità.

Altri pronomi personali, che sono dei casi indi­
retti. Me, in italiano « mi»; te, in italiano « ti»; 
le, lo. la, in italiano, • lo », « la » ; nos, in italiano 
»ci»: os, in italiano «vi»; Zos, las, in italiano 
» li », le » ; se. il riflessivo italiano « si » ; lo, « lo » 
(neutro).

Tutti possono mettersi prima o dopo del verbo, 
ed essere usati come prefìssi o come suffissi, al pari 
di quanto avviene in italiano. Esempi: Me mirò = 
Mi guardò, Ti può dire, niróme — guardommi, e in 
questo caso la parola piana che risulta conserva 
l’accento che aveva nella o, quando 11 verbo era 
staccato dal pronome ed era parola tronca = mirò. 
Me parece = *i sembra, I. può dire: Paréceme = 
sembrami, ma questo ^réceme porta un accento 
nella prima e, perchè è parola sdrucciola e tutte le 
sdrucciole spagnole, senza eccezione, vanno accen­
tate.

Più esempi: Te digo = ti dico; Le dijo = gli dis­
se: lo vió = lo vide; la conoció = la conobbe; nos 
dejó — ci lasciò: os esperé = vi aspettai; los Uamo, 
las llamo^W chiamo, le chiamo: Asi lo espcro — 
così spero... Io spero... neutro quel « lo ». aspetto 
ciò Espcro lo bueno — aspetto il buono, il bello, ecc.

Vediamo i possessivi, che in ispagnolo sono i 
seguenti: mio. mia, lo stesso eh' in italiano: tufo, 
lupa zx tuo. tua: suyo. suya — suo. sua: nuestro. 
nuestra = nostro, nostra; vuestro, vuestra - vostro, 
vostra. Badate che suyo. suya è pure in ispagnolo 
terza persona plurale ed equivale a «■ di loro •>, « di 
essi», »di esse», perchè nè «loro» italiano, nè 
» leur •• francese esistono in ispagnolo. Esempio: 
porqué Juan, Pedro y Antonio està,,, en esa casa? 
~ perchè Giovanni, Pietro e Antonio sono in quel­
la casa?: porque es suya = perchè è sua..., ma in 
italiano si dovrebbe dire : « perchè è la loro, per 
che è di loro, perchè è casa loro -...

Anche in ispagnolo si può dire porque es de ellos: 
ma ss si dice suya, non è errore.

Mio. tuyo, suyo e i loro femminili diventano mi. 
tu, su; mis, tus. sus, al plurale, quando vanno prima 
d’un sostantivo o d’un aggettivo. E:empio: Mi casa 
che si dice in ispagnolo : - la mia casa •» o « casa 
mia ». Tu sombrero che si dice in ispagnolo invece 
di « il tuo cappello » o « il cappello tuo » : su ba- 
ston, invece di - il suo bastone » ; mis zapatos in­
vece di - le mie scarpe » : tus cabellos invece di 
«• 1 tuoi capelli » ; sus manos invece di « le sue ma­
ni •>. Uno spagnolo non dirà voy alla casa mia, ma 
voy a mi casa.
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TRENTESIMA LEZIONE 
Venerdì 25 aprile ore 19,30

Parliamo dei pronomi dimostrativi. I pronomi 
sostanzialmente dimostrativi cui ci riferiamo per 
primi sono tre: questo, codesto, quello: este, ese 
y aqueT, i femminili sono: esta, esa y aquella-, e i 
plurali maschili, estos, esos, aquellos; esas, estas, 
aquellas, femminili. Este indica la persona, l'ani­
male o l’oggetto vicino a colui che parla; ese indica 
la persona, l’animale o l’oggetto vicino a colui col 
quale si parla: e aquel si riferisce .dia persona, ani­
male od oggetto lontani da coloro che parlano. 
Esempio: Due persone hanno ciascuna il loro oro­
logio in mano. L’orologio si chiama in ispagnolo 
reloj, da scriversi con la jota alla fine, jota che 
quasi mai si pronuncia e che può anche non scri­
verai. La prima persona dice: este reloj, si riferisce 
al suo, all'orologio che ha in mano, « questo oro­
logio », es mejor que ese, u è meglio di codesto ». 
deU’orologio che ha in mano la persona a cui parla ; 
pero aquel reloj (un orologio lontano che sta nel 
muro), «ma quell'orologio », pero aquel reloj es el 
unico exacto, >< è l’unico esatto ». L’uso di este, ese. 
aquel, esta, esa, aquella, estos, esos, aquellos, estas, 
esas, aquellas è ossei vate con rigo. ti p-o ietà 
da tutti gli spagnoli. Quando si tratta dei giorni, 
per esempio, si dice così: Este dia (questo giorno, 
il giorno in cui si parla); estos días (questi giorni): 
ese dia (un giorno » sato, vivine), e aquel dia 
(un giorno passato, già remoto). Ma per un giorno 
futuro, per un fatto che si annuncia, si può usare 
anche ese, « quel giorno ». Z ese día, el de la vic­
toria, será un die feliz (e quel giorno, quello della 
vittoria, sarà un giorno felice). Esta, esa si usano 
in ispagnolo per riferirsi alla città nella quale si 
scrive una lettera e per riferirsi alla città cui la 
lettera va indirizzata, e si omette la parola « città » 
o il suo nome. Per esempio: Apenas anoche llegué 
a esta, ya te escribo — appena ieri arrivai a questa 
(si sottintende città) e già ti scrivo ecc. ecc. Ma­
ñana a las cinco llegaré i esa = domani alle cin­
que arriverò a codesta (e si sottintende città).

Este, ese y aquel traducono pure in ispagnolo i 
pronomi italiani: questi, quegli, colui, costui, costei, 
coloro, ecc. Quien e este? = chi è costui? que ha 
dicho aquel? = che cosa ha detto colui; yo quiero 
mas a Antonio que a Pedro; pero este me quiere 
más a mi. Traduc o quasi letteralmente : io voglio 
più bene ad Antonio che a Piero, ma questi «ecco 
il pronome) vuol pili bene a me; aquellos que quie­
ran partir = coloro che vogliano partire.

Ci sono poi i pronomi neutri es'o, eso. aquello 
senza plurale. Equivalgono agli italiani: questo, ciò, 
codesto, quello Esto me gusta = questo mi piace, 
o. meglio, ciò mi piace; eso no es verdad = ciò non 
è vero. Lo spagnolo non dice mai : non è vero, ma : 
non è verità = no es verdad. Por eso = perciò. Eso 
se sabrá despu'1-'. = < ù si saprà dopo.

Il pronome dimostrativo, come già dicemmo del 
possessivo, può essere anche aggettivo, anzi lo è 
ogni volta che va congiunto al nome: Esta casa = 
questa casa; aquella casa = quella casa. Altrimenti 
è pronome: cual es tu casa? qual è casa tua?; 
aquella que v:. ’ ayer (aquella, pronome) = quel­
la che vedesti ieri.

Pronomi relativi: que, cual, quien, cuyo; che. 
quale, chi, cui. Que rimane invariato. Cual, quien 
invariati nel genere, ma coi loro plurali: cuales, 
quienes. Cuyo ha il femminile cuya ed il plurale 
cuyos e cuyas. Que «me « che » italiano, e, in serti 
casi, come <• cui », El hombre (.ue te habló = l'uomo 
che ti parlò: el hecho a que me refiero = il fatto 
a cui mi riferisco. Ma in ispagnolo si può dire 
pure « al quale » • el hecho al cual me refiero.

Quien, in italiano « chi ». Si può riferire soltanto 
a persone. Quien es? = chi è?; el hombre de quien 
te hablé = l’uomo del quale, di cui ti parlai; quie­
nes han venido? = chi è venuto? Ma vedete però: 
nonostante il comandam?n*z> della grammatica se­
condo il quale quien fa quienes ai plurale, e si deve 
usare soltanto per le persone. Miguel Cervantes, 
nientemeno, il grande scrittore il cui nome va le­
gato alla lingua spagnola (come voi dite la lingua 
di Dante noi diciamo: la lengua de Cervantes), scri­
ve nel <• Don Chisciotte » : Dichosa edad y siglos 
dichosos aquellos a quien los antiguos pusieron el 
nombre de dorados.

Cuyo (cuya, cuyos, cuyas), che ha genere e nu­
mero. pronome relativo, e anche possessivo e con­
corda non col possessore ma con la persona o la 
cosa posseduta. Mi herma' ya mujer está en­
ferma = mio fratello la cui moglie è malata; mi 
patria cuyo heroísmo me conmueve = la mia patria 
il cui eroismo mi commuove. E’ un errore spagnolo 
scrivere e dire e Io fanno molti, delle frasi simili 
a questa: La casa de Juan, cuya casa es muy bo­
nita. Traduco letteralmente: la casa di Giovanni 
la cui casa è molto bella. Si deve dire: la cual op­
pure semplicemente que: La casa de Juan, la cual

giochi

VERTICALI: 1. Fidati — 2. Maniera — 3. Grado 
militare — 4. La cerca 11 poeta — 6. Con sé — 7. Fa 
ridere — 8. Per puntare l'arma — 9. Elogiare — 10. 
Dare 11 visto, approvare — 12. Lo era Otello — 13. 
Tn fondo alla mano — 15. Si scioglie al calere — 
17. Insetto fastidioso.

SOLUZIONE DEI GIOCHI PRECEDENTI
RETTANGOLO SILLABICO (N. 13): 1. Partitimi; 

2. Tirannico; 3 Glanlcolo; 4. Nlcolosi.
PAROLE A DOPPIO INCROCIO <N. 13) Mia - 

Sorte - Stretto - More - Aedo - Dire - Redi - Atta 
- Lire - Eterici - Odori - Ode.

SILLABE CROCIATE (N. 13): Orizzontali: Sereno - 
Cori - Bile - Abile - Capitanata - Resto - Vana - 
Negata.

Verticali: Seria - Nobile - Bibita - Recare - Gitana 
- Pistone - Navata

IL LABIRINTO PARLANTE IN. 14): Teramo. Ve­
rona, Trieste. Bari.

PAROLE A DOPPIO INCROCIO (N. 15). Are - Ala­
no - Adorare - Ande - Lira - Adda - Otto - Aloe - 
Atra - Orar Ragù - Enal - Filo - Orlo - Lite - Erta 
- Fino - Attrito - Ora’e - Ago.

es muy bonita O meglio ancora : La casa de Juan 
que es muy bonita.

Vediamo i pronomi indefiniti che possono essere 
pure aggettivi. Intanto: alguno (qualche, qualcuno), 
algunos plurale. Algunos hombres = alcuni uomini 
(pronome). Algunos come aggettivo, invece: Tienes 
todavía muchas botellas de ese vinillo? - hai an­
cora molte bottiglie di quel vinetto?; tengo algunas 
= ne ho qualcuna. Algunos, pronome. Alguien che 
vuol dire -qualcuno», come alguno, si riferisce 
soltanto a persone. Ha venido alguien? = è venuto 
qualcuno? Ma non si può dire mai per - qualcuno 
di voi», al guien de vosotros. Si deve Oz: alguno 
de vosotros.

Altri pronomi: otro, otra, otros, otras (altro, al­
tra, altri, altre). Cierto, cierta, ciertos, ciertas (cer­
to. certa, certi, certe). Cadauno, cadauna (ciascuno, 
ciascuna). Cada, cual, due paro . 3 vogliono dire 
la stessa cosa, cioè: « ciascuno ». ma la cui tradu­
zione letterale è •« ogni, quale ». Sendos, sendas, plu­
rale sempre, che vuol dire •• uno » od ■ una » di 
ogni cosa per ogni persona. Juan, Luis y Pedro con 
sendos bastones (bastones vuol dire bastoni »), 
dunque sendos = con un bastone ognuno.

Todo, t * )3 (tutto tutti).
Cualquiera (qualunque, chiunque, qualsiasi, chic­

chessia). Si può dire in ispagnolo anche quien­
quiera. Plurale di cualquiera, cualesquiera.

Nada = niente, nulla; ninguno = nessuno. Alg^ ni 
può significare in ispagnolo anche «nessuno». 
Esempio: Aqui no vendrá ningún hombre. Aqui no 
vendrá hombre alguno = qui non verrà nessun uo­
mo, qui non verrà uomo alcuno.
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	Radiomarelli

	radiocorriere

	LA RICONQUISTA DELLA CIRENAICA

	S. L FIMI - CORSO DEI LITTORIO, IO - MIUNO

	CONCERTO SINFONICO

	CONCERTO SINFONICO

	CONCERTO SINFONICO-CORALE

	MUSICA DA CAMERA


	PER IL CONCORSO «APPARTENENTI ALLE FORZE ARMATE» :

	LA ZAMPA DEL GATTO

	!L PASCOLO DELL'ALPINO MATTEO

	IL BRIGANTE E LA DIVA

	LO SCHIAVO IMPAZZITO

	SCALA SINISTRA, PENSIONE MEDEA

	VUOI SOGNARE CON ME?

	CRONACHE DELLA VECCHIA ROMA


	Onde: metri 245,5 (kC/s 1222) - 263,2 (kOs 1140) - 420,8 (kC/s 713) - 491,8 (kC/» 610)

	8.	15: Giornale radio.

	14:	Giornale radio.


	Onde: metri 221,1 (kCs 1357) - 230,2 (kC's 1303)


	N E D ì

	Onde: metri 245,5 (kC/s 1222) - 263,2 (kC/s 1140)

	- 420,8 (kC/s 713) - 491,8 (kC/s 610)

	Onde: metri 221,1 (kC/s 1357) - 230,2 (kC » 1303)

	Onde: metri 245,5 (kC/s 1222) - 263,2 (kC s 1140) - 420,8 (kC/s 713) - 491,8 (kC/s 610)

	13:	Segnale orario - Eventuali comunicazioni deU’E.I.A.R, - GIORNALE RADIO.

	14:	Giornale radio.

	17:	Segnale orario - Giornale radio.

	Onde: metri 245,5 * 420,8 • 491,8 (per onda m. 263,2 vedi «Trasmissioni speciali»)


	Onde: metri 221,1 (kC/s 1357) - 230,2 (kC s 1303)

	Per onda m. 230,2: lo stesso programma delle onde m, 245,5 - 263,2 * 420,8 • 491,8.

	21,20: CRONACHE DELLA VECCHIA ROMA


	Onde: metri 245,5 (kC's 1222) - 263,2 (kC s 1140) - 420,8 (kC/» 713) - 491,8 (kC's 610)

	Onde: metri 221,1 (kC/s 1357) - 230,2 (kC s 1303)

	SUL CAMPIONATO ITALIANO CALCIO

	LIVORNO-BOMA	NOVARA-ATAUNIA

	NAPOLI-VENEZIA	GEN0VA-BAR1



	PILLOLE PINK

	Onde: metri 245,5 (kC/s 1222) - 263,2 (kC/j 1140) - 420,8 (kC/s 713) - 491,8 (kC's 610)

	Onde: metri 221,1 (kC/s 1357) - 230,2 (kC/s 1303)

	Onde: metri 245,5 (kC/s 1222) - 263,2 (kOs 1140) - 420,8 (kC/s 713) - 491,8 (kC/s 610)

	Onde: metri 221,1 (kC/s 1357) - 230,2 (kC/* 1303)

	IL COGNAC ITALIANO DI FAMA MONDIALE

	Onde: metri 245,5 (kC/s 1222) - 263,2 (kC/s 1140) - 420,8 (kC/s 713) - 491,8 (kC/s 610)

	Onde: metri 221,1 (kC/s 1357) - 230,2 (kCi 1303)

	MARTEDÌ 22 APRILE 1941-XIX

	MERCOLEDÌ 23 APRILE 1941-XIX

	GIOVEDÌ 24 APRILE 1941-XIX

	VENERDÌ 25 APRILE 1941-XIX

	SABATO 26 APRILE 1941-XIX

	TRASMISSIONE DEDICATA ALL’ITALIA
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